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TOGLIATTI INVITA LE FORZE DEMOCRATICHE E SOCIALISTE A FAR FRONTE AL PERICOLO DI GU ERRA E DI REAZIONE 

Bisogna trovare il terreno comune per salvare la pace 
supera re i contrasti e andare avanti verso il soci alismo 

La grande manifestazione a Perugia a celebrazione del 7 novembre - Il valore decisivo della vittoria d^Ottobre per la sconjitta dell' imperiali^ 
smo e la liberazione dei popoli - La grave situazione internazionale e Vintervento sovietico in Ungheria - I problemi deìVunificazione socialista 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA. 11. — Il com¬ 
pagno Togliatti ha pronun¬ 
ciato stamane nel bellissimo 
e immenso salone del Pa¬ 
lazzo dei Priori, gremito da 
circa 3 000 cittadini e com¬ 
pagni di Perugia e della 
provincia, un iinporUintc di- 
.'corso politico per celebrare 
il 39 anniversario della 
Rivoluzione d ’ Ottobre, ed 
esprimere il giudizio del no¬ 
stro partito sui più recenti 
avvenimenti internazionali 
e interni. Togliatti ha par¬ 
lato in una atmosfera di ec¬ 
cezionale animazione, pio¬ 
dotta non soltanto dall'entu¬ 
siasmo e dalla Aiolà dei 
lavoratori p e r v g i n i per 
avere fra loro il segretario 
generale del nostro partilo; 
lo stes.se misure eccezionali, 
predisposte oggi dalie au- 
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torità di pubblica sicurezza, 
non solo nella città ma ad¬ 
dirittura in tutta la provin¬ 
cia, hanno contribuito a far 
.«jj. non sappiamo se invo¬ 
lontariamente o meno, che 
attorno alla manifestazione 
SI verificassero episodi che 
.sono oggi vivamente deplo¬ 
rati dalla popolazione de¬ 
mocratica e antifascista di 
Perugia. 

Questo il fatto che. men¬ 
tre le autorità di polizia 
hanno negato Tautorizza- 
zionc a ben 120 autopull¬ 
man. che dovevano portare 
nel capoluogo centinaia di 
compagni dalle varie loca¬ 
lità della provincia; men¬ 
tre nella stessa mattinata di 
oggi hanno fermato agli 
innumerevoli posti di bloc¬ 
co disposti su tutte le stra¬ 
de della provincia, e ri¬ 
mandato indietro decine di 
altri pullman carichi di la¬ 
voratori; mentre hanno im- 
nedito perfino a ogni c;t- 
tadino di raggiungere la 
città su automobili private 
n dalla stazione ferroviaria, 
,«e sprovvisti di documenti 
personali; mentre avevano 
vietato la diffusione del di- 
?cor.=o di Togliatti, median¬ 
te altoparlanti, nella piazza 
prospiciente il palazzo; 
mentre, per tutte queste 
Operazioni, sono .stati im- 
niegati perfino reparti del- 
Tesercito: quelle stesse au¬ 
torità dì polizia non hanno 
•mp^ilo che. mentre era 
:n corso la manifestazione 
nel Palazzo de; Priori e 
mentre c&ntinaia di compa¬ 
gni, che non avevano tro¬ 
vato posto nella sala .sosta¬ 
vano in piazza IV' Novem¬ 
bre. poco più di lóO scal¬ 
manati. agitando bandiere 
e diffondendo man.festini e 
urlando e fischiando giun¬ 
gessero quasi .sin sotto il 
oalazzo e poi tentassero ad¬ 
dirittura di penetrare nel¬ 
la sede della Federazione 
comunista, che è situata oo- 
co distante I l.àO acitati 
erano fascisti e dem >cr'.s*-a- 
ni. guidati dalTavv Lu.ci 
Clementi e dal magistrato 
Giancarlo Antonioni. en¬ 


trambi democristiani e noti 
soprattutto per i loro sen¬ 
timenti di arrabbiato anti¬ 
comunismo, La polizia si è 
limitata a contenere la mi¬ 
serevole gazzarra. 

Bisogna dire, tuttavia, che 
questi deplorevoli episodi 
non hanno neanche turbato 
la manifestazione, indetta 
por la celebrazione della 
Riv'oluzìone d’Ottobre. La 
sala, come abbiamo detto, 
era gremita lino all inveio- 
simile, quando alle ore 11, 
il compagno Togliatti segui¬ 
to dai parlamcntar-i, dai di¬ 
rigenti le organizzazioni co¬ 
muniste e di massa delle 
due Provincie umbre, dalle 
delegazioni del partito so¬ 
cialista. ha fatto il suo in¬ 
gresso nel palco della pre¬ 
sidenza. Per portare il sa¬ 
luto della popolazione de¬ 
mocratica della città e della 
provincia, dei 50.000 comu¬ 
nisti deirUmbria e del par¬ 
tito socialista, si sono sus¬ 
seguiti broveineiitc al mi¬ 
crofono i compagni Scara¬ 
mucci. presidente dell’Am- 
ministrazio n e provinciale 
perugina, l’on- Fedeli. In¬ 
namorati, vice-sindaco del 
capoluogo. Galli, segreta¬ 
rio della Federazione comu- 
ni.sta e Cecati. segretario 
della Fedcraz'nnc 'ori.npsta. 

Il saluto dei delegati 
del Partito sociafisfo 

Quest’ultimo iie'ie sue 
bievi parole ha alìermafo 
che la presenza della dele¬ 
gazione ilei parlilo sociali¬ 
sta alla manifestazione vo¬ 
leva avere un duplice si¬ 
gnificato: innanzi tutto vo¬ 
leva essere una prova della 
consapevolezza dei compa¬ 
gni socialisti del valore 
universale della Rivoluzio¬ 
ne di Ottobre, alla quaic 
ogni partito che si richiami 
al .socialismo deve trarre 
ispirazione. Quindi essa vo¬ 
leva dimostrare il fermo 
proposito dei socialisti di 
combattere uniti con i co¬ 
munisti contro la doppia 
minaccia, del fascismo e 
della guerra, i cui lugubri 
spettri hanno fatto la loro 
riapparizione nel mondo in 
queste settimane. 

11 compagno Togliatti, 
salutato al suo apparire da¬ 
vanti al microfono da una 
straordinaria manifeslnzio- 
iip di affetto, ha .«uhifo ri¬ 
chiamato. cominciando a 
parlare. le condizioni al- 


sabilità in lutto que.<-lo. ed 
abbiamo il diritto di eleva¬ 
re la nostra più iiera pro¬ 
testa contro gli ispiratori e 
gli autori di queste misure. 
La nostra m.in.testazione. 
infatti, eia stata già d,i 
molto tempo prevcdut.i, 
nrima ancora che si sviUip- 
passeio quei recenti avve¬ 
nimenti internazionali che 
hanno scos.so rooiniono 
pubblica italiana c d; tutto 
il mondo. La vciità è thè 
gli episodi che si sono ve¬ 
rificati a Perugia, come 
verificano in altre pai li 
d’Italia, .sono dovuti al fal¬ 
lo che in una ditTicile si- 
Umziono politica si e inse¬ 
rita l’azione consapevole di 
gruppi reazionari che .sono 
alla testa di organizzazioni 
clericali e fasciste, i quali 
tentano di approfittare dcl- 
reniozionc e della commo¬ 
zione presenti in tutti gli 
strati del popolo in questi 
giorni per scatenare un’on¬ 
data di repressioni, per 
gettare confusione, odio c 
scissione tra le masse po¬ 
polari Ma dobbiamo dite 
che questi gruppi sono stati 
per lo meno imprudenti, 
perche hanno dimostralo 


davanti a tutti che non sono Liuteria. Ma al ministro 

1 lutti e le sofferenze del deirinterno vogliamo ri¬ 
popolo ungherc.se a com- cordare che te libeità de- 

muoveiTì ed a spingeie i inocratiehe ui Italia non 

Imo .sentimenti, ma il de- .-.ono state elaigite da nes- 

-hie; IO inconle"..it(i ih eie.i- .stillo, nè da un soviano, nè 

IO m Italia un clima in cui da un governo, nè d.i un 

diveng.i possibile .sbari.ire ministro deH'luleino; le h- 

alle ma.sse popolari la stia- berta sono state conqiii.st.i- 

d.i di sempre nuove <on- te da. noi. dalle forze dc- 

qviiste democratiche, quell.i moeraiiche it4iliane, atlr.i- 

.sti.Kia lungo la quale i! pò- verso una lotta dina o sau- 

polo italiano h.a saputo g.à guiiiosa <lurat,i più di venti 

compiere grandi p.i". in anni, e durante tiuella lot- 

avnnt'. t-> e grazie ad e.s>a. si è tem- 

piMta una forza nuova nel 

le libertà sono state ste.sso dei popolo ita¬ 

liano. SI è tenmrata una 

COnauistate da noi avanguardia combattente, il 

^ luirtito comunista, che d'- 

.Meline pai ole'rogluitu ha fenrle. che scrnme difen- 

quindi detto di voler dodi- dcra, le libertà, non ,soltan- 

eaie anello al ministro del- lo quello proprie, ma quello 

l’Intel no, il quale .parlan- di lutto il popolo italiano, 

do qualche giorno fa a Ho- Togtmtti ha (putidi af- 
logna, ha afTornmto che in- frontato un alt’o .irgonien- 

torno alle nostro sedi sono to <icl suo disco; .-o ncor- 

seliìcratc Io forze della po- dando che .semprt* i coimi- 

lizia e che le nostio nunio- nirii italiani hanno ce'e- 

ni si svolgono sotto la loro br.ito il 7 novembre come 

(iiotczione una giornata nella quale le 

Non so — ha detto fora- menti ed i cuori di tinti 

toro — se queste espres- ; lavoratori dovreblxmo c.-- 

.sioni sono state dettate al- .ANOREA l'IRAN'Om.I.ri 

roti. Tambioni soltanto da - 

un iiiipuLso di imitile imi- (fonilntia In 7. pac., l colonna) 









trrl mattina .i Roma .si è RVoK.t una niaiiifc.slitzlona Indilla (t.ille dezirc clic, nelle Intenzioni «Irgli orEanlzz.iiori avreb. 
bc «Intutn .servire, prendriidn spnnto dal dolorosi avvenimenti «t'Bngherla. a condurrò un atiarco violento con‘>'o il 
l'artito coniunist.i <■ Ir sue .sedi, lai tnunirr.siazionr è f.tllita. Il iuurrsci.-ilto deniorrisUnno Me.sso ha parlato dinanzi .i 
~Ji0ù persone attorno allo quali e stato schierato un formi«Labllo appanato di tomi pubblica. IVIa migliala di cittadini 
viftliav.'iuo nel centro della eiltà, in un silenzio iin|>ressioii,<n(e, pronti a Intervenire per rintuzzare ogrnl violenz.i fa¬ 
scista. Ecco un'immaRino dcll.a folla dei cittadini in piazz.i VenczLv • -«o 




Ho vissuto 


la Ivagedia 


wo gtomo per 

della vivolla ani 


gtovno 


anghevese 
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Come si è giunti dalla protesta dei giovani alla, insurrezione armata accarezzata e appoggiata dalla reazione • La battaglia nelle 
strade contro le truppe sovietiche - il terrore bianco - I gravissimi errori e le colpe del vecchio gruppo dirigente comunista 


• a, . . .. ... - _ - ... - .V .. i 

Jiia^iara luim la tragica iVapy aiinuitcìavn per radio paese. sonalt.snto nei cui tiowe si gn~ caccia agli c.r appnrfc- mi camimi da iiu gruppo di 

vicenda di questi giorni l’ingres.so delle truppe savie-- In realtà lo sgotuento crea- fcrnavu cnmmcftendo ticfau- ueult al carfin di pnltzia f o- giot'inn arniad. L’opcraro, 

® mai la po.'- tic),c ed iiirocat o contro di to fra la povnlaztone dai gru- dc:cc Anche la grctcra di or- litica c ut (-ontiinisfi più unti j/rom/aiitc sniiuiiv, riusciva ad 


Mentre .s-i .sro/pefono que¬ 


lle di airettu. n.n .simun . i - RiinAPEST il. — len radio Gt/ocr annunciava la / ------\ \ qnoinlinnn, Szbad Nop, più 

nariaro ° le *'cmtdizi^i° al- antte, dall'albergo - Duna si co.sfifuzióne drl nuuco go- C Dfttid tìOStm COmS pomhmtr ADRIANA CASTELLANI ] j mnlHoti I’.itrnrinfi prtnin «/eri 1 usciva più. Contcnipo- 

Suanto' DariiS= coÀ sentivano ancora t colpi dei verno riro!t/rion/trio operato. * _ J impiccagione, come noti rancamente, ve,lira annun- 

Tèuie ha (^èfìmfc - ne?!e cannoni sovietici. Gli avveni- con a capa Janos Kadar. ^ ' ‘ ‘ ~ ^ comunisti ciati, l„ costituzione del x par- 

niiali -i «juoieeva l" mani- menti si sono susseguiti a rii- Passavano camion di salda- di confu-,ioiic. .m erano uintiistderare i soriotici con estre- Accanto n» niimrru-., uì-iorti «Esporsi iti briumn c orsi iHq .socialista operaio implie- 


qiiali si svolgeva la mani- 
fe.stazionc. con la città, le 


mo incalzante in questi gior- ti e auto della Croce Rossa, ai giovani insorti c co» e.s.si .si wiu diffidenza. Questo il |(’lie .si nbbnndunarnno u i 


rese », con « capo Janos Ka- 


suc vie di acce.sso. l’intera c 
provincia gettate quasi in wanyono 


7 'i.sionì nrigosciose ri- Ovunque arrivava l'eco dello erano lasciai, trascinare sulla clima nel quale si sano potuti dite crudeltà, i detenuti co- Di qucsii giorni c In noli- dar l- Imre Nagy. Il primo 
no impresse negli oc- battaglia in corso al centro pericolosa via che avrebbe )n- rcri/u are i luttuosi eventi [tbcroii dnllr niric-m che alcuni medici, inde- juinicro del quotidiano di 


ni talmente riportato il potere che sono partiti dalla p>cte- prigioni mettevano in s 
rj- nelle mani t/e.’n vecchia bar- ita de, p’orani r sono giunti 

e- nhesia reazionaria ungherese alla nrnita accarn zzota e ap- ' ' ‘ '' 


campo ero-ipogipnla dalla reazione ,inzio 


un regime di occupazione e negli animi. Dal -l r.o- della'città r alcuni cittadini talmente riportato il potere che sono partiti dalla p>tte- mettevano in seno I"'» di < .sereitarc la loro prò- questo nuovo partito c ii.sci- 

mtlifnre onn tutta una se- l'cmbre. quando prima on- abbandnnarnno precipitosa- nelle mani tlrl’a vecchia bor- ita de, pmroni e sono giunti vinroliirnitn ,-ittn- fi’''='*oie. limino fatto iuiezio- to il 2 novembre, si chiama 

rie di divieti che hanno vara dell’alba si sono uditi a mente la propria rasa rito- ghesui reazionaria ungherese alla ricotta nccarrrzznin e ap- ni mortali a depenfi noti co- «Libertà del popolo», 

impedito che partecipasse- Budapest i primi spari delle nula malsicuro c con un fa- Oh errori nel campo reo- popintu dalla rcazuiuc unzio j me cnniuui.sti. Orribile a ri- Il uttmero dei partiti costi- 

ro^lla manife^zione così fnippe sotùeticlic. solo ora si gotto o una valtqin si diri- nonuco c i P'am sbapliafi. naie c internazionale Que. lo j ' , ■ - , , nnnitn ‘''”'der.si è laf/anno.'?© mina- tuifi.vnbvaco.'ànotto.ccioè; 

coire e™ "àio ^ ricomincia ad avere un po' pera no altrove, molti si ri- .salar, ancora troppo boss, per H clima che ha portato gra- mentn i dirigenti del partito ..ocinìista operaio 

le masse lavoratrici perù- di calma, non solo nella ra- fugiarano in cantine per por- nmnerove categorie di Imo- dntninrntc a destra il povcr- erano comporsi e parte degli Haross. con otp;e/li metallici ungherese, il partito soctaldc- 

aine ' pitale, ma in tutta la nazione, tari-, , bambini. Passavano le raion, le imposizioni e le no .\agp c nel quale itera .-ifr.s.u comum.sti erano con gli r pensino con le .sole mani. ' f.iKTri r avi 

” N(ii. voi. compagni di Pe- QneJ mattino. la fitta spara- prime ore di anposriosn atte- persren^ioni polirlc.sche nei- u lUippnto i! ^ terrore bion- jm^prli. non sono mancati aiti di una vasta tolla alla ricrr-, ' ' ' '_1 

nigin — ha aggTunlo To- torio sorprese gli ungheresi sa. poi la battaglia divampò le ritta e nelle campagne, ar- co , di c-dremo coraggio. Tipico c va <iell'n,presso di un corri- tConilnna in z. pas, n. i 4 .lonna) 

atiaf»!_ nei loro ormoi abituali agi- ovuvqne Oam strada ero rivafe a tol minto dn for o;- I. { novembre, alla mgil,a 

SSo -ranelle di remnn- 'nnni .Alle .5 circa, le maLn nrn per . mvietiri.' ai restare e condannare molti del ritorno a liudape.st delle ' ^ ^ ^ " ^ — = n-rr - 


come era .‘-tato organizzato, 
le nia.s.ce lav'orafrici peru¬ 
gine. 

Noi. voi. compagni di Pe¬ 
rugia — ha aggiunto To- 


.\ 1>nt.\SA C.lSTKI-L.A.Vì 


Iniziative e contatti di Kadar 
per allargare le basì del governo 


(’ombattiiiieiili episodici (fi piccoli jfi uppi 
sovietici «iprc le porte olili iiiipcriuiisti 


- ' (dii cliìcdc il rilin» dei 
l 0 < <miMicnlo del I finiHK'i'ts 


trnj>i)>- soriettche. la vita nn- 
' ghere-.c .'i andava (parados- 
«alnuMilet stabilizzando, mal¬ 
grado il itrngressivo scivo- 
fninent'» n destra Nessuno 
Jt era ancora jirc.scnfato al 
ioi'ort,. nnuostante i nume¬ 
rosi apfiellt. i sovietici ave¬ 
vano guì occupato militar- 
mente alcuni «-entri unghe¬ 
resi. ma pochi erano ormai i 
negozi ihnisi e la gente or- 
coìaca numerosa, code do- 
icanfi alle rivendile di geve- 
I rj ahmeutnri erano assai lun- 
Iglie c fatto quanto veniva 


Israele si preparerebbe 
ad aggredire la Giordania 

I’r«i i {ioxcriiiiiiti dei divtusi sUtli «niihi possono esservi diffe- 
n*n/e. niii lutti i popoli sono uniti contro ! im|>crialÌ5mo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Li Giordania intende boicot- -sosionere Lop.niOric cac r,- 

i . ... , j ..., f • -,r. f ’ e.soosirt nndnvr a ruba. La - la Francia saspendendo muovendo Eden tutto ». risol- 

pAL NOSTRO CORRISPONDENTE ladini, od ho .onore d. m- d.z.o .-i.o-, ) i-.j - | v • • • ty.*. .< ■ svun-ion-- m fatto d> nfor- BEIRUT. 11 — I-a p.ice e le licenze di importazione da verebbe. Altri sperano d; >o- 

! - formarvi che lì governo un- t.v.n, .'U, rog.iu- t>'P''-;*ro “"‘j •'‘V'V,,?, niu.e'ut, er-, pero assai grave, lonlan.i dall e..-,-,eio ...,'-icurata f.jtti i pae.si deU’unionc fran- stituire linflue.nzn orrtan:;.- 

1 PRAG.V, il. — 1-1 cronaca ghere.^e «-^.mimandrme ;. ghere.'C 4 , -.u. n,«-.\cn.o .-o- n«-p.. od . . p.io- ^ ' quanto riguarda -‘ll’Egitlt) e al Medio Oriente. cc;se e inoltre !o scuole fran-jea t» francese con quel.a anve- 

degli avvenm.ent. ungheresi contenuto,.: v.et.o.. ni. ou hiar..:o «h- ...jo.c «0 i:../..n.. nauv. «m.- 11 nt.ro delle forze di aggre^- cesi >.ono state mcs.«o sotto ncana. 

.^3 compone oggi c-. tre fatti 3 ) jj primo ministro .la- r.volta a BuG.ipc'. Ivo;.,a prolungato sciope- sione non e ancoia conuncrito -l contutlo del governo di II primo m.nistro del Pa- 

e-.-enzuari; nos Kadar .-la .svolgendo una -^ uerrir.'; p: a-.c.t.ucn.c . ,« ’ f-l f 01 rii’Vu-al- stai ano per finire. e Lraelc dal suo canto, non -Vmnan N.ente di simile è kistan in .alcune recenti di- 

n l attiviTà de. g.'Uppi azione poiitica ;] cui scopo " ‘ri ‘rihei'.‘ me--’ L,- .rira-ic ritlndinc c i po- lascia la .sti scia di Gaz.a Tei stato pciò deci.so nei confron- chiarazioni a T^eran. dopo 

ar.ma:i che. f no a \ene,-di è quello d: allargare le basi ? V n- «o’o la dodo’ i- erano presidiati giorno .Aviv sembra decisa a non t- delflnghillerra aver affermato che Israele 

sera, ancora combattevano a del governo, includendovi, se qu.mna «g.. .,i'C.o^».i i. - • • i, ,-o <-n^no le notte da gruppi di giovani rientrare dentro la linea « 1 - La gente qui e eonlenta di rappresenta un vero pericolo 

Budapest contro le truppe so- po.ssib'ile. nuove Personalità. P^'* ' ’ f;l*' . ormati Verso sera la ciitò armistizio fissala nel 1949. apprendere che migliaia di Li pace, ha sostenuto pero 

victiche ha c.ambiato ca.-atte- che accettino di .c.aivagua.-da- 'roni.>..t.'.mfn.. '..mo p..i . ‘P- - ' \ri db mira deserto Un po' S; teme anche che Israele si volonlai; per 1 Egitto s: ar- •* Bagdad ha 

re. Non più battaglie con re le conqui.s'e es-enziaii del U'en.c le. i'.r.*- ... -/Ime . . • • rfr.runqne. ragazzi con le ar- prepari ad attaccare la G.u - ruoLino in luti- 1 paesi mas- la sua importanz.v 

ar.mi posanti, non più resi- popolo ungherese e di man- Lon. .St.ra.- e; li., anche! - ’■ ” - ’vì ,n pugno formavano posti dama. Da fonti ufftc.ali d: .julnuan- o nei otiah v, Ano presente crisi. .Alf: ìn- 

s‘€xiza di aro'isi nuc'e’ arroc- tenere allo Stato un caratte- smentito, m inorio .-obrio. ma » *' * ‘ ‘ \ “ fi h\u<o. irrmnndg Ir mne- q-j>’sto paese -i è ,ippres«« che ^ J 1 vece giudicano il patto corric 

Ll?"»‘’ie*S’a.L'Ì'oVsr»s- „ *.m»c,-a:ico.popo:ar,, ohinro. _ > ca^un.;. LLI;---- ? 


Iti. non più re.Ti-lpopoio unghc."e.=c e di man-l Lon. .St.rar-e; li., ancne ' ' 


I norunque ragazzi con le nr-iprcpan ao auaccare la c,’«* - ruol.ino in lutti 1 paesi mas- la sua uiip«i 

mi in pugno formavano posti Ida.-iai. Da fonti ufftcì.au d: ' .in u --ino presente cris:. .Altri ìn¬ 
di fermando Ir Tr,nr-*q-j>’sto paese -i è ,ippres«« che ^ ^ J , vece giudicano il patto come 

_ minrcanze mussulmane, dal un’estensione del Patto atlan- 

■ - L- .- . it - Pakist.m alia Cma. La noti- t.co, che e quello che uniecc 

liiiyioiii livorsvoiB oirimsoniro b s ferH" 2 i 3 i 

_____ lofitari per l’Egitlo, se gli an- me mi ha detto oggi un por- 

gio-francesi si «etmeranno a tavoce militare siriana può 
.4ionC.\. Il — In un icIrKrammA inviato al prrsiiicntr delia, rimanere sul lerrilorio egi- dividere i governi arabi m.t 
ifrdrrazionr rivrtira Marku Feldmann. che aveva avanzato ziano. e salutata qui come non il popolo arabo. In Siria 
vii«Kerlmento di («nere qnrsU conferenza, il maresciallo prova che TUnione Sovie- governo e popolo sono oerfet- 
Uanln afferma che il tcoverno sovietico « assome nn posi- tica è schierata a fianco degli tamente allineati, ma questo 
n attegeiamento * nei confronti di questa proposta svizzera arabi. non si verillca sempre negl: 

«fa presente di essere disposto a parteciparvi». Non sempre i governi ara- altri paesi ambi, i qyali però 

• Convinto della neressità — eontinua il teledramma di Bui- bi, e non tutti, sono allineati nel loro assieme e nonostante 
din — di risolvere tutte le questioni controverse eon mezzi con IVninione pubblica: ac- le contraddizioni che possono 


in-orti o a con-' 


UMnlanniiiittiii'liifiMlniiS 


■.Ivano duramente ne'. ?en= 


Affari Esteri. I-tvnn Sebe.=.Istria, muniti di Ia=riaons5nre| Pt^e^enle 


Dorico.o 


mo" .a ir.v;a:o al governo del-|PSDI. e deputato sooiriì-i .«oidat. .=ov etici hanno ci'.-*-!- g q a 1 e conlrar.amcnte a ’ olone dei rapi di «overno dcRlI -Stali l’nili. dell.i Francia. »aro che E.ier non c la G;-*" do .ir.aho e effettivamente .ai¬ 
ri Repah'o’.'c, popo'.a-e d’Un- j ,-ìerr.ocrat;,-o au-trisco Peterjbuto pe.- ir v.e d Bid.ipt'-' j Ta„n'o nuhb’icato dallafdella Gran Rretazna. delITnione Soviftira e il capo del *©- Bretagna e «'he non tutto ciò i’ciia cort--, rimnerialismo, e 
ghcr.a. cmfe-.TO -.revuta. aiStrasser, Giunto a è'.rk-'.--dor(j irar.ifo-t.ni co-; c*-nccp.f.; •• li ORFRO V.ANGM.IST.A ■ verno indiano, quale rappresentante del Paesi che hanno par- che o fatto d.ì Eden deve il loro moto n.Pn sar.à faéìl- 

nor'e de governo r.vo'.U7..o-J(AU'tria). l’on. Matteotti, d-o-lrest: delie bande ar.matoj - |fecipa(o alla conferenza di Bandwnit. e fa presente di essere ;;ere con-^iderato come Vftiuto mente arrestato 

nar.o degi. opc.'a. c dei con-lpo aver pronunciato un gui-Istanno infiitr^ndo.!. cauta-MConiinua in s. pae. *. coloonaz disposto a partecipare a questa conferenza». dagli inglesi. Essi cercano d.‘ d’IDO XOZZOLI 
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L'UNITA» DEL LUNEDI» 


11 cronista riceve 
dalle i? alle 22 


Cron£àC£à di Romcà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


GLi SPETTACOM.M 


RIVISTA 


ISOIATI Al CENTRO DI R OMA I PARTECIPANTI AlLA MANIF ESTAIIONE PROVOCATORIA . RACCAPRICCI ANTE TENTATIVO DI SUICIDIO 

Fallita l’adoaata patrocinata dalle destre sì sdraia sulle rotaie 

dinanzi ai deciso atteggiamento dei romani ..!!!" 

' ~ citladÌDÌ - Si ignorano i motivi del terribile gesto 

Non più di 2J00 persone a Massenzio hanno ascoltato le parole di Messe - Formidabile scWe- -— --— 

ramento di polizia e truppe > La responsabile vigilanza di migliaia di comunisti e democratici I di suicidio I* stato sventato ieri 1 si sa e a questo proposito è 

■ ____ mattina aJfalba da alcuni pas- stata aperta una inchiesta da 

santi. Verso le ore I alcuni parte delle autorità coinpe- 

La manifestazione indetta almeno trentamila; la basilica polizia aveva eseguito circe Poi, senza il minimo incidente, cittadini stavano percorrendo tenti. 

per ieri mattina dalle destre di Massenzio ne ha accolti a 170 « fermi preventivi » non pian piano le strade sono state Tuscolana quando, giunti - 

nella Basilica di Massenzio, che malapena dai 2.000 ai 2.500, ivi giustificati da alcun motivo, sgomberate, I reparti sono rien- ^ei pressi del Qiiadraro, ban- r—__— 

■ • • .. _ •* I . 1 . !AA It-* _t_. ^ ^ - A _ A A 1 ^ VM ^ ■•IrStf A IIH FSHAVvA 


Bellarmino: Riposo Quattro ('onUne: L'uomo mesa. 

Belle Arti: Riposo peva troppo con J. <!tewBrt 

IIIAÌma .li Belslto: Il porto delle blonde con Quirinale: L’uomo dai -estito 

Uirinic Ql PraCoflO B. Laage grigio con G. Peck 

Q ArrADDirrlANTF TPNTATIVA lìl tJllirinin - Bernini; La terra esplode QuIrInetU: Anche gli eroi oian- 

AALLAi l%lv.\.lAli 1 lEilllAllTvf LEI OUILll/Il/ jjg Inizio oggi rultima setti- Bologna: Sentieri selvaggi con gono (Apertura ore 15.45 In- 

inana di repliche della Compa- Wayne continuato) 

m • ■■ ^ • gnia Macario con l- commedia con QuIrUl: riposo 

1 Si sdraia sulle rotaie ? ........c « ■ 

J spettacolo, che tanto successo ha con J. HoUiday (Ore 16,10 18.15 Bex: Alessandro il Grande 

«n JJ_ riportato a Roma, da oggi prez- 20.20 22,45) Rialto: Il colosso d'areiiia con 

A O I flOl I zi popolari; da 500 lire la gal- Capranlea: Picnic con K. Hjva.^ H Bogart 

S ^ ■ UM ■ ■ V V IMMMM Jeria non numerata a 2500 le L'»pranlchetta: Giovani senza do- Riposo: La maschera i' virnora 

I —-poltronissime. Domani martedì con G. Wagner con T. CurUs 

■ , .serata d’onore di Sandra Alon- l’uomo dai vestito ertelo 

■ La donna e Hata .alvata dall intervento di alcuni daini c venerdì oneiia di Ma- conunami m 

pagaia. Prenotazioni al 485-480 one-Star: Operazione Norman- 22,40 

ed al 487-090. dia con R. Taylor Roma: L’ultimo ponte, con M. 

L'Iodio: Rapporto confidenziale Sehell 

TEATRI I con O. Welles iRozy: Artisti e modelle con J. 


AiiTi- Aiii, -ji r-1. t-i, .. Cola di RIenzu: Alessandro U i ««,1® 

‘i* -ago iena oteem: SlSe.”’” 

AUTISTICO Op£^IA (Via del. S«Urlo:^I razziatori, con J. 

RiS^Ó^’ ‘ Eritrea: riposo 

BELLE MUSE; Alle ore 21 , 15 ; colùmbus- RIdoso Gemma; riposo 

C.la P, Barbara. ManUo Guai- coralli: Diana'^^^la cortigiana co.-, f 

dabassl «Poi venne lalba ». di r, Tumer iSala S. Spirilo; riposo 


avrebbe dovuto segnare il vlo- compresi 1 numerosi agenti di tra 1 cittadini che sostavano trati nelle caserme, le macchi- notato nell’incerto chiarore 
lento coronamento della cam- polizia in abiti civili e un cen- nei pressi di piazza Venezia; ne hanno ripreso a circolare, sorgente, una sa- 

pagna di forsennati attacchi di linaio di comunisti recatisi fin ma l’azione di « commandos » Il centro della capitale, para- distesa sui binari 

marca fascista contro il nostro dentro il^ monumento per vi- eseguita dalla questura non ha lizzata da un pugno di uomini tram. 

Partito, è fallita. Il marescial- gilare pili da vicino la mani- dato luogo a incidenti). La gen- avevano tentato di racco- Allarmati essi m sono avvi¬ 
lo democristiano Giovanni Mes- fustazione. te parlava sottovoce, lo sguar- gliere attorno a logore bandi^ cinati cd hanno visto una don- 


Grave un ragazzo 
caduto da un albero 


dj filchsrd N&scli Colomlio* Rìdono 

AUTISTICO OPERAIA (Via del. Co^nna:' L^*^Tarantola 
1 Umiltà, J 8 • Tel. 83.609): colosseo: Non siamo a 
. Riposo H. Boeart 


Partito, è fallita. Il marescial- gilare pii'i da vicino la mani- dato luogo a incidenti). La gen- avevano tentato di racco- Allarmati essi m sono avvi- 1''^* mattina, poco j>iima G. Meano (novità) Regia di (.'orso: bennata d'autobus con M Saturnino: l.adv Godiva crn 

lo democristiano Giovanni Mes- te parlava sottovoce, lo sguar- '"t;®*'® cinati cd hanno visto una don- mezzogiorno, tale Silvio Pai- timana^rifMonroe (Ore 15 16.40 18.35 M- O’Hara 

se. il non dimenticato coman- . Dopo 11 discorso di Messe, di do accigliato, l’attenzione fis- re anticomuniste opinione " ,o anni, abitante in 22.15) sala IrarnSì- 

dante della disgraziata aggres- Intonazione chiaramente prò- sa sul movimenti degli inter- mante per il freddo, con la te- via delle Vigne Nuove. 71 è J^lmLE-i'^ feiaie Ubla): C.ia Sala Serto? SoU. terra 

sione fascista all’URSS, ha par- f‘■* **'|° ‘1} **^0®®* venuti alla manifestazione di P i —L_- - - sta appoggiata su una rotaia, rimasto vlUima di una grave Teatro d’arte popolare, di- cristallo; Una tigre In cielo con d’amore, con M. Flore 

lato a non più di 2000-2500 per- lenti attacchi contro il nostro Messe, faceva pensare n un • Traun f a ija UH AUlo Senza perdere tempo i citta- tlisgra/ia. Egl stava giocando retta da F Castellani - alle d. Bogarde Sala Vignoll: riposo 

sone. Al termine del comizio, Partito, il comizio si e sciolto, elastico tirato, pronto a scal- . dini hanno sollevato la scono- nei pressi della .sua abitazio- (normale) pegji ScIpionI: Fucilato all'alba Salerno: riposo 

mentre gli intervenuti si al- „ “ i®'* nolte, verso runa, tale scinta e mentre qualcuno prov- n® con alenili coetanei quan- Pii-roLR*^*^ ma. Fiorentini: Riposo Palone .Mareherlia. •) Jgno con 

lontanavano alla spicciolata, un ‘ , ramento delle for- Ridiscendendo i gradini del Giovanni Pittiglio di 40 anni, vedeva a fermare un’auto di do è .salito .su un albero. ‘ st^jjtng pastrenem n* Valle: Riposo G Kellv 

centinaio di persone, con in te- ^®. di polizia e, forse ancor monumento di piazza Venezia, abitante In via Crlsrtoforo Co- passaggio, altri tentavano di Improvvisamont,. ha perso lo r'nRa. Delle Maschie: L Ispettore ge- san Felice: Il naufragio del- 

.sta il Messe, Si sono diretti P. ® presenza di una folla gR alfieri hanno arrotolato le lombo 322, è stato investito da rianimare la poveretta. equilibrio ed 6 caduto urlando notazioni 818 607. ne'ue^Mimóse«> « *'^^*^* 1*0 


sta il Messe, Si sono diretti ^ presenza di una folla g\[ alfieri hanno arrotolato le lombo 322, è stato investito da rianimare la poveretta. equilibrio ed 6 caduto urlando nrlta^^onl 818607. ^ 

verso 11 sacello del Milite Igno- '['‘•'d® premeva da ogni bandiere e si sono allontanati, un’auto mentre attraversava la Mezz’ora dopo la donna è a terra. OH amici, .spaventati- palazzi» SESTINA: C.la Maca- oeiie Terrazzi d'uovo del con- 

to, seguiti da lontano dagli composta attesa, ha quasi furtivamente. Sono pas- plnrza di S. Maria Maggiore, stata ricoverata all’ospedaie di hanno chiamato la madre del rio. s. Mondami, alle ore 21.15: trabbandierl con S Grange Saioia Sentieri seiv»„j 

sguardi di una folla silenziosa. ® soltanto un cen- sali tra la folla dalla quale non Prontamente soccorso dall’au- S. Giovanni dove i sanitari la ragazzo che ha provveduto a «t tu biondina . di Amendo- 0 ^,,^ vittorie: SenUerl selvaggi setm^saie- riooso 

L’adunata era stata minuzio- seguisse il era partito in precedenza, né tomoblli.«tta Investitore, tale hanno ricoverata essendo in far tra.sportare il ligho al po- la ® M»® con j. Wayne siiver CInó- L frustata, 

samente preparata da una ro- numento^al Sta ^lenoto “PPlfun fischio. Luigi Righetti, abitante in via preda ad un profondo choc. El- lielinieo. Silvio l’altoni c .stato « > O®» vascello.. Sentieri selvaggi widmark ' 


invito era partito dal ouotldln- „ “'l®®*'® ‘®s® «a accompa- percependo la carica di vigile .<rtato trasportato all’ospedale di na Astolfi di 42 anni abitante 

no di destra «11 Tempo» ed parte della folla, laltensione che si leggeva nei|s. Giovanni dove è .stato rlco- in via ’ruscolana fi9.5. Sui rno- 

«vev» trovato immerlto?nménto ®®"®Iusi®n® dell'adunata (la‘volti di tutti e che li isolava.'verato. tivi che l'hanno spinta a com- 


Un giovane medico 
tenta di uccidersi 


vLi.-si» li- tJ»»- •-* |»r\COtlLtÉ. é c*A,...k.ai .a ■ . LWii 

dLtta‘'da c. Dm p*"éVi 

civile d, Civitavecchia .1 medi- ranto. .alle 21.15: «Tu uccidi Cacone prò 

co Lho Camillcri di 28 anni un uomo morto», di E Ca- vii)?' 

abitante nella nostra citta in gherl (ultime repliche). p-'Vm-. dupiio hi 

via Hicciotti 11. SATIRI: C.ia dei Teatro Moder- mi hp' 


aveva trovato Immediatamente ,i« wni lui., e eoe u isolava, verato. Itivi cnc rhanno spinta a coni- 

numerose adesioni tra la mi- ■ '■ . - , . — ■ - -- — , . , __ __ 

riade di organizzazioni di de- __ 

Etra e apertamente fasciste che EFFETTUANDO UN SORPASSO IN CURVA ALL’ALTEZZA DEL KM. 28,700 

raggruppano alcuno categorie • —_ 

di veterani. Anche 1 dirigenti 

Un giornalista ha il cuoio capolluto asportato 

mente provocatoria. Ufilclal* ^ B 

rHK°‘3Lri in un drammatico scontro sulla via Salaria 

Ungheria e di lutto per le vit¬ 
time della tragedia magiara. ~~ --------- 

5condere”i°veri*obbi*ettiv1* del- L auto^ Uìi « Alfa Romco », sì c Schiantata contro un autoambulanza che trasportara uno 
poio**itanano^»*rvevano^scrn^^ /Ma/flta - Altre quattro persone sono rimaste ferite - Un delicato intervento chirurfiico 

con goffa tracotanza «Ci sarc- --—--—____ _ ___ 

^ « 1400 ». quattro persone, che viaggiava- moroso furto di una bor.s-nc.-nn- iìrtartotoric? li no ri n^'? "mo 

aveva avuto accenti esasperati, ja strada e avvenuto Ieri alla condotta da Giuseppe Berna- no tutte sull’autoambulanza, tenente quattro milioni in con- 1* n,?: «n.nto li me giiai.bt; eia Teatro d’Arte 

«Si scuotano coloro che altezza del km. 20,700 della via bei, che trasportava da Canta- hanno riportato lesioni non tonti. pcrpctr.-Tlo ai dnnui^iel ^ 

« H TsT j\ b 1 #11104^21 ’« > « «^ «"«^ flODL llDil fTIQ fFlolto gravi. Luciano Chitarri-lnnfo costruttore edile Federici, j * ^ c ompiere insan o gesto. | (popolare), alte 21 (nor- 

ra... Non st contonna quesia cozzato violentemente contro lata cd alcuni familiari di ni è rimasto pre.ssorhè ineo- Dopo aver scontato la con- 
manifcstazione con un Resto R- un’autoambulanza della Croce co.stci. lume. danna il Moneta emigrò in Bel- 

ne a se stesso Essa sar.i ccin- Rossa mentre tentava di sor- Lo scontro frontale, inovita- Il dott. Focolari è stato snt- Rio •’JOtlo false nome. Qualche 


oofVo >1 n \ , . 't,'-""* Diana: La baia dell’Inferno con 

yeffa di Brabantc > di Lebrun, ^ Ladd 

menti' mus“alì““‘^''' dell'inferno con 


con A. Ladd 

Edelweiss: Mia moglie è di leva 
con H. North 


creta cn crricacc... » ai xrnu.i- p.a.ssaro un nitro veicolo. Cin- bile, è stato tremendo; lo due toposto ad un lungo e dolica- mese dopo egli venne nuova 
va di un tentativo ainpcicre letteralmente to intervento chirurgico da mente arre.siato dalla polizii 

le violenze lasci.sic m i te; fra esse il giornalista che schiantate l’una contro l’altra, parte dello stesso prof. Gian- belga e rondanu.ato a due mes 

>1 » Wl gvv-n BSCSaiTf nt BArifllla «« •_ « » a a ■ «•. A . A ... A A . ‘ *• A A __ . . . _ _ 


, 44^11 *** 44 ^4«.»4 444144,3^44 » 1V- O V. 41 1 11 14 4 U V 4 V4 11 il V, 4 > I I V ( lUlilM. iJUrit; UClJU bieS.SO PI 

di compiere assalti, di sotion- guidava la potente vettura ha Gli automobilisti di passaggio carelli. Figli infatti, i 

* rigur- riportato l’asportazione quasi lianno tratto i feriti dalle la- biamn detto venendo 


l’io .\l iP-rrn sìpmninni, tpin , . Sllver Cliic; La frustata, con B. 

Vono'aJi^H")"; Cto'’'D'?)rlàu:: '"'"'Twll-nT ' 

Sito ■ u n"*"», Diana: La baia delFlnfemo con Smeraldo: Giovani «enza ac.mam 

veffa di fìrabante » di Lebrun, a Lidd Warner (Ore 15,40 17 lo 

mnnV/ UoriaiYa baia delFlnfemo con f'» 20.45 22.30) 

OumivrV? OtoiL o»»! » 1 I- 17 A. Ladd Splendore: Tempo ut v’'leg 2 iatu- 

IKUIA UI iiLLiuuiai ( faniillarpi Pomn ^ Ga«Ì u inn f'®® Allori: L.a baia delTlnferno ra con G Halli 

mnid UI UILIUCI5I (f.inunare). Comp. Gasshann La^j^j Stadluni; Contrabbando per l’O. 

■- DI « Edelweiss: Mia moglie è di leva riente con G. Montgomery 

L'altra sera vtr.M) le ore 21 con H. North Stella: riposo 

è stato ricoverato aU ospertale ‘ .ró hi Rnm* Hireita Ha p nV Fden: Fuoco magico Superclnema: Picnic ..on K No¬ 
civile di Civitavecchia il medi- rantc alle 21 15- . Tu ìicrtol E**’®»'®'.u.. r- vak (Ore 15.30 17.25 39.50 22 ?0) 

co Elio Camillcri di 28 anni un uomo moit^. dì E Ca- Sultano: Il flglluol orodlgo con 

abitante nella nostra citt.à in gl,cri (ultime repliche). ‘ p-,‘.'.jp. nneiio hi soie con C ^ Turner 

via Hicciotti 11. SATIRI: c.la dei Teatro Moder- *^lvi,de “ ” ^ ' Tirreno: Johnny Conche -or F. 

Il Camilleri aveva preso al- no con L Carli. R. Villa. M SI- Europa: Picnic Slnatra 

loggio nelFalbcrgo • La Sco- I®tto Pa«Z®J>a.. - domani alle Kxcelslór: La baia dell'Inferno TlzUinO; Ri:»so 

gliera » di S. Marinella e Tal- di «Mano apert.a Ladd 

tra sera si era ritirato nella IP campo azzurro», di De Farnese: La poltrona vuota, con Trastevere: La freccia nella poi¬ 
propria stanza. Più tardi, un v w'V r-. o. ° «ogarde vere con S. Tracy 

inserviente dell'albergo ■ l’ha Bim:iuv? .'’Sl ttoUa^^^^ Farnesina: riposo Trevi: Artisti e modelle on J. 

ritrovato rantolante steso sul rJói '* ''? * Italiani »no Faro: Come nrima. . meglio di Lewis 

letto Come i sanitari del no- vèrlt ui» ^^®'‘®‘'®®® prima con R. Hudson Trianon: I gangsters del n.ag 

letto. Come i .nnitan d®I n , ,y,®r.d®_f ®®''‘f^*- , „ . Fiamma- Pranzo Hi nozze con B con Murply 

socornio dove 11 giovane e stato ARl.LCririNo «Tel -»W 5 « 3 »i Alle p.,,.., ,nrp in in ib20 in ìt, Trieste- SoprawlssuU- 2 con J 

ricoverato in gravi condizioni ore 21.30: C la Bonucci, Te- -.a-,,, * * “ P»® vissuu. con J. 

hanno acrcrt:ito il Camilleri deschi Valori Vitti- «Set sto Tn^^V- v»nHi/.ata 

aveva ingerito una forte do.se da ridere • -egla .41 I, Uli««e- Temni TTinHomi nnn r 

fli harhitiiriei Ki Icnorano Monriolfo ■MÉMbHPÉpII|||B|h||EbIIÉ^| UUsse. Tempi moderni con C. 

tli barbitur u. .M tot orano i fiiai.BT; eia Teatro d’Arte IPVi*7f77nTlV7¥lVQl Chaplln 

motivi che hanno spinto il me- popol.are dir. da F. Castellani |[ 'u UlpUno; Riposo 

dico a compiere 1 insano gesto. (popolare), alle 21 (nor- Ventuno Aprile: Le oiogge di 

in.aie) < Amleto ». di Shake- Ranchlpur con L. Turnei 

Micnre. Fiammetta; fhe Caterea A«taii verbano: Canzone nrolbita con 

PIO XI PiazzA Sempinne tele- Due spettacoli: ore 17,30 19,4o. j. Villa 

fono nnoo.S5. C.ia D-Origlia - Flaiiiinio: Sogno d'amore, con J. Alessandro il Grande 

l’.Timl, alle 16.30 (RId. Agls - Dru. „ Blnom 

Eunl) «Genoveffa di Braman- Fogliano: Lucy Gallant, con C. 

te», di Lebryn. 3 atti e 20 Heston. . . , . p ” ■ ■ 


'insano gesto. 


Avvertenza importante 
per i pensionali 


L'Opera nazionale pensiona* 


corno ab* carcere. Riia.sciato, ìt Mone-jij d'Italia, comunica ai prò- «madri con commenti. 


. . , riportato l’asportazione quasi lianno tratto i feriti dalle la- biamo detto, venendo proietta-‘a forno in Italia. Egli è .stoto ori assistiti che con il 30 no- i i^jf-iviA xz c «--■ r i 

giti di lascisino. completa del cuoio capelluto, micrc contorte (irovvedendo a to contro il parabrezza lia avu- arrestalo nel b;ir del suocero vcmbre scade improrogabil- 

Accanto ai preparativi delle Lorenzo Focolari, capo della trasportarli in diversi ospedali, to il cuoio caiielluto pressoché -‘■'f® •‘•‘‘'i viale Cristoforo Co- mente il termino st.abililo pei ''bb'rl: toi vallo della vi 

destre o dei fascisti, però, si redazione province del quoti- Lorenzo Focolari, die è appnr- del tutto asportato. La moglie l®rnbo. r.-iccottazione dello domande 

ora manifestata la volontà «lei di.Tn,, , ij Tempo», viaggiava so immedintamente nelle peg- ha riportato numeroso ferite al T~“——' » ■' ■ ■ - - ■ - i intese ad ottenere li concorso j ‘'p*'!»* ' ®®Pr®v\’iss 

democratici di opporsi valida-a bordo dell’» Alfa » avendo giori condizioni, e la sua con- volto. i» • «zi • i« dell’Ente sulle spese per cure Esm-m- r 7 nTone nmihita »• 

mente ad ogni conato di vio- con sè la moglie Fernanda e il .sorte sono stati ricoverati nel- Sul luogo «leirineidenlc .si é UfIIVGrSIldri COmUniSll t< rmali già autorizzate. Villa e rivista 

lenza fascista; un inoto di sn«^ collega Luciano Chitarrini del- la clinien Ciancnrolli; Derna recata la polizia stradalo per Tali domande, con allegate le Principe. Squali d'acciaio 

gno era corse) tra i comunisti, Iq stesso giornale. Percorrendo Papi, la donna die doveva e.s- i rilevamenti tecnici e por ac- Domani alle ore 17,30 ricevute di pagamento per il W. Vaidcn e rivista, 
tra.ì socialisti, tt ,3 i lavoratori, j, velocità elevata un’ampia sere ricoverata in o.spcdalc per certarc quindi le cause dello P*'®*-'® sezione Italia si vitto, l’alloggio e le cure elfet- Volturno; Sopravvlsull: 2 r 

Durante la notte dinanzi a curva l'auto si è trovata di- una grave affezione cardiaca, .scontro e le relativo responsa- discussione po- toate presso gli stabilimenti. Ferrer e rivista 

qualche sede di organizznzio- n.inzi un altro veicolo che prò- e il marito Santo Bontfaz.i, ni bilit.à, litica aeira.s.semblca con- debbono essere inviate diretta- CINEMA 


CINEMA VA oiRTA’ 


Fontana: Amami o lasciami, con 
D. Dry. 

'A’ Galleria: L'uomo che sapeva 

troppo con J. Stewart (Aper- 
edetta OA, 


Radio e T.V. 


Universifari comunisti 


raccetiazione acne aomancie ®7>«r.r® rivista ‘ ‘ ca?bateuT: Stma frontiera FR0GR«VMMA NAZIONALE 

intese ad ottenere li concorso ^ ' Sopravx-issutl. _ y Mature 

dell’Ente sulle spese per cure *^®*'*‘®'’ Giovane Trastevere: All’Inferno Giornale radio 6.4a: L®"°- 

ti rmali “lià autorizzate. ^®®*®®® proibita con C. ^ ritorno con A. Murohy ®® «f* hngua francc» 7,ie): 

j rizza e. yj,,.., p rivista Giulio Cesare: Sopravvissuti: 2, Buongiorno. Domenica sport 

Tali domande, con allegate le Principe. Squali d'acciaio con .-on J Fcrror Musiche del mattino — 8,15: 


Tali domande, con allegate le Principe. Squali d'acciaio con ,.on J Fcrrér 

_j. ...«„__ il W __ ‘ 


ne aderente' «Ha manlfe.starlo-cedeva nella stessa direzione Policlinico; Marcello Papi, fra- Al collega Focol.-iri giungano *rcs.4U»le della cellula de 

ne erano apparse scritte con- cd lia tentato di sorpassarlo, tello della malata e Argentina j nostri auguri di r.apida c com- •'Università. .Sono invilati 

tro il fascismo In Trastevere Nello .ste.s.so momento, in senso Talocci all’ospedale civile di pietà guarigione. compagni del person.» 


[* por ac- Domani alle ore 17,30 ricevute di pagamento per il W. Vaidcn e rivista. 

ise dello P*'®*-'*® •» sezione Italia si vitto, l’alloggio e le cure elfet- Volturno; Sopravvlsull: 2 con J 

responsa- discussione po- toate presso gli stabilimenti. Fcrrer e rivista 

litica aeiras-scmblea con- debbono essere inviate diretta- r«iiuiraAA ■ 


Salvata da morte certa 
dalla vicina di casa 


irò II lascismo in iNello .ste.s.so momento, in senso Talocci alrospcdalo civile di pietà guarigione, 
erano stati affissi manifesti. inverso sopraggiungeva un’au-lMontcrotondo. Que.ste ultime — 

Ieri mattina un'atmosfera __ -«..4.. 

plumbea gravava .sulla città. -r — . i-,.:,,— . . . . jalVaia 03 mOrfG CeMa 

ì?'d c: Hìcnitnrn In rnmnirlnnlÌA 

che faceva brillare l’nsfalto QlSCUlUrU 111 VUlliPlUOQIlO Una terribile avventura ha 

delle strade. Le nubi correva- 9 vissuto ieri nel primo pomerig- 

no, spinte dal vento, m cirri - !•« R'o la domestica Rosina Calda- 

"TtSo.. da.i. la vertenza dei tranvieri? 

otto, sono affluite lo forze d^ ^,3 Giosuè Carducci 10. La 

stinate a salvaguardare 1 ®r('- ragazza, verso le ore 13,30, si 

ne, reparti dell Esercito, inti^ ai li J « j- « ' • » l i »• trovav.a nella cucina dell’ap- 

re compagnie di carabinieri, ISella SBOUta Ql Stasera 6 quaSI Certo che U questione parlamento intenta a preparar- 

formazioni di polizia agli or- • i« m, . «... -si le valìeic dato die doveva 

dini del questore Mitaco, del verrà Sollevata - Ne sono stati consultati 1 capi eruppi recarsi in servizio pro.sso un'al- 

vice questore Marchetti e del ___ famiglia. 

vice questore Galasso Spicca- - -__ Il rubinetto del gas era st.i- 


trcnico e insegnante. 


Golden: L’uomo dal vestito ert- Crescendo 11: La radio per 
glo con G. Peck (Cinemascone) i® ,.^y®‘® ■" 

Guadalupe: Rondo con J Wayne j-, a 

iiniivwnof)* Orìprazione Norman- dirott3 da A. Fragna 


con- debbono essere inviate diretta- r'INPMA ■ Hollywood: Operazione Norman- 

dcl- mente alla sede centrale del- ^ dia con R. Taylor 

»(I I l’Opera in Roma Viale Giulio Acquarlo: Chiuso oer restauro Imperiale: Maria Antonietta re¬ 
mile Cesare, anziché tramite la com- UeU® del pirata Sì®® ^5'® 'Tsi 

petente direzione provinciale Tempo di NHeeentur* S®® (Apertura ore 15) 

H»iiMNDc- provinciale ^ (Apertura alte Impero: Chiuso ner re- 

" !■ 0“JI lIvrO. U *?A tnHiinn» A1s>eeonHrv> li 


con G. RiiUl (Apertura alle Impero: Chiuso ner restauro 
14,30 Indiino; Alessandro il Grande 


Album musicale — i4.15: 

Punto contro punto — 16.30; 
Le opinioni degli altri •— 16.45; 
I 5 Ciro’s — 17: Curiosità 
musicali — 17,30: I.a voce di 
Londra — 18: Rassegna ed= 
giovani concertisti — 18.30: 


Tre malviventi rubano 

salami per un milione 

/ ____—__ 

Una donna li ha scorti mentre stavano risalendo 
suD’automobìle - L’intervento di un vigile notturno 


I Airone: Carouscl con G. Me Roc con C. Bloom r 

Alba: L’ebreo errante con V. JorUo: Il segno del pericolo, con 
Gassmann T. Morgen._ _ , _ ,0 is 


Aleyone: Sentieri selvaggi con J. iris: Non è peccato, con P- i 


Wayncr 


Laurie. 


Congiunture e prospettive 
economiche — 19,30: L’Appro- 


Alliambra; Via col vento non C. Italia: Alessandro 11 Grande '’"® | fjo — 20: Comp'lesM diretto 


Cable (Inizio spiett. alle 14)1 C Bloom 


Amb.a 5 rlalorl; L’uomo dal vesti. Giorni di dubbio, con caccia all’errore 

to grigio con G Peck fCIne- G. Robinson _ 21 . 30 : Concerto vocale e 

m.iscopc) I.eocine; Serenata co® M- strumentale, diretto da F. 

Ahlcne: Chango Libia; Il guanto di ferro con vemlzzl 22,45: Piccolo li- 

Apolio: Onerazlone Normandia R Stack lettura’ — 23: Incon- 

con R. Taylor Livorno: riposo Kallen — 23.23: Musi- 

Appio; Senlier) selvaggi con J Lnx: L.a mano sinistra di Dio ^ ballo — 24: Ultime no. 

tVavne con H. Bogart * tizie. Buonanotte. 

Aquila: Il cargo della violenza poltrona vuota, con SECONDO PROGRA5LMA - 

con A. Steel «ajarae, _ . . _ ^ r\—. irt t*s so *vk. r*i..--««»i. 


con A. Steel Hajarue» « * . . -n An 

Tre ladri a bordo di iina.no Gigli ili roniicrsi interprete Archimede: Picnic -on ^ NovaH Marconi: i conqu.staton u, /\ti 


vice quesiore «.fniiibàii. *, « * * j » Il rubinetto del ms. era «ita- a Doroo ai una no uigli ili reniicrsi interprete Archimede: picnic on ^ Novali — 9* Effemeridi Ko. 

vano, tra gli altri, i reparti Slamo agli inizi della ripresa Spin.a ahi ante in via t.allia “ |„sSo inaUertitamentc -UOO- o di una -1400- tar- di que.sti suoi sentiniunti pres- Arrob.Heno: Away All Bots (alle frustata con R Vi matt^ ^buo^or- 

della polizia a cavallo: uomini dell azione sindacale d^l tran- 101, e stato colto da un vio- gala BL o CL 5900 hanno sya- so 1 soci, molti dei quali c«)*| , I ^W?^ia'rk ^ frustata, con | rio — 9.30: Orc h estra napole- 

nvvolti In neri impermeabili, vieri; come è nolo, difaUL le tonto attacco di epilessia. Egli ®P"‘0 « P ^ ‘® ligi.ato la salumeria di proprie- «osce personalmente, ed ha Armnla: La val e degli uomini L’nltimo atto, con F. tana diretta da I. Vinci - 10; 

___..Hi.,.: H: rtnmmn Organizzazioni smd.acali hanno ha commcintn n Hnm In «ma. *' coiia uai primi .Sinio- «• _ ' . , _, . rossi e MaycrIIng niAm . ». «n, niu Armuntomento nlto H!«vH _ 


bro di lettura — 23: Incon¬ 
tri: K. Kallen — 23.23: Musi¬ 
ca da ballo — 24: Ultime no. 
tizie. Buonanotte. 

SECONDO PROGR.A5LMA — 
Ore 13.30, 15. 18, 20: Giornale 
radio — 9: Effemeridi. No¬ 
tizie del mattino. Il buongior¬ 
no — 9.30: Orchestra napole. 


di’ .cudUci di Bomm., orB.„to,i.nl ,i„dnc,.ll hnnno 1,. . d.,. to .ma. ià dòT iVdor A„««l»w'Stocri. Stolto;; 7 ,.m. a-o™ ’ 

in ;e!l. . «nonni colli n,o. '» >'«''■ ^rfclò c^ritovo ”ucc°r;Sto ?,'.<“,■>> ="”‘,Ji’ prollcua^.tiviló M,d>,ir, d-o,^ Htoooo 

relH lavoro nei pnnussimi giorni nata. i i-» u u * 4 Trionfale hll trafugando salu- fi., rv*nit'i in tutti ì crttnri i« sa\ M^tronoUtan* Picnir con K No- 

Gli armati si sono di.sposti ‘‘““la settimana <^me è I vigili del (uoco. accorsi con .^nrerò fTenri cadendo sul na- ammontare di un economicn e sociale Ariel;. L’arciere del He con R. .'ak (Ore_ 15.30 17.M » K.M) 


1-11 n riTlclLl S>1 auliu u - •-- ' ” -- -- - * S«V4 4V4VJV'^t . « , . • 4144 LTI.- 4 iJ«4 <1444144»-» »• 4 4* • 4- v»» 4-«« r»r*r»tA 

concentricamente attorno alla nolo nella riunione tenutasi una .-iutoambiilanz.n. l’hannor'P"®®” ‘ f P^.l miliV^ ^ Cauitoto" 

zona dove avrebbe avuto luo- nel giorni scorsi in Campldo- trasportato nlln clinica ncuro- cimento. In quel moinento e ^ f, .avvenuto tori niat- ^‘^P’ ‘ 

.£Ulltt uuvt «X>4S.W4JV. _ __I_4_ _1* ..... cnnrncmttmtn In ficvlln Hol nr»-- .« »*. _t z_i __ . 


T.syIor 


1 Moderno: 'Tempo di villeggiatura 

Parole 


lo la manifestazione, bloccando R*'®.. ® prcci.samcnte giovcxli psichiatrica 

gli accessi di piazza Venezia, jnnttina. i rappresentanti del —- 

via delle Botteghe O.scurc, via lavoratori dichiarav.ano che le y yj . , «. 

del Mare, via dei Fori; sten-«•®”®rti^ioiii del- UH DimDO 161110 

dendo foltissimi cordoni for- | ATAC e della STEF^ er.ano _ _ |_ faili|4g ftallp 

mali da automezzi e d.a rcpar- inncceltabtll e consideravano PBf W CffOUId Udite 

ti appiedati. Lentamente, .attor- fallita la modi.azlone ehlr;;=^i 


sopraggiunta la figlia «tol por- aH-ajba. Quando i mal¬ 

tiere dello stabile Rossana viventi sono usciti dal locato 
Giansanti, di ritorno con i cani ^he avevano cacclieggito e so- 
dclla padrona di casa. Ella ha po risaliti a bordo della loro 


Astori»: L’uomo dal s-eslitc -ri. con G. Halli Canzoni in vetrina — 16: 

ciò con G Peck (Cinemascooe) Moderno Saletta: Maria AnK'- Terra pagina — 16.30: «Gran. 
Astra: La sp.ada di Robin Hood nietta, regina di Francia con speranze ») romando di C 


Appuntamento aUe dled — 
13: Canzoni per quattro — 
13.15: Il contagocce — 13,50; 
Il dlscotxilo — 13,55: La fie¬ 
ra delle occasioni — 14.30; 
Parole e musica — 25.15: 

Canzoni in vetrina — 16; 

Terra pagina — 16.30: « Gran. 


con D. Taglcr 


M Morgan 


Dickens ( 6 . p.i — 17: Il Gi- 


I j .1 j II I scorto la domestica per terra macchina e.ssi sono stati visti Si è spciit.a ieri ad Osti.) Li- A. Guinne.ss d’amore. 

per la caduta dalle scale jed ha chiamato aiuto. Qualchelda lui.a anziana signora cheMo la mamma del nostro caro | I m 

- — ■ ■■ - minuto dopo la ragazz.a è sta- transit.ava in quel momenlt# “compagno di lavoro Giuseppe *Anertura ^atle 15 30^' '^'*' J Lewis 


All.inte: La signora omicidi con Modernissimo; Sala A: Sogno rasole. Rassegna di varietà 

A. Guinne.ss d’amore. J. Dru .^^la B: Rap- _ jg jq. «Tempi moderni» 

Atfnallt.à: L’uo.no dal r»«»'to gri porto confidenziale O. tVelles settimanale per i ragazzi — 

glo con G Peck tCioemi-co- Mondi»): Artisti ^ modella *on 18.35: Grandi Interpreti ai 

pe) Apertura alle 15.30 J Lewis nostri microfoni — 19,13: Ar- 


,i,"ncìrp" !; opto tot" tofSrp?cto,..pto r/i? 'ort- Il nl™:o -^-6 voUton di ApPPt, dp.to S,p.,drn Mobi- « del torto che «'«r» «PP»’ C,,„d, to.povrc 

nizzazioni sindacali. Viceversa, scatto o<l il ge.sto gli ha fatto to hanno arrestato ieri a mez- consumato nella lalerale 'i.a ^ ^ ^ Aurora; Don Camillo e Fon Pep- Phylipe 

questo impegno non è stato ri- perdere requilibrio. zogiomo tale Gu.stavo Moneta, Trionfato. Il vigilo noitumo «• . mnè con Fcmandri Odesralrh): Donatella mn 

spettato ed è stola così tolto la U bimbo è così ruzzolato di 40 anni, abitante in via Cir- ep«’'So verso la salumeria od e l compagni nuti.sti puob.ici Ansonia; l.a spada di Robin Martinelli 
po.ssibilit.à ai vari capi-gruppo lungo i gradini cd è stato r, 3 c- convallazionc Gianicolense 110, tn tempo per sorgere lo della cellula aziendale A an- Hood Olimpia; I) campante d’oro 


onerai imniegati’ P®^^® «1“® direzioni ai ca- sua abitazione quando è stato AfreStatO 111 Ufi baf <•« 

Eocialis , p , . .. j ’ pigruppo consUìarl, prima che chiamato dalla nonna Marìan- - guardia notturna e 1 ha av 

ron pro.scntote alto orga- ®n- H piccolo s'c voltolo di Agenti della Squadra Mobi- ta del furto che s'era aj 

nnalci-irri 1 on- nizzazioni sindacali. Vicevers.a, scatto o<l il ge.sto gli ha fatto to hanno arrestato ieri a mez- consumato nella ìalerato 
f®’.® .. , faeri.n questo impegno non è stato ri- perdere requilibrio. zogiomo tale Gustavo Moneto. Trionfale. Il vigilo noìtui 

tativo di *®PP|®"'® ■ spettato ed è stata così tolto la U bimbo è così ruzzolato di 10 anni, abitante in via Gir- ®.®'’5® Y®zf® l® salumeria 

j : po.ssibili!,à .ai vari capi-gruppo lungo i gradini cd è stato me- convallazionc Gianicolense 110, tn tempo per 

pre.sidiata . ' , di esprimere un parere .sulle colto .sanguinante in fondo al- perchè colpito da un ordino di y-o «ualvivcnti che .s. 

carabinieri e dall Esercito r- proposte stesse, parere che po- 1® scale d.ai familiari accorsi carcerazione dovendo scontare ^ "‘‘'.‘ì 

micolavano ® ; D®' teva essere indubbiamente uti- alle .sue grida. Trasportoto al 2 anni di casa di lavoro. Il Mo- 

«nnostante noT circola" ero i >® «®® ®'i‘‘®^® J® rip*-®^® Policlinico, vi è stato ricovc noto venne arrestato to prima 

=■' '>=- r ;iKbr„icri dd 

gruppi di cinquanta o cento ^ polizia giudiziaria, appen 

persone. Tra l’Argentina e il avrà . formati dcH’acc.-idufo, 1 

Plebiscito si svolgeva una cor- ha SsS^iuìl'^v^i^nza MATTINA IN VIA CINCINNATI j cominciato to indagini pe 

rentc di traffico intensissima. oi-scussione sulla vertcnz.-i _ sìciirarc albi giustizia i n 

Gruppi di cittadini erano fermi o®* tr.anvicri; riteniamo anzi venti 

agli angoli delle strade. In ®h® una tale discussione .sia liq a ■ ■ - 

didr^,'r°, 4 ’; sorpreso snlrauto rubata fart» d-Mi# 

gilè sbarramento di qualche vertenza In modo che si pos- ■ . 1 , xìTr,, Ri 

*^*Una incoMueta* folla silenzio- *® popolazione e, ne minaccia due carabinieri l'IrSS»"! 

sa e vigile. I fascisti della se- ««-‘uik». ssmoisi ire le rwic e rabinìeri H, Villa I iidovis 

de del MSI in Via del Plebi- m^crato richieste dei tran- - TaUrT seri in snf 

Il fatto stcsso cho si Sia evì- ' mattina, verso le ore 6 E\’crardo Olivieri di 44 anni è stata derubata drUa 
manifestazione* avevano spa- ^ *_ |{n via f!inrìnTifitI ^ a Q^maTìA ^ «til enza nna « lino tv » tarcraia 


canzoni della fortuna — 22.30: 
J- Ultime notizie. Scala reale C 
Presley, trio Los Panchos. G. 
G Shearing e li suo quintetto 
P. Umiliant e 1 suol solisti. R 
E -Anthony e la sua orchestra — 
23: Siparietto. Trevocl. tre 
chitarre: fantasia di motivi 


con I Orfeo; t eiffanti con J Gehìn 11 napoletani. 


Orione: Rirviso 
M. Ostiense; Ripo.so 

Ott.avianO: La legione dell’infer- 
no con P, Douglas 
M OttavUia: Riposo 


TEl-EVISIONE ~ Ore 20.30; 
U telegiornale e ripetuto :n 
chiusura — 17J0: La TV dei 
ragazzi: «Il marziano Fihp- 
po » — 18,15; Passaporto. >- 


IERI MATTINA IN VIA CINCINNATI 


polizia giudiziaria, appena in¬ 
formati dcllacc.-idiifo, hanno 
cominciato to indagini per as¬ 
sicurare all .1 gTustizia i malvi¬ 
venti 


M*ÌCCOllS CWOMMCfB 


Paiarro- Onerazlone Normandia | zlocil di lingua inglese — 
con H. Taylor , 18.30: Il mondo attraverso i 

Palestrfna: Sentieri selvaggi cor | francoboUl. a cura di E. Fo- 


J. Wayne 


gitati — 18.43: Museo imma- 


parlojt: L.a congiura degli in- g;r-ar1o. disegno e pittura del, 
roccnti con E Gwenn la Grecia antica, a cura d* 

Parts: Marta Antonietta regina M. A. Levi — 21.15: « Voglia- 
di Francia con M Morgan «A- mo vivere», film — 22.43; Set- 
perftira alle 14.30) tenote; « Le donne di Pucci- 

Pax: Il continente scomnarso ni», soprano R. Carteri — 


IL GIORNO 


—— —— —■ — di Francia oc.n M Morgan «A 

pertura alle 14.30) 

Ila senatrice Una Merlin terrà Pax: il continente scomnarso 


«Pi al-! • «J ■•••La scrittrice Maria Rivalta oeei lunedi i: novembre (316- H"® conferenza sul tema «I figli pi„ x (Torre Gaia); Riposo 

minaccia due carabinieri Savio 9 ha denunciato ai ca* ^e LÌ 9 *^c'tramnnto°alle^Ì 6 l 5 .^*^ l__— ___ L.*’^ J. Hawktris 


5® ^ *• 1 modcratè richieste dei Iran- _—_rabinìeri di Villa Ludovisi che Bollettino meteorologico; tem- 1 | *’*«*®2'.*^ «assi dal 'lelltto con 

de dei MSI in via del Plebi- ' ■ Faltra sera in via Ludovisi peratura di Ieri: minima 13.8; 1 COÌVVOC A Z1OIVI 1 

scilo, sperando j, stesso che si sia evi ' ^®*^ mattina, verso le ore 6 , Ev<a-ardo OUvicri di 44 anni è stata derubata della prò- massima 15.3. 1 j Ford **^’^*^ lontane 

toncàtV “nnMtr^ degl" uffici; tati di consultarci cÌpl-grup- ';‘® Cin®ìnn.Ati è ^cnuto residente a Salano e sul suo P"® ’ TV. targata Ro- y, segnaliaIBO ^ T cavalieri dell. Tavola 

ad un tAuo si "no uditi lui po consiliari, prima di presen- singolarissimo episodio, due conto soro siati ininaU gli ac- ma 20^ _ _ ^ Parlilo Rotonda con R Tavlor 

Eubriin^ repubblichini: è ha- tare Ja soluzione fpol respinto In nomwJe scrvWo ccrtamentl necessari. Nella ta- . dere» airArlccch.no. 0 r,„m.tm *" • Preneste: bai. delllnfemo 

Lf,ì p^.?. f,Lricewti ila Tupini .h.. « _ 


e a sbarrare le finestre, in pre- altro per rendere pul*lIco Jat- ìf wa^eSì^ta. cJme se d?r tteto rab“to ^o SS l^vto ‘® Campiloglio 1 componcn- tene Del Vascello. Nuovo. Pa- m».:. ,i, c* t. mi w.r« 

da a una giustificata agita- teggianocnto deUa giunta, nel- “f n * I , ti la presidenza della Associa- lestrina, Savoia; «Una Cadillac luU « u litWtiantM KipaBAstic» 

rione. l’interesse di tutta la citt-idl- ‘ du® miUtl Danti, davanti alFabitazIone del " V®"® ,„tia doro» alFAnston. Cap.toi: urm« n u«r»f C»' 

Alle 10. preceduti da un cen- nanza. C’è da augurarsi che sono avvicinati alla macchi- propnetono tale Teseo Vari. a signora omicidi. all Attonte; t»ti R »qji jm». il C«tm 4iHw). 

pollare dell armatore ^uro, contribuendo a riaprire una ha avuto un piccolo • • comunale Agostini. Parioli; .23 p.is.sl dal ffeiltio. al »« 5 w«: U ^»ìgi » 1«( « raAa* » 

"ssTiSSiS 3! in un magamno S'L’I.SI: 

Arma, del Nastro Aiiurro e r.U. J_ «Uftffla binieri. ha ficcato la mano in - !,!!! " IT ‘i imisse. i 6 ). 

degli altri raggruppamenti WIUl IM cptivaila tasca e I ha estratta armata da Gli agenti del commissaria- ® nome del dirigenti e_ _ l t»fritin iti eifeiU r*z»»a* •»» 

aderenti, sono giunti i parte- |_ „j_ ya-Lb-ala 'di coltello a serramanico, to di P.S. di Trastevere han- ‘'CR‘i iscritti alla fiorente As- ( 30 NFERENZE -.«««ir»» p«r opji b.M« ara :9 io F» 

cipanti alla manifesUzione Si •" »“ lloI10nal6 Brandendo l’arma, egli ha mi- no arrestato len tale Mano «ociazione, il sen. Tupini ha Nella sede della rnivemt.i -uno* 

trattava in gran parte di din- - nacciato i due carabinieri. Bruni di 33 anni perché sor- riposto esprimendo ai coave- rrpoi-re r. -i.a-,... nroc^.n-iTn. ri.' . «ijujai tu Ctau.u 

genti ed esponenti dei partiti s®'® ®f® 22,15, una I militi, sorpresi per questo preso mentre stava tentando niiti la sua soddi«fanone per ..un ps- o;t «S» «ra .« p*» * 

di destra di uomini d'età, ma pietosa .«cena si è svolta in via inaspettata accoglienza, hanno di rubare nel magazzino di l'attività che ^.A«^oc!aIlOTlc 
non mancavano i soliti mesta- Nazionale, all'altezza della sca- afferralo l’uomo e, malgrado to rottami di proprietà'di Alberto «tes.«a esplaa nel c-impo cui 
tori missini. Dovevano essere, linata di via Magnanapoli. Un sue proteste, l'hanno trascinato Calò sito sul Lungotevere An- turale e ricreativo, 
nei disegni degli organizzatori, giovane di 21 anni, tale Nello alla più vicina caserma. Qui guillara. Ha quindi pregato Beniami-l, 


«l'.a «zTàiae Uoo. cof ^ Cratn 

Furrinl' L’srrlere del re 'mn R 


23.15: Replica telesport. 


AhhOMSCBt • 

CRITICA ECONOMICA 


mviaae* L» S.666 a 
sorroRi BioNin 
▼la T. Satvtal A a.a l 




la OGBI BEGOZIO 


P1S1À 


I «ijujai tu CtaUit» ■**»*».'* «"G- 
•j-'-'iC par rey «H* «ra 1® par Z j 
• ■ — -Af-f W.i «a» «e*. 

Con ulte popolari ^ 

Ofxsii tilt tra 19 

Ut àeiia eooralt» a tia Mersitsa 234. I 
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L’UNITA» DEL LUNEDI' 


1 Unità 


Hml lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


GIOVANI PIU’ BRAVI DEI MOSCHETTIERI 


La /\ azionale A non va oltre il pareggio con la Svizzera (1.1) 
La Sperimentale vince nettamente sugli ^^espoirs^^ francesi (3~0) 


(^Iter ila ; il commento^ 

(ili azzurri ipnolizzati 
dagli ordini dei tecnici 


(Dal nostro inviato speciale 3IAKTIN) 

BERNA. 11 — La Eioreiitiiiu, la N'ampcioriu, I l ale r, la 
Roma avrebbero risolto quest'incontro in quattro e quattrot- 
to; vincendolo, naturalmente. La nostra Nazionale, invece, 
ha stentato a pareggiare. Eppure, la formazione azzurra non 
e meno forte delle quattro squadre citate; anzi, a nostro 
parere, è più completa ed efficiente. Se gli nudici iirleli 
Italiani fossero stati convocati stamattina, se fossero entrati 
in campo senza parlare con i tecnici della Federcalcio e 
avessero giocato come giocano nelle proprie squadre, gli 
svizzeri avrebbero chiuso la giornata con un netto insuccesso: 
di ciò siamo certissimi. Anche uno spettatore che non avesse 
mai visto un incontro di calcio si sarebbe accorto ininie- 
dialamente clic la Nazina’e italiana è due spanne più ulta 
di quella elvetica, sia per classe individuale sia per compe¬ 
tenza tecnica. 

I tecnici della Federcalcio. proprio loro, ci hanno impctlito 
di conquistare una vittoria che aspettavamo da venti unni; 
gli azzurri sono stati alcoolittcati dalle tattiche e coni rotatti- 
chc. intontiti dagli ordini e contrordini loro impartiti, anzi¬ 
tutto durante la mattinata, poi cinque minuti prima che la¬ 
sciassero gli spogliatoi e infine durante la partita stessa. 

Stamattina ■ Marmo. Foni e Pasquale sono stati presi dal 
panico: hanno letto sui giornali svirreri due, tre articoletti 
in cui si diceva che la Svizzera aveva deciso di battersi per 
vincere (i giornalisti svizzeri lo avevano scritto per rincuo¬ 
rare i loro connazionali) e si sono spaventati. Le disposi- 
zioi^ sono state aholite e su due piedi gli esperti hanno 
stabilito di schierare l'undici in modo du tappare tutti i 
. buchi - dai quali gli svizzeri, si credeva, avrebbero potuto 
passare. Ciò facendo hanno indebolito oltremisura l'attacco 
e non si può dire siano riusciti all’intento sperato di irro¬ 
bustire la difesa. Per di più, hanno trasines.'^o il toro nervo¬ 
sismo ai calciatori, i tjiiali sono entrati in campo come se 
avessero dovuto misurarsi addirittura con i campioni del 
mondo, con fenomeni mai visti. 

Ma che fenomeni! Gli svizzeri non sono aifatio dei le- 
nomeni, sono giocatori modesti che di eccezionale hanno solo 
lo spirito agoni.stico; ma a questo proposito diciamo subilo 
che anche gli a;rurri si sono impegnati loderoliiientc II 
miglior giocatore svizzero è Vonliintheii. il di-iciisso atlaccni.'fc 
deìl'lnter: immaginatevi, quindi, gli altri. 

Dunque, per fermare gli svizzeri. .'Riarmo. Foni e Pa¬ 
squale hanno cominciato a ordinare ad Agnolctto di starsene 
in compagnia della mediana, a Gratton hanno dato le stesse 
disposizton'i c a Tortiti hanno detto di non esporsi troppo in 
avanti e di dare un'occhiata anche al centro del campo, 
caso mai vi fosse stato bisogno del suo aiuto. Pensate; ern- 
vamo partiti con l'intenzione di scardinare il catenaccio dai 
lati, attraverso le ali. e poi le ali sono state tolte di niezzn, 
allontantc dalla zona ila cui arrebbero dovuto partire le 
operazioni per segnare. 

.Anche al mediano che sarebbe rimasto libero, cioè a 
Chiappella. che non aveva da marcarr nessuno perchè i 
~ cote II acci ari r svizzeri, come sapete, allineavano la mez¬ 
z'ala sinistra con i mediniii, è sfato inpiimfo di lasciare sen¬ 
za controlin il centronirdiann avversario. Per farla breve. 
ITtaliii contro i modesti svizzeri, ha applicato un siipercate- 
naccio. per cui in aranti avevamo due uoiiihs: enirzzo: t-r- 

(C'ontinua in 5. pagina, 'l. colonna) 
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-" la sintesi dei 90 minuti a Berna -.. 

ITALIA: (ihe^^i: MuRiiini teap.). Farina; ('hiappellu. Or/an, Segato; rortut, 
(Iratton. Firinaiii. Montiiuri, .Agnoletto. 

SVI/ZKI{.-\; Parlier: l'asalt, Koch; Keriicii. l'rosio. .^Iiieller; .Anteiirn. Ilal- 
laman (eap.). IIiicrìiì II, Nleier, Riva IV. 

ARBITRO; llorn (Olanilu) 

SEGNA!.IN'KE: Schieker e Mcllet (Svi//era) 

RETI; nel primo tempo al 27* Uallainan (S.), al 30* l'irmani (I.). 

NOTE: Spettatori tì;"» mila circa. Giornata ili sole, terreno in comlizionl ideali. 
Nel primo tempo Farina in uno scontro si ferisce alla tcsia e rientra nella riprc.sa 
con il capo bendalo. Nella ripresa Gratton riporla uno strappo miiseolare. seam- 
tiianilosi il ruolo con Torini. .Al 10' viene espulso lo svizzero Gasali per una grave 
seorrettezza ai danni di .Agiioletlo. rimasto fuori eainpo per 2*. 
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BERNA: SVIZZERA'ITALIA 1-1 _ Parlier si distende vanamente nel tentativo di deviare il tiro scagliato da lunga distanza da Firmani, che non appare nella telefoto. 


Marsiglia: il commento 
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Una tattica intelligente 
Concretezza all’attacco 
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La sintesi dei 
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FR.ANCI.A: TailUndier: M. Tylinski. I». Tylinsk». Novak, t'hiarel, Ferrier 
Gonyon. Alaonrhr. I.ìron. Theo. Dorsin 

rr.ALI.A: Bandini. Pavinitn. Losi: David. .Mihalirh. Kmnli; Bean. Pistrin 


Rozznni. Bndi. Barison 


.ARBITRO: Gnidi (.Svizzera) 


RETI: Nel primo tempo al 5’ Bodi (I,». al 2.T r al 38' Bozzoni (I.) 


NOTE: Spettatori ‘20.000 rirra. tempo roperto. terreno in buone condizioni 


della ripresa il portiere francese si infnrtnna e viene sostituito dalla riserva 


Bartheemebs 
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MARSIGLIA: SPERIMENTALE - FRANGE ESPOIRS .. 3-0 — TailUndier battuto dal primo dei due goal segnati dal centravanti Rozzoni, che ha felicemente esordito 

nella squadra dei cadetti - Rozzoni appare distintamente nella telefoto. 


(Dal nostro inviato .speciale GIULIO CROSTI) 

MAR.SIGLl.A. 11. — La " Sperinicnfnlc » itniiann d» 
calcio ha battuto oggi a Marsiglia Ir « speranze i< fran¬ 
cesi per tre reti a zero. Nel confronto, i francesi erano 
considerali — r anche noi lo abbiamo .scritto — i più 
forti. Ci avevano sconfitto a Vicenza, in casa vostra, r 
oggi, sul tcrrepn loro amico, parevano un os.so piuttosto 
duro. Invece. Ir speranze, lirvi.ssime^ appena accennati' 
alla vigilia da alcuni nttimtistt ad oltranza, .si sono viste 
confermate in pieno .sul campo dello •< .Sfa(fe-V’e’od»‘om;- >• 
di Marsiglia. 

l 1 verdi che rappresentano le ginvent leve d'iTe.lic 
in campo internazionale, si sono imjwsti non soltanto 
per lina maggiore abilità nel concretare le azioni offen¬ 
sive a! momento conclu.^iro, . ma anche, c soprattutto, 
per la tattica adottata (merito grande di Bernardini), 
che in certi mniventi ha quasi bloccato i pur forti ai- 
rersari. 

Una bella partita qurlia degli italiant. : quali, e. 
tratti, hanno fatto quello che hanno voluto, come dei 
consumati footballeur.-^ di antica data. I più « vecchi -. 
invece, avevano solo 2.7 anni. Sono lutti ragazzini, tutti 
ancor frr.schi d'entu.siasmo e pieni di progetti jirr ì'r.v- 
iTTiire. 

Questa dei •< verdi >•. pun rs.^err con.siderata uva 
compagine in grado di rappresentare un passo avaun 
nell'insieme tattico r strategico del nostro gioco, orma’ 
giunto ad una svolta cruciale. 

A coler e.s.^ere severi, i francesi hanno deìitsn. v n 
bisogna tener presente che anche per loro valeva io 
svantaggio di scendere in campo con una dose cecessiea 
di fiducia nei propri mezzi. Fiducia che veniva loro da! 
curriculum notevole. Non una sconfitta in due anni. 
pareggi del valore di zero a zero a Budapest con l'Un¬ 
gheria c di uno a uno a Bristol con l’Inghilterra. 

Gli ttalfani si sono preparati, inrece. con un altro 
spirito. C'era nella carovana chi parlava di rivincita di 
Vicenza: però erano voci caute, più fatte di speranze 
corate che di sostanziali certezze. Il calcio ifaliano ha 
bisogno di queste iniezioni di fiducia e quando il succes¬ 
so viene, come nell’attuale caso di Afarsiglia, proprio dai 
giovani e dalle .speranze^ è bene rallegrarsene e làsciarc 
nei tasti della macchina da scrivere le radicate abitu¬ 
dini di eccessivo senso erìfieo connaturate olla maggior 
parte degli osservatori sportivi, quando r.ssi parlano del¬ 
la propria rappresentativa. 

Purtroppo, nella partita di oggi è accaduto un tnei- 
dentc di una certo gravità ad un giiiocatore francese. In 
un incontro col nostro Barison, il portiere dei francesi 
Taitlandier. al 2' della ripresa, veniva urtato a terra, 
al fianco, in modo violento, dal nostro giuocatore. Egli 
veniva sostituito dalla n.srrfa Barthclrmes. mentre ì'iu- 
fortunaio renira trasportato in una clin'Ca di .Marsiglia, 
dove pii renira riscontrata la frattura di tre costole. In 
serata, con un'autoambulanza, il giuocatOrc renii’n por- 
tato direttamente a Parigi, dove risiede 

Una rcrin dure;:n .si è riscontrata nel sccon lo tempo 

(Contìnua in 5. pagina. !) colonna) 
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CALCIO 


SONO STATI PIU’ BRAVI I GIOVANI MA IL BILANCIO AZZURRO E’ COMUNQUE ATTIVO 

Fase per fase gli incontri di Berna e Marsiglia 


LA PARTITA SI E’ RISOLTA DAL 27’ AL j6’ DEL PR IMO TEMPO 

Ballamain porta ie vaetaggio i rosso - crociati 
e Firmami pareggia, com m m tiro a so rpresa 

Ìj* iitUiCiumti* sk)izzei*o si è vomitleUnuimU* .siiicfi*crf#o ii#»f 

III eifì hit seffnato ia iUite, faccoffliemto 9tÈta i*imessa lial ecffoio d*angolo 


(Da uno cloi nostri inviati) 

BERNA, 11 — E’ ilalianu 
Berna? Tiicolove dappoiiuUo 
oggi: anche nello toste dogli 
spettatoli coperti dai più ori¬ 
ginali oopricapo, dei liliali 
non si sa se elogiare il sen¬ 
so d’inventiva o la manili.- 
stazione di una ria^sione 
spontanea, ingenua lin che si 
vuole, ma umana, calda, cau¬ 
stica, dei tanti italiani Pic- 
senti. 

Pelò onesti sviz/erolli ogg. 
si sono comportali tome dei 
meridionali latini, arriva.ido 
persino a fine parlila ad ap¬ 
pioppare un calcio alle pol¬ 
pose terga del bravissimo or- 
bitro Hoin c Icntare di col¬ 
pire a ficddo Farina, un az¬ 
zurro brill.mti.'Simo e cor- 
letto. 

Questa è l atmosfcia ecci¬ 
tante dì una brutta partita, 
emozionante, una gara 4 mu- 
.scolare» sulla falsariga di un 
derbv di provincia. Lo Sta¬ 


dio di Belila e una scalo.a 
molto laiga, aUiuanlo lorl.i 
Pareli umane a picco lul 
campo. La sola dovizia di 
orologi segnalnlori. ci '•lear¬ 
da che siamo in Svizzer.i. 

z\lle 14,48 quando enUau) 
in campo le due siiuadre. un 
boau di .ipiilausi, campanacci 
lilla clic salgono .‘l cielo di 
una bella gioì naia con nnln 
in If'tta con una brezza r.ite¬ 
mi.ita dal sole malato. Inni 
In evi. palleg.gio degli italiani 
e liegli svizaieri. Gh elv'elici 
vincono il campo e balte il 
calcio d'inizio Fiimani. 

F.’ necessario dire subito 
chi' gli elvetici (in maglia 
lO'^so-crociata e .calzoncini 
bianchi) si schierano .sul '•ain- 
po col ri.spctto per la nume¬ 
razione .sistemisla, oarogo'ia- 
hile a (tnclln che potrebbe 
lisultarc se un giuoea'.ore di 
carte mi-schiasso un mazzo di 
maglie dal numero 1 al nu¬ 
mero undici, e poi le ston- 
de.ssc sul rettangolo di giuoco, 


La classifica attuale (iella Coppa internazionale 

l.'ini ontro ili Henia, fra valevole jicr la iop|ia iiiierna^ioiialc 
lU eiii eit'ii la t lassiflca .attuale; 
l .s'Cllt.KIA X 

i i;t;o.si.()VA('ciiiA 5 i 11 1 

ApSTIllA fi 
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Attacca Montuori 


A parte il portiere Parlier, 
necessariamente col numero 
uno, il piccoletto Ca.sali inu¬ 
merò 2 ). si piazza davanti al 
guardiano svizzero lon fun¬ 
zioni di battitore libero. A 
tre quarti di campo si alli¬ 
neano. da sinistra a destra, 
tre uomini: Kerner, col nu¬ 
mero 4. che marca Agnolot- 
to, Koch col numero 3 che 
controlla Firma ni e Muellor; 
davanti a questi tre svizzeri, 
si portano al lati Froslo, col 
numero 5, e Meyer. col nu¬ 
mero 9. 

Il quintetto rosso-crociato 
è però composto di soli quat¬ 
tro elementi, cioè Hugi II, 
che col numero 10 svolge 
mansioni di centr’attacco; 
Antenen, ala desirn; Riva IV, 
ala sinistra: Ballamnn, inror- 
no. con uno .spazio molto 
largo da coprire. 

11 primo attacco 'n aorta 
Montuori, e gli svizzeri di¬ 
mostrano subito di entrare 
con decisione ecce.ssiva sul- 
raweriiario. Rispondo Balla- 
man sulla destra, .scarta Fa¬ 
rina, ma Riva dà la palla a 
Ghezzl. Queste primo fasi .si 
potrebbero definire d’assag¬ 
gio, senonchè l’arbitro capi- 


LA SCHEDA VINCENIE 


SiizTera-Itali» i|. t. n 

Svizzera-Jtaliu r. I. -v 

Franria-ltalla p. 1. - 

Friincia-Kalia r. f. ~ 

GalI.iralcsc-Mar/oll 1 

Ilcllas-Porl) 1 

Merano-Travalin Dolo x 
Lalirnne-Ceclna x 

San.sepolrro-'JVrnana 1 

Tlvoll-Colieferro x 

Campobaaso-Tranl 1 

Marsala-Casertana 1 

Malera-Cosen/a i 

Il Totocalcio comunica che 
il montepremi è di lire 2'J5 
miliniii 983.CIO. 

Lt; QUOTE: al « l.T » lire 
4.53.1.000; al - 12 • lire 211 
mila. 


TOTIP VINCENTE 


I. corsa: l-I; 2. cnr.sa: 1-3; 
3. i-orsa; x-x; 4. cors.»; 1-1; 
5. corsa: l-x; 6. torsa; 3-x. 

Il Montepremi c di lire 

is.m.-ziz. 

LE QUOTE: ai « 12 . lire 
3.121.207; agli « li - L. 73.209; 
ai >10> L. 6.060. 


sce che i 1 osso-crociati in¬ 
tendono impre.ssionarc gn nz- 
zurri con interventi piu.to-.o 
faliosetti cd a buona rag.one 
enr»monisce Casali, un tipo 
che anche in campo in:cr:in- 
zionale (Bonipcrti ne sa .jual- 
cosa: Basilea 19.34) e cmi'-.- 
deiato una * penna .ao.a * 

Firmani. che ha Koch alle 
costole, giuoea pie\niente- 
mente in poiizione arretr.ila. 
£>; nota subito c!ie j nervi do¬ 
minano i eerx'clli, e co^i il 
cuoco offerto dalie due squa¬ 
dre in lizza, risulta spezzet¬ 
tato, slegato, a botta e ri- 
posta; ricorda un po' i «con- 
tropiedi n del basket. liugi è 
un uomo pericoloso: ottimo 
palleggiatore, dirige la u"-»- 
novra elvetica al punto che 
j suoi duetti, con R;v.a IV 
danno ia\oro a Ghezz.i. che 
nll'B’ de\e riso’.\ere un’incur¬ 
sione con una icmpesiu.'» 
uscita. AI IO' Tortul abban¬ 
dona la suri posizione arre¬ 
trata. serve Firmani. pronto 
a girare di testa; para P.irlier 
eoa tranquillità. 

Antenen è Unum m 

cezione dallo scaienato Fari¬ 
na: in un concitato dialogo 
tra i due il terzino azzurro 
colpisce l’avi’ersano alia te¬ 
rra e si produce un taglio 
all’arcata .mpraccigliare del- 
j'occhio sinistro; anche l’ala 
però sanguina per una fe¬ 
rita al cuo.o rapel.uto. Orz.-m 
in questo esorditi è calmo, 
tempist.a. potante. cont.''oI!a 
bravamente Hugi che però al 
13’ riesce .aria frr.ncn: i’ 
rr.edioccntro nei.., F.orfnlin.' 


allora non iniò far di meglio 
che salvare in angolo- 

Al 15’ Riva gioca Magnmi, 
centra preciso e al volo Hugl 
scaraventa in rete; di pug.ao 
respinge Ghezzi a terra con 
ottima scelta di tempo. 
Chiappella c, soprattutto, de 
gnto, a metà campo sono mol¬ 
to positivi; ci sembra però 
che la loro posizione — evi¬ 
dentemente Imposta dal tec¬ 
nici azzurri — risulti troppo 
prudenziale per avversari che 
applicano come caporali di 
nuova nomina le consegne del 
più rigido catenaccio. 

Chi invece è sorprendente¬ 
mente fuori 'posto è Montuo¬ 
ri il quale gira per il campo 
alla ricerca della sua ombra 
di grande calciatore. Firma¬ 
ni si smarca con bella dili¬ 
genza ma non riceve mai ser¬ 
vizi che gli diano la possibi¬ 
lità di tentare il tiro a rete. 
Al IB’ centro di Kcrnen, vola 
alto Ghezzi .sull’insidioso .spio¬ 
vente. Si gioca male, improv¬ 
visando. La Svizzera ha la 
sua spina dorsale in Casali 
battitore libero, Frosio, 0 
MIeri « cilindri » del motore 
elvetico con Hugi uomo di 
punta. Al 25’ Farina .si salva 
da Antonen inviando in cal¬ 
cio d’angolo. Batte Riva da 
destra, la nostra difesa è 
.«chierata piutto.slo lontano da 
Ghezzi, la p.illn vola alt.a, 
cade e sfiora Gratton, Riillu- 
m.m .scatta dairintemo ed è 
libero di tirare al volo, di 
piatto. Ghezzi lent.a la par.a- 
ta di iHigno (perchè non a 
palme unite?) ma nulla può 
f.KC e la .Svizzera cosi .al 'Jil 
risulta in vantaggio. 

Gii .'i)«-tt.i;ori. quelli el\e- 
tici. .-.ilutano li .siucc.>.^<> tlel- 
) i Joio .squadra con urla <? 
accl.amazioni di gioia, 
r.’ll.ili 1 .livelle lo .'in.acco: 
Montuori pe:ò ha di Iniono 
jolo lo inieu/.ioni e .slinglia 
i ieri-, 7 . 1 . Segalo or.i a/zai- 
<'!.i lii !>iù e ;;Ii eff.'-lti .‘-i 
not.aiio sul c.impo <ii gioc >. 
Agno etto risulta meno tor¬ 
li Ulte ... Tortul .Milia dc-dr.i 
.-.pe--o f.i broccia e il <> c.at- 
tì\o >. C.i.sah .salta o fio’.tc- 
rolla collie R.iscol. 

Al 35’ St'i>.,lo .1 Gratton. 
pronto lancio ail Agnolotto, 
.i; bbiing di Finnani die ar¬ 
ia sì.ilo, rn‘..'Co jierò a con.-er- 
v.eo la palla. 

i’oi d.i ciica lenti molli In 
cli.iitonalo lasci.I partir<‘ un.i 
.inpiovvi.sa luci’ata col de¬ 
liro: IMontuoTi abbas.'.i la ic- 
5.in c quando l’nrlier vede il 
proiitlile. In palla e già m 
rete Milla .sua .smi.stra a lil 
di pilo. C(''-i ij n.iìizzato i. 
parcgg.o deirit.ilia. Or.i .-one 
di turno gii .-petlaton ita- 
Irini .1 far baraonda -ullc 
graditi ite. 

Gli svjz/eri loi n.ino aìl.a ri- 
li.i':.i: .Xti'.ctien '41”>. o.i de- 
-tri r<'iitri e- |•lam'■nte. r.'. • 
coglie Ba.Ianian. p.lla a Hu- 
si, Ghr-rz) è sp .cento, n’.' 
1 ! iv'rfido pa’Ionelto. por for¬ 
tuna degli arriirri. rotola p.'- 
r.illei.amente alia linea di por- 
t.a fd e^ce a tondo campo 

Si riprende. A: Ixiedi del 
campo, molto pi'r-ono inutiii 
m una specie di ordinat.i.. 
confusione. 

F-,> .na è Ix-ni.nto, Attac.. 
la Svi7_ora e t.ra ’.’onniprc- 
-er.te Meyer, :ip 5 ><'n.i .r 1 .*,0 
Q.ie-t.a .^pec e li: « gioc.'itori’- 
.^t..:it.;r:o - e .-ompr. ;n m. - 
M nel'.;..*. K’ I.ii elle un m.- 
! j.iit 1 (.io{>o I.inc..i .Antenen. n- 
t»‘-\,t.ni uee..'.,mente S...g.r.o 
e.Mo Ghez/.ì c;n' .-.i .-con;., 
c.m r.ilj e r€>:a •• ten.i d >- 

10 .'ante. F.'.chi e protc>te. P."»- 

11 ripr< nòe. .Az.one di Tortu., 
ora pui brio-o; palla a F r- 
mani. Un fuori gioco arreii,’ 
;’allacc."*. Gii s\ izzen. \e5er.i- 
ni o tra rii gn itti hanno Pi' ò 
più -sc.if.o d-n n.i'tri 

F'ngge li - jK^riono « liui. : 
fallo iScg.ito o Orzan.'). tci;- 
te Io "te-'O svizzero la pili.- 
cnv p, .a > r. mont.ai.te R - 
spKi'ta .'i/z.irr.i (9’); nill.i •! 
Grattz.n a F rmani., lir.a .al¬ 
di poco. Non p.iò d.re die 
'i rin.-t-o lenti .at'.aeco =1 


.SM//.e:.i e imi .itili.1. Tii" 

pi.i/Zatii (il l''l0^1(l .1 1.1 ili 

li.iiei'i. il), tunat.unente Ino¬ 
li b('r--agbi). C’nnlropit'de a/.- 

/.uiio 

iMontiiiiii iierde la rmlla, die 
.Uliva ugualmente a 'rortul 
li cUi tuo ii.iulla alto. Mon- 
luoi 1 . d.i de.Nli.t .1 MUihli.i e 
0.1 .'ini.dia a desila ceica, 
scii/.i Il^ult.lt(), l.i Imma Imo- 
na, e al 14' rargenluio riceve 
un pie/ioso .seiviz.io da Fir- 
maiii. Miguel potrebbe avan¬ 
zale anelila — e solo —. in¬ 
vece tua precipitosamente e 
Ilici edibilmente alto. Una buo¬ 
na occasione perduta. Rab¬ 
biosa reazione .svizzera, so¬ 
stenuta da Meyer e Magnini 
salva in calcio d’angolo, che 
resta senza frullo per gli el¬ 
vetici perchè Antenen compie 
un fallo sul bravo Farina. 
Gratton, già solferente dal 
lirimo tempo, è ora bloccato 
detlnillvamentc da uno strap¬ 
po alla coscia destra e cosi 
si scambia di posto con Tor¬ 
tul. Nel molo naturale, il 
sampdoriano si trova subito 
a suo agio c biilla in fatto 
di decisione e di accorgimen¬ 
to tattico- Ghezzi ha lavoro 
specialmente da parte dell’in- 
.sidioso Hugi. Un tiro dello 
svizzero fa compiere al por¬ 
tiere deU’Inter un’ottima pa¬ 
rata In presa- Finalmente ora 
Montuori è di scena; duetto 
con Firmani, che resliluisce 
la sfera in profondità; scatto 
del « viola », però con troppo 
ritardo e Kocli libera. Brutto 
fallo di Hugi su Orzan, che 
perù ora non brilla più come 
nel primo tempo. Magnini, 
volendo intervenire su Riva, 
risulta fuori tempo; tenta la 
rovesciata e invece colpisce 
fallosamente l’ala svizzera. 
Batte Bailamnti, di testa Hugi 
invia aito sulla traversa. Ora 
è Tol tili che molto bene « cu¬ 
ce » gl; attacchi azzurri. Gli 
svizzeri sono decisi anche 
troppo o meglio degli italiani j 
sanno tenere la rialla Ilio d’er¬ 
ba. -Scambio Firmani-Tortur 


, 1 ) .'11', tii.à il centi attacco, 
paia l'ailier. Al 34’ Fi Oslo 
lancia Antenen, che si getta 
a corpo morto su Ghezzi in 
u.scita. Rovinosa caduta di 
entrambi, e lipicsa dopo qual¬ 
che minuto dei due, posti c 
doloranti. Attaccano i rosso- 
ciociati; Ungi si f.i laigo, 
«apre» d’astuzia sU Itiva, ti¬ 
ni deU’ala ma Ghoz/i n-spui- 
ge qi pugno. 

Al 39’ vita grama per gli 
azzurri. Fiosio a Hugi, clic si 
.smarca in corsa da Orzan c 
spara di destro, angolato, a 
(11 di palo: Ghezzi vola alto 
e devia il dllTicile tiro in cal¬ 
cio d’angolo. Il portiere è ab¬ 
bracciato dal suoi compagni. 
Ghezzi, comunque, non ha 
tranquillità; ancora Hugi por¬ 
ta la-minaccia in area. 


Orz.ni e M.ign.m i>li)Cc.ino| 
a tenaglia l’avvci'-ario: l’ar-| 
bum diciiiaiu fallo di secon¬ 
da per «ostmzione -, gli .sviz- 
zeii chiedono il iicnaltv e gli 
siiettatorl fischiano sonoia- 
mente; bisogna vedcie .se si 
li atta di ostruzione scu ietta 
'I .solo di un tentativo di im¬ 
pedii e allo ùVizzeio li. gioca-1 
IO l.i palla. Li londolt.i doi| 
rosso-<-iociafi viene .1 m' -'o 
scadenza. Tortul ad Agno'l-I 
to, C.i-iiili affioiit.i l'a//ii:i' 
e gli .stona un f.ilno-.-.p.nl.i.| 
L’ala nifiìiba a toir.i. L’nrlii- 
tio, ^onz.i incerte/z.i, espelle 
l'elvetico. Urla sugli spalti e 
confusione in campo. Poi tut¬ 
to iipiende. m.i qut^lo limile 
I isulta .si oiretlo e,l animo.so. 
Fu mani e scatenato, ione, si 
.•.maiea, suggen.-ice l’azione, 
ma non trova assistenza da 
.Montumi e cosi non può piaz¬ 
zale 1 suoi proveibiali tiri. 
Al 44’ lientra Agnolello. pio- 
prio mentre Miieller. abban¬ 
donata la piopria area, palla 
ai piedi, si pf\Ja sot’o quella 
azzurra, ma sfiancato com’è 
l’elvetico tira incredibilmente 
fuori ber.saglio. 

GIORGIO ASTORRI 



SVIZZERA-ITALIA I-l — Una Inrursione nell’area clvetic.i: l'.irlier lilnn-a alto. 


(Telefot'O 


ANCHE A MAR SIGLIA TUTTE LE RETI SONO STATE REALIZZATE NEL PRIMO TEMPO 

Il goal inixiale di Bodi ha stordito i francesi 
e la **doppietta,, di Bozzoni li ha messi K.O. 

La difesa italiana ha controllato con successo la controffensiva dei transalpini subito dopo il goal - Il bacio di Razioni a Bernardini 


(OnI nostro inviato spooiale) 

MARSIGLIA. 11. — I 
musicanti, in tenuta blu 
.scura, con le cinghie in 
cuoio bianco, slnie.mo dal 
.sottopa.s.saggio c si portano 
al centro del campo, di 
fronte alla tribuna. Quindi, 
di corsa, entrano i compo¬ 
nenti dello due t appi esen¬ 
ta live. 

I no.stri .sono i'i maglia 
verde, in maglia rossa sono 
i francesi, I duo portieri 
ri.spettivamentc m grigio od 
in giallo. La banda ha ces- 
.sato ora di .suonare Quando 


Maddalena ci viene a ser- \ 
virc da bere in friiiccii, 
una vecchia canzone fran- 
ce.se ohe ricorda la gucrr.i 
del 1918 (oggi ricorre r.n - 
mistizio di 38 anni fa) per 
passare agli inni nazionali, 
ascoltati dal pubblico, giuo- 
catori, dirigenti in piedi. 

Il pubblico france.re è di¬ 
verso del nostro, anclic 
quando è un pubblico meri- 
tiionale come quello di M.ar- 
siglia. Ne.s.siin boato, infatti, 
al fi.schio d’inizio dato dallo 
arbitro svizzero Guidi. Mol¬ 
ta attenzione, piuttosto, c 
.silenzio carico di attesa. 



I » verdi » d’Italia parto¬ 
no subito con un ritmo tam¬ 
bureggiante, sostenuto. Sca¬ 
dono appena i 5* di giuoco, 
che essi hanno già segnato. 
Bcan, dalla destra .scende 
tenace, scartando un avver¬ 
sario, Un .'lecondo, si lavora 
la p.-dla di destro e di si¬ 
nistro, come adoperando un 
cucchiaio gigante, poi pas.sa 
al centro. Qui è Bni'ison che 
avanza. 

II portiere france.'.e, allar- 
matissimo. esce, si getta sul 
nostro H verde». Barison pas¬ 
sa allora indietro. Dalle re- 
tovie .sta giungendo, come 
Tespresso di mezzanotte. 
Botti che. .senza incertezze, 
spara di destro, dall’alto in 
ba.sso. mettendo a rete. 

Capirete che questo è 
gr.ive, sopinttutto ]H-r una 
squadra come tiuelia dei 
giovani francesi che è par¬ 
tita con la sicurezza del 
pronostico; anche se più 


Francia-Belgio 6-3 

PARIGI. II. — La Fran¬ 
cia ha oggi battuto il Bel¬ 
gio per 6-3 (4-1) in un’in¬ 
contro ili calcio svoltosi 
allo stadio Colombrr alla 
presenza di 49.900 spetUto- 
ri. Llncontro si è disputa¬ 
to nel quadro delle quali¬ 
ficazioni per i prossimi 
camplnn.-tti del mondo. 


esperta delia nostra sul 
terreno degli incontri in¬ 
temazionali. I francesi, 
tiopo il primo goal, fan¬ 
no finta di nulla, ma una 
rete al p.issivo airinizio. in 
apertura quasi di gioco, sec- 
c.i a tutti. 

I francesi sono un poco 
nervcìi, ma tirano avanti 
con diligenza, impostando 
le azioni con so.mma accor¬ 
tezza a centro campo, allar¬ 
gando alle all. stringendo 
al centro c rovinando tutto 
nella conclusione. Bernar¬ 
dini, ahenalorc di questi 
giovani. .saggiamente h.a 
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Montuori: “Mi dispiace di aver giocato male» 


iDa uno d«i nostri invisti) 

IIKH.N.A- il — Ci troviamo 
f. C'iMo • negli 5 ;h) j'iotoi oz- 
ru-n siamo 1 soli estranei. 
i.'.r, 3 i'pTtcr .Marnili borbotta, 
t rrO'iss.nio, anche sc la sua 
• r i>aren:a r cnlTno. t E r.o: -.i- 
.c.nm.i» quo::, ihe sioctt.o du- 
., 1 ’ vi'tii ohe s-nfons.i 

irt p.ir’o '\.//or.i' Comunque 
ibm.m.o e, lutto 

'■xnm.it*». r.-'-uIt.-to s: può 
ic.cll-uo PoiVrfto che quoi 
.M-iniuori min. fuor. 

;Ì7Ìoni Gl.i .11 c .’nihron- 
I u.f".”io. ;or<,- o ancora 

v').. ;i nllii tarici-, ’u'rrom c 
'fi.c; il '1.0 l'ccitamcntr, hor- 
r:\i" 1(1 roi'-.t O'':or(( che lo 
'Q-ii,. ài tini'.I t'o.r, oo-’ifirto- 

"C ni 


'! iiltimn 
li, i 0 .ryi 

' r IIfo; 


.Uenarncnlo di 
M; lovoio -iT'.;')'- 
iì.t ;n un.i c-n.i 
,if( 0 .. !o !..i'.”o .■or...:i ,1. 

M m.. -op/.i i.o-fun n- 
-poi'.) 5» •' .r. iho 'Ti. o,-‘to 

-empre con (or-i-gio S^vro 
.ne .T’nio'o o:;;. ; loii.zr.ilor. 

.-r.-o»,, r.'".''!> ' .oro tiir’o • 

\r Il ; i”' . '-I •'■■o. 


nmrnirevolmcTttc 


. Scriva pure che .stavo ber.i.s- 
simo, mi sentilo in forze e in 
forma, mi eoe ho giocato male 
e rvr qucESto sono tanto addo¬ 
loralo Non ricsoc .i.-soluta- 
mcnie a -piegarmi perchè ho 
olferi'i uri.. co;i c.attiv.i pro¬ 
va ■■ Cerchiamo di rvncuorare 
il bi. 1,-1 Miguel ma ri sembra 
una ‘riica piuttosto improba. 

L'inOcgncr Uarassi entra 
nello spogliatoio .serenamente 
composto. * Contro la Svizze¬ 
ra • ni e imposi.-ibiIe che dob¬ 
biamo giuocare semi>re sul fi¬ 
lo dclfanimosua, ij risutt.ato è 
Riu-io Con Montuori.. Mon- 
luor: nremmo vinto Qualche 
«zzurro — a parte un lodevole 
.mpegno in tutti -- è 'aravo 
m.. non d: cias-c intemazio¬ 
nale - Firmnni. tlemmatieo, 
compito c gentile, al nostro 
piragone fra Ra.setl e Casali 
risfuinde- «.Altro che Rat^cel, 
quello e un lu.no t.tnto pi.a- 
cevoie. invece lo svizzero e 
un .ivvers.ario m.ai vinn.Tbile, 
non ne h.a m-ai •.nro-tr.aT: di si- 
ini’. "e!!., m. , 1 ^: 1101.1 -jx-r-i 


.4 I n c e r o. tiva. E’ add.rittura un istrice ». 


Matmrni.- * Che stangata, 
quel Fiiman:! Se Montuori 
non en ie.-to ..d abbassare *a 
testa, quo: p,n>erone glie- 
t'avrebbe >taccaia! E’ un bel 
siuocatore. ;I -ampdoriano; pe¬ 
rò. che pestaioh gì: svizzeri! ». 

Faune, malgrado la Jenta 
all occhio c contento prr la 
beila partita che ho disputato 
c CI assicura che in cambio 
del nostro intervento, unazio- 
nc che pi: ha evitato un cal¬ 
ao che da parte di un acceso 
spettatore gli arrivava al gi¬ 
nocchio. pagherà un pranzo. 
- Sono feliee. t.anio felice, mal- 
.^r.-Kio le "botte’’ ed il risul¬ 
tato E’ bello giuoeare nella 
Sampdoria. ma è t.mlo bello 
anche giuocarc in azzurro - 

Il più rabbuiato è Gratton 
fi fiorrnimo mostra la cosaa si¬ 
nistra e àlee: - Questo «rtir.i- 
men'o n.i far.3 re.s’are inatti¬ 
vo piT circa d.if mesi w -Fa;. 
•i lonczio - roiiiMi'iifit Or- 
ran. cerranno di rincuorar.- i' 
Oiìrip.hlio - Ozci i'.cbu'‘0 


in azzurro mi ha ndimcr.sio- 
nato e ci penserò io. nelia Fio¬ 
rentina, a lavorare anche per 
te 

In campo svizzero, sono di 
accordo su diverse eojc: pri¬ 
mo che il usultcto è logico, 
secondo che l’esclusione di Ca¬ 
sali è stata ima decisione ar¬ 
bitrale troppo severa: tanto 
più che Hugi aveva .lovuta 
subire un fallo molto più ru¬ 
de. II lamento più avvertito, 
ìnrece. è una richiesta di un 
calcio di rigore per la iena 
pila che acrebbero fatto Orzan 
e Magnini su Hugi IT. BaJla- 
mar. è il più controllato di 
tutti e dichiara: -Credevo che 
gli azzurri giuocassero molto 
meglio; comunque, il risultato 
è giusto- Casali protesta: 
- Sono ruomo regnato dagli 
arbitri Se entro deciso .sul- 
iawersario. mi sj qualifica 
uno stronc.atore di c.ambe; 
f.illo che hi commes.so è stato 
molto meno cattilo di .a'.’ri 

G. A. 


mc,>.-n uno .'•bari'aniento dia¬ 
gonale a tre qii.Trti di cam- 
j)o in maniera che sia dif¬ 
ficile all’avversario pas.sa- 
rc con un paio di passaggi 
in profoMcinà. Mitilich è la 
ultima pedina pronta a 
uscire e rompere in caso 
di.-)ierato. 

E alloi.i i francesi rica¬ 
mano, ricamano, ripetono 
in o t 1 V ! eccellenti, ma 
è facile per i no.stri fer¬ 
marli anello quando il mo¬ 
mento .scnilir.i capovolgersi 
a favore dei transalpini. Si 
va così avanti con un net¬ 
to predominio territoriale 
dei francesi che t>erò non 
concludono, non tirano che 
da posizioni lontane, perdo¬ 
no la palla nel momento 
delicato de] tiro. Insistono, 
sono ottimi palle.ggiatori, 
-tanno premendo da una 
ventili.I di minuti, senza ri¬ 
sultati tangibili, quando, 
come sempre avviene in 
questi fningenti, di contro¬ 
piede gli italiani segnano 
il secondo goal. 

Legge crudele ma sem¬ 
pre uguale; Bean arretrato 
lancia avanti a Rozzoni che 
scende senza troppa fatica 
c sfodera un tiro secco e se¬ 
gna mentre il portiere è 
fuori causa. Italia 2 Fran¬ 
cia 0; siam oal 23’ del pri¬ 
mo tempo. 

Si assiste allora alia fre¬ 
netica cor.'-a di Rozzoni che 
.scavalcando avversari su 
avversari arriva fino alla 
panchina di Bernardini e lo 
b.TCìa con riconoscenza, gra- 
Ltudine. 

.Su! 2 .a 0 in svantaggio. ’ 
gaik’.t; francesi si innervo- 
.'iscono ancora di più e al 
31' avrebbero l’occasione 
buon.i. ma 1 ; loro centro¬ 
attacco Liron solo tenten¬ 
na. Si aggiu.-ia la .Dalla, esi¬ 
ta c .nette Bandini. no¬ 
stro portiere, in condizione 
di chiudere l’angolo di tiro 
e di parare. E’ l’occasione 
migliore che i francesi ab¬ 
biano avmto 

Si ripete ancora .adesso ì.i 
fisionomia d; tutte le par¬ 
tile; gran lavorio francese, 
attesa italiana con una dì- 
fe.sa granitica che rompe 
tutto sistematicamente al 
momento buono. Poi il ter¬ 
zo e ultimo goal della par¬ 
tita- il nostro terzo .goal. 
-Al 38’ del primo tempo, su 
fallo laterale. Barison aiu¬ 
ta ’.a palla la smista a Roz- 
zini, proprio mentre il ter¬ 
zino fTancese Novak c lo 
«te.sso portiere Taillandier 
'i .'Contrano e cadono. 

E’ uno .scherzo per Roz- 
zoni mettere dentro con cal¬ 
ma. con sicurezza quasi; un 
tiro da campione consuma- 
t-^'iimo. Questo è il primo 
te.npo 

r. seeon.io tempo non ha 
:i.i.).:i motivi di cronaca 
'p coiol.'t. G'.i it.'iii.ini, pi- 
4.h: del bottino, si sonvi Ii- 
n.t.Tti. ner..'t recond.'> p.irte. 
.1 ("introi..i-i gl: .n'ver.san 
t oiie-ti. beccati :i volte d.al 
’.oio .'tcS'M pubblico. h.inno 
peggiorato rion tocnica- 
’i'.ente. m.a fi- camente e 
mo-.ihrente- con rudezze 
de; tinto muti’... con in-ul- 
'I nc'.'.e az’.on' r.ivi innate 
fri Uomo e uomo. 

-Al 2' ne] secondo vmpo 
’.’.nz.uente nor’.tre ir.m- 


IV>e, di CUI .SI è già dotto. 
La sostituzione del « Pipe- 
let non lui latto che peg- 
.ginraie l'uinoi-e dei fr.n- 
cc'i. La .squadra transalpi¬ 
na .scende tli un gradino 
anche tocnieainente, con 
passaggi difettosi o con 
aperture inori tempo, con 
interventi .1 campanile in 
difesa. Una mezz’ora di gio¬ 
co, questa del secondo tem¬ 
po. da dimenticare comple¬ 
tamente. 

Gli italiani, ritirali nelia 
loro arca, con qualclie azio¬ 
ne di contropiede; i francesi 
tesi air attacco in modo 


niente affatto .sistematico e 
redditizio. Al 30’ luFocctisio- 
ne ti’oro zeccliino per loro: 
Chiarelli tira, dopo avere 
superato Mìalich, ma nella 
precipitazione, alza o pren¬ 
de in pieno il palo. 

Indi buio completo. Qual¬ 
che ammaccatura alle cavi¬ 
glio dei giovani italiani, 
molta agitazione in campo 
francese; nulla di sostan¬ 
zioso da segnalare. Sul fi¬ 
nire. Goujon. proprio al 40' 
.si mangia una buona oppor¬ 
tunità. Due minuti m pivi 
oer i recuperi, c poi la fine. 

G. C. 


li: I NTERVISTE A MARS1GLI.4 ^ 

Bernardini: “Tutti bravi 
e da elugiare gli italiani„ 


(Dal nostro inviato spseialo) 

5IARSIGLIA, 11. — L’accesso agli spogliatoi dopo la partita 
Francia Italia Giovani è facilissimo: è sufficiente girare la 
maniglia, nessuno vi blocca, vi spinge, nessuno diventa fe¬ 
roce; una vera pacchia. Cosicché, appena udito il fischio 
delVarbitro., è stato facile informarsi delle opinioni dei vari 
protagonisti e delle personalità. 

Bernardini, l’allenatore, l'uomo che ha portato 1 cerdi 
alla fittoria. ha detto che i francesi sono degli ottimi pal¬ 
leggiatori, che trattano bene la palla ma mancano di idee in 
area. l due mediani laterali francesi — sempre secondo 
Bernardini — giocano troppo spinti in avanti; una volta che 
sono superati danno la possibilità di sguarnire tutta la loro 
dtfesa. 

-Bcan — aggiunge Bernardini — nel secondo tempo era 
piuttosto preoccupato della rudezza deiravversario ed ha gio¬ 
cato ad un ’ono sotto rispetto a quello del primo tempo. 
Il secondo tempo è stato tranquillo per noi; con simile bottino 
non si poteva non vivere tranquilli. Ma i due uomini più 
calmi della no.stra .«quadm immediatamente sin dall'inizio 
delia partita, sono stati Bandini e Alialich, due uomini di 
ghiaccio Ciò ha dato sicurezza all’intera compagine *. 

— E .secondo lei — abbiamo chiesto — chi ha fatto spicco? 

- Tutti hanno giocato bene. Non è questa una frase fatta 
Tutti gli undici giocatori della nostra rappresentativa sono 
da considerare quasi alio stesso livello. E’ difficile che ciò 
succeda in una partita; c’è sempre qualcuno che ha .giocato 
cosi cosi Oggi invece tutti in blocco, bene- 

Scali spogliatoi francesi non l'i è uria di tragedia anche 
se molti, soprattutto 1 dirigenti, sono di poche parole. L'alle¬ 
natore Pirabot efferma che la gran classe dei difensori ita¬ 
liani ha smorzati .sin dalle prime battute lo slancio dei suol 
ragazzi 

-Capirete — egli spiega — non c’è stato tempo per e.-si di 
venire fuori, se rendo l’idea Non avevano neppure lmposta*o i 
primi temi che .già i nostri avanti, fermati dai vostri difensori, 
si dovevano girare inaictro: la nostra difesa aveva ineas^ il 
primo goal della giornata Non è confortante, voi capirete -. 

L'allenatore francese ha aggiunto che oltre alla difesa ita¬ 
liana lo hanno favorevolmente impressionato Bean e Bodi. Più 
Badi di Pistrin. Bodi. secondo monsieur Pibarot. ha svolto nel 
primo tempo un lavoro massacrante, di spola, notevolissimo. Nel 
secondo era piuttosto provato ma per ciò che ha fatto all'inizio 
Bodi è ararci e. 

Ecco ora alcune dichiarazioni di nitri giocatori italiani 

Bandtnt -Nessun tiro difficile. Ero calmissimo. Il giocatorr 
francese più pericoloso mi è parso Theo Liron faceva più pau¬ 
ra che altro e cioè scendeva, si precipitava verso la mia porta, 
ma tiri violenti non ne ha mai fatti - 

Emoli: • .Abbiamo faticato noi pr.mo tempo. 1 francc-'i ittac- 
cvv.ino con ur.a certa in.^iscenza. con buona tecnica di gioco, pero 
nei secondo abbiamo potuto tirare il fiato I migliori dei francos- 
,1 mio pirert' "ono ■sMti Theo R IN-1 in.=.'’■?j, M.'iourhe- :n prin¬ 
cipi i mi facevano g.r.'.re la :c.s*.i. questi attaccanti frai’CO'i. so¬ 
prattutto quei t-e de l’.ittacco del centro poi mi ci -oro ricca- 
f>ozzjto Erano .=«m)prc gii >tessi nio'ii; Verrei clocia-e 1 min 
comna^n, di gioco, ^no co«i felice- 

Bciin: . Ho git-vca'o bene? Vi pare che abbia giocato oe-r"' 
For-'^e nel ,srcor.io ternno potevo giocare meglio, ma un può 
di con:..;:: pnittos'o severi con Novak mi h.vnno fatto desistere 
0.1 ecc.'-'iit' .'iiid.icie S oìo molto contento di aver uebiittato - 
nizio:n;t con un.i littorii e .«ono molto riconoscente ai miei 
compag'.i d: 'q ladri p-T risv.l*.''*o che c frut'o delli generate 
co,inerazione - 

Rozzori- * S m race ante, avrei abbracciato t.itti Alcuni so-o 
■ni is"i '•.ip.-; che .'Mpii li mio primo co.! -inaassi ad abbr,.c- 
ciire Nti nr.on ero .itiat’o .sic.i'o di f-'-tre mes-Si 

mzot'.t!' alli vigili." Capirete, devo a Be-naroin; se son« 
sta't i-.clusio Se ho ciocvto di,«cre‘amcnie lo devo ai .iraoi inse- 
cn.i.rriti- M*. due goil in uni oa-rtita aH'estemo nella nazioaaie 
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t.’UNITA’ DEL LUÌN'. ;. l' 


SUPERANDO IN UN DRAMMATICO FINALE IL CONSOCIO POL I IN PIENA CRISI 

A Callo Ma la Roma - Casteloanilolf o 


Cliifiiott©' 




( ARLU BOMBA ha vinto 
una ilurissima edizione della 
Roma . Castelgandolfo, di 
marcia battendo atleti sviz* 
zeri, francesi e tedeschi 


^ Iai corsa dia lui acuto aspetti di alta 
drninniaticità. si è svolta sotto la piop[<^ia, 

^ Poli, aiitorc d una prcslazioiie roinnio- 
vento, ha avuto lo sorte contraria. 

^ Buone in complesso le prot^c degli atleti 
francesi e degli altri stranieri. 


Ultimi metri dellu corso; sia¬ 
mo all'imbocco della salita di 
Castelgandolfo. Poti è ancora in 
testa, solo un ultimo s/orco ed 
il piccolo l’igile urbano di Homa 
iscriuerd il suo nome sull'albo 
d'oro di questa classica ed ap¬ 
passionante aora. linprorvisa- 
mente Poli si • imballa*, le sue 
braccia crollano perpendicolari 
al corpo, la sua testa si piega 
da un lato e le patube si ri/iu- 
tano di continuare a marciare. 
il dramma, la trapediu del pic¬ 
colo dominatore della corsa, 
ha inizio dalla curua che im¬ 
mette sulla salita del paese, 
sbuca intproL’uisamentc il diret¬ 
to avversario L" Bomba che 
viene su con un ottimo passo: 
vede Poli, cupi.sce che il conso¬ 
cio non ha più - benzina - e 
forza ancora di più. Io raggiun¬ 
ge, lo guarda un attimo r lo 
lascio. Poli è come colpito da 
uno schiaffo, cerca di reagire 


POSITIVA PER LE SQUADRE ROMANE LA 5^ GIORNATA DEL TORNEO DI BASKET 

la Stella Aziuna regola la Benelll (80-69) 
L’A.$. Roma vlltorlosa a Viareggio ( 50-38) 

Ma i ragazzi di Fava hanno ampiamente meritato i generosi applausi loro tributati - Tra gialiorossi e viareg¬ 
gini partita caotica e scorretta: un grave incidente al viareggino Lovarì e pugilato tra Cerioni e Novani 


STEIxLA AZZURRA: CosUnzo 
(32), Cernich (8), Chiaria (4). 
Rocchi, Volpini (25). Forti (5), 
IHimillo (5), Giamplerl, Corsi (D. 
Saraceni. 

PESARO: V'astellca 
(19). Bontempi. Olivieri. Stefani¬ 
ni. Berlini (18). Soriini, Di Già. 
corno. Paollnl (14), Marchionetti 
(14), Fronzonl (4). 

Falli: La Stella ne ha segnati 
IS su 34 mentre 11 Benelll ne ha 
segnati 18 su 36. 

Permetteteci di parlare su¬ 
bito del Benellt: ha perso, e 
i n bene, ma quanto si è fatto 
ammirare! All'inizio della par¬ 
tita, quando abbiamo visto 
questi ragazzi abbiamo pensato 
ad una facile passeggiata della 
Stella. In campo, invece, gli 
uomini di Fava si sono dima- 
.strati leoni, atleti maturi in 
possesso di un gioco brioso 
senza innlili fronzoli, ma pre¬ 
ciso nella concezione. Di que¬ 
sta squadra ne sentiremo par. 
Ire, c come, nel prossimo cam¬ 
pionato quando cioè I Paolini, 
.tlarchionetti e Berlini avranno 


compiuto i IS anni. Fava ha 
di nuovo operato il miracolo: 
senza Riminticci, Ninchi, Anto¬ 
nini (le colonne cioè dello 
scorso anno) ha tirato fuori 
dalla fucina altri giocatori che in 
un domani non troppo lontano 
saranno forse più popolari del¬ 
lo stesso biondo nazionale. 

Abbiamo parlato a lungo del 
BcncIIi e di conseguenza la 
vittoria della .Stella acquista 
maggior valore: t ragazzi di 
Ferrerò (oggi i ven vecchi in 
campo erano loro) .si sono tro¬ 
vati n completo agio contro 
una .squadra che ha piccato 
aperto ed in velocità. La Stella 
ha confermato cioè quello che 
noi ci ostiniamo a dire da 
sempre: t suo-i giocatori devo¬ 
no essere messi in condizio¬ 
ne non di dover sempre cer¬ 
care di svolgere una determi¬ 
nata azione, ma sviluppare il 
gioco in base al gioco dello 
avversario: dote questa che i 
biancostellati hanon a iosa. 


IL CA MPIONATO PI R UGBY . 

Il quindici aquilano 

batt e la R. Boma ( 1 9 - 6 ) 

Vittorioso il Frascati sul CUS Konia (6-.'ì) 


AQUILA: D’Alessandro, Celli, 
Bromo, Autori, Vclletri, fiorini. 
Salvatore, Facchinei, Pietrasante. 
Del Re. Del Romano. Del Grande, 
Ibhl, Niccoli, Fardo. 

RUGBY ROMA: Cherubini, Ora. 
Itipandelli. O’ Connor. Ungaro. 
Vocatikostira. Spinoz/I, Biccerl, 
Mondclll, Catucci, Annlbaldl, GOl- 
mirlti IV, Capazzn, Z.iccarla, 
Cacrialanra. 

.\ r b i t r o ; .Martone di Napoli 

Marcatori: nel l. tempo 
al 3’ Facchinei (meU non tra¬ 
sformata; al 13’ Pietrasante (me¬ 
ta trasformata da Del Grande) al 
20’ Del Grande (meta trasforma*» 
dallo stesso Del Grande; al 22’ 
Bromo (drop) al 26’ O’ Connor 
(c.alrio piazzato). Nel secondo 
tempo: al IT* Chernblnl (non tra- 
stormata) e al 28* Velletrl (non 
trasformata). _ 

In una partita molto combat- 
•i;ta ed intercKsantc l’Aquila ha 
prev.ilso sulla più quotata Rugby 
Roma, ma la supienontà degli 
oj.niti. specialmente nel primo 
’empo. r.on e stata cosi grande 
quanto SI potrebbe immaginare 
dal vistoso punteggio Infatti i 
p.T.dror.i di casa, anche se sono 
■Tpparsi molto deboli in difesa, 
-t sono portati molto spesso pe- 
rrcolos.amenfe sotto la linea di 
niet.T avversarla c solo la sfortu- 
r. s ha impedito !oro di realiz¬ 
zare I loro intenti 

CI 5 «’.iO F.'T hr l’i rupenon agii 
avvers-an nel pacchetto di mi¬ 
schie (Il loro «talloner • si im- 
po^iessava quasi sempre della 
p.alla. peraltro oggi molto visci¬ 
da) ma inferiori per quanto ri¬ 
guarda la velociti e la chiarezza 
rt idea (la loro apertura ha pre¬ 
sentato delle lacunel 

Gii ospiti hanno mentalo la 
v.ttoria (infatti anche <c meno 
possenti degli avversari si sono 
.'cmpre battuti con coraggio e 
abnegazione) ma non certo, co¬ 
me d'altronde si e Eli detto, una 
-travincita quale quella r.dierna 
Il loro difetto princir-*'.c e nella 
mischia e. conscguentemente 
.-ella • Touchc » in cui non r.e- 
»cono ad emergere sugli avver- 
f\ri pero la 'oro e tina compa- 
cine ben affiatata e coraggiosi e 
quindi non t-rderi a salire ne, 
primi posti d»n.'i classifica 

BRLNOS 


Di Stefano, .Yloanese, .Mancini 
Spalletta. 

Arbitro; l•app3ciorl;io 
Napoli. 


di 


Su Un terreno pcss.mo il gio¬ 
vanissimo quindic. umversttano 
rom.ino ha R.oc.ato una briìl:.n- 
te partita contro lo scorrettissi¬ 
mo Frascati. F.n agii uìtimi mi. 
nuli di gioco. l.T partita era r.- 
masta su u.n giusto paregg.o. 
quando i frascat,<n. usufru.vaiio 
di un calcio piazzato. Ess; bat¬ 
tevano irregolarmente ma l'ar¬ 
bitro. U mediocre Passagtorg.o 
di Napoli, conicdeva loro i'. 
punto 

Vana era ìa protfejìj dt, pa¬ 
droni ai rasa c tosi anche que¬ 
sto incontro si concludeva per 
lOro sforlunatamenlc. La co.’npa- 
g;ne romana non c finora riuscì, 
la a trovare la forma migliore, 
mancandole ancora l'esperienza 
che aggiunta .-.Ta foga e alla 
volontà (dot: quc.‘!e che certo 
non difettano al CUS) potrà per- 
metter.e d. cog'.ere le vjttono 
che a: merita 


-- 1 I fischio dell’arbitro le due' 
squadre partano a tutta birra: 

! canestri rengono giù come 
delle pere mature. Il Benelll 
.M ilifeudc con il 3-3 mentre la 
Stella adotta un leggero 'floot- 
liiig*; tu attacco i romani a- 
doitaiio un pivot cd un pen¬ 
dolo mentre t pesaresi hanno 
Vlastelica a pivot e quattro 
fuori. 

La Stella prende la testa in 
partenza: i ragazzini pesaresi 
.sono emozionati (ed a ragione) 
e sbagliano delle facili occasio¬ 
ni; Ite approfitta la Stella che 
SI porta in vantaggio di 13 pun¬ 
ti (al IO' 26 a 13). Poi il Be- 
nelli cresce. Bertini e Marchio- 
netti divengono dei leoni, ti¬ 
rano come dannati r .seanaiin a 


r<l^sl, per «piti I i!i t'uaii.gii.iii 
tra 1 loc.i'i, hauio iiim.ito in 
modo piuttosto -.ostcnuto. 1 gnl- 
;<iros-i pa-'.TV.'ino subito in v.in- 
t.'iggfo e riiinclv.ino .a chiudere 
il pruno tempo -.a !,Uun 

Alla r.pret-.i del'o O'Iilit.i t. 
gioco Si faina piu calmo da 
punto di V -t.i <lell'.nium>-it.i. .• 
a iierv'i calmi ai comnu-idv.uui .i 
vedere .a cune trame d‘ haiina 
f.aitura. 

Tutto 'cnibr.av.i f ì.irc I ..•'<> 
quando ceto che 20 ' dal! i fine 
(Corion; e l.ovani veniv.ano .il'c 
numi c il pubblico tentava <li in¬ 
vadere il C'amiio. Si tirata alan¬ 
ti tra fisciù V sberleffi degli 
spott.iton, finché -i giunge) .i al¬ 
ia fine con la Roma .n vani igBio 
per 50 a :i.'l. In oonclii-mne. una 
vitfona dir la Hnm.i ha mcri- 
lalo. graz'e .soiirattutto al' au- 
porto di un Margheritm: dav¬ 
vero magli.fico 


ripetizione 

La partila Iterò è comproines-ì I risultati 

sa: inutile infatti so'-a»'"®, r. n„ma. Vela Viareggl.. 
magnifiche entrale di BaolinUpa^la.svirtus .Mingaiiti 
(entrate ni canestro che non Simmrntiial-'*rantù 
hanno nictiK’ da ini'idinrp a Motoinormi-ti'reii Gir.a 
quelle di Kiminucci) ed i tirllStella Azz.-iienrlli l’c.saro 
del lungo ma lenfo Vlastclica. 

La Stella riesce a contenere 
Ir sfuriate con del canestri az¬ 
zeccati dì Volpini e Costanzo. 
la.sriando che Chiaria e Giam- 
Pieri riforniscano i compagni J 

V. c. 


Iguls Varese-Rc.)er 


alla ' cotta tenta di nmettere 
in ruot>imeit(a le brucctu. final¬ 
mente le gambe riprendano a 
camminare ma ormai ('urlo 
Bomba è lontana. La vittoria 
che fino a pochi momenti prima 
era .sua. ora va a baciare un 
altro 

L'ingiiutiziu dello .sjiurt fu 
cosi la sua grande ed imnicri- 
tata vittima. VI abbiamo par¬ 
lalo subito degli ultmu 5fl(t m 
della corsa per mettere bene a 
fuoco le figure dei primi um- 
pufi; Bomba e Poh /tomba é 
.sfato più /urbo. hu sfruttato nij 
massimo i - tagli - ni curva. Ini 
.saputo misurare le sue forze e 
molto spes.so. con il m.o stile 
ondeggiante, lo abbiamo risto 

- piattellare - anziché mareiari 
veramente. Poli, nirere \i è 
gettato nella lotta con ardore 
e non si è fermato li. ma ha 
voluto dare anche battaglia: non 
SI è impressionato dal fatto d: 
avere avversari come .Varchi- 
sella. Serchittic. il francese Mag¬ 
gi e lo si’izzcro l.e.s'-er Li hi. 
fatti scoppiare ad uno ad uno 
nessuno olla fine r nn.scno a 
tenere il suo passo Poh e stato 
il vincitore morale delta corsa 
e questa senza niilla togliere 
alla vittoria di Bomba 

Si parte alle S.OS. Un quaruii 
fina di marciatori jirendono il 
ria: appena abbassiUa In baii- 
diernia sulla via della Couci- 
liu 2 ioiu’ SI /ornili un nnipjietio 
di testa sono Magai I.eiser. 
.S'ercliiiiic. .Marchise'lii e Poh I 
inique continuano n fuvtare 
iiiolro /urie e le posizioni re¬ 
stano invariate fino a Porta San 
Gioi'iiiiiii dove .3f archiseli II e 
l'oli tilhingiiiio. .Moggi e l.eiser 
perdono pochi metri (rientre¬ 
ranno subito dopo) mentii- Ser- 
ihinie è in ritardo di ' poi 
a fi" Taverna: più starnvi Biir- 
(iltiiti. I.iK/nti'i. li li-noreolato 
Seller e l.elh 

.Ul'ottarn ehilome' ni della 
ria .Appiii (Km lO.ttllì diif vini 
CI ferimmo II controllare i piis- 
sri ; in resto Murclnsella. Boli 
e .Ghigni, a pochi metri l.etser. 
a SO m Seivhitiie che uitadiigiia 
terreno, poi lio.nbu a Tl.'i" a 
I JO" Biir.sottini e I.uoiliiii. .Sei 
lei (1 3'3.'>’' e con (li.stncihi rari 
.Numi. De Gaetano, (’iirmina- 
t(. /{(Ibi e f.elli 

Rimontiamo relocemente i 
marcialorr ormai la lotta e rt- 
s’r.qta 11 '■oH li atleir Poh. .Mur- 
clnseUii. Maggi che hanno 30 

- Ili (il rantagoiii su l.eiser. 70 
I ''n Serehinir e léO su Bomba 

1 / Ire hn testa marnano forte. 

I cronometriamo i! Km ihe rie- 
ii-i'jl"'' /"•'•'■''aro alla media ih Km 
■il-làl I h770 Tori! .‘\iVinizto della su¬ 
ri-fili * ■" ('elle - /■'ruttoechii’lie •• 
S 0 - 6 ')| Poh iillunaa ed il solo Maggi 
6;-(i5l r esce a stargli a spalla, per 


POCO però, iiiuitti al rifornì 
mento del bino di Anzio Po 
li passa solo 

Siiìla lunga salita delle Brd'- 
toichie notiamo che molli ini 
rimino in lireda co I. ' .MiioOi 
non aziona le tirai l'u e r,i .mi 
per forza dineiin, Serchinic 
CI ilice d’ uree male ad un 
piede. I e'.'.rr muore hi test i 
come gei di. r modo al corpo 
ih .sposlais! eoa p'ii litcìl'ià 
Chi sale bear tiirice è Boiiiva 
infatti nella salita d romii/'O 
ha gnadannatn TIO" sul oat' ■ 
s< rada ed ha suor,ma tuU q.i 
nitri ui'vrrsari tratto ih 

l'Hinura ihe imme'te -'uUii -it- 

Irethi di Ciis'ef'iai’doM.i J((>,li¬ 
tui aUnniia ancor,i m i l'o’ noi; 
lede: et iij/tii neh III Ilio a Foli: e 
si'reno c marcii' beve. iiiiHa la¬ 
scia piii'eilere d ero.’lo dir av- 
i errò podi’ metri pili iiriivtl 
Ino Ir prime a ;<• lUd pn.-.-’, e 
hi corsa torir-.ie s'io n. ntn 
to a sorpresa- crolli Po! e 
/tom/xi indi.sfiirfi ir.) e.i n fii- 
ii',ir-‘ per pniii-) •' rr'iniiiirdo 

MUGIt.lO ( lll.RUniM 


OftDINE DI ARRIVO 


I) Itunilia (II.) )ii lire 2 ll'IC". 
■2) l’oli (II.) a JS"; .1) S\.ìiikì (I r.) 
li 53": I) l.eiscr (S\ ) a t'IO"; 
4) .Marchlsrlla (It.) a ,')’i:i". 6) 
.M.an/oiil (II.) a 3'il) '; 7) lir Gar- 
taun (It.) a 7‘: S) Barsottlnl (Il ) 
a S) Cigiioll (It.) a 

Il)) Setchlulrb (li.) a S'D.v. se- 
gnuii» altri In trii)))ii mass))ui). 



CIIIVO'rTt) - S.M.LHM I .\.N.\ li-.l — Lii prima rete locale ro.dizzata dal centrnavanti Bos.si 


CIII.N'Oi ro .N’KUI; I eiin.irdi: 
\itt(in.ii/l (NariU>.-( 1 ), (..ir/e||| 

(llriiiJti); .Snrili (Di .Napoli), l’a- 
iil/rji (tliiolti). CsTVs). l'istolesl 
( Miilrcoli). '/as.aglio. Bossi, Mor. 
già (l’istoli-sl), ('iiriiso (l’aloiu- 
bini) 

S M.f.RS’Il ANDe r.a/io; \ el. 
lami. .Nlcula/ziiii (naccliliil); Bau. 
re. lialletli, .Searaniii//I (N’irola/- 
/inl): CDuaiite; M.iss.igrniiile (.Sia- 
ramii/zl). Foglia. M.arrtiiorii, l’a. 
sture, 

.MtDIIKD; Caroti di Itoina . 

.M/Vite \ COKI : Nel pruno tem¬ 
ilo: al 2lì' Boss). ,\r| seeondo lem. 
|)o' a) liv Searainu/ri, al 16' Gl- 


guiile, al 21' l’astore, al 23' e al 
IH' l’aloiiibliit SII rigore, 

Nol'ui Dì.III.nata piovo.sa 
dt’ll I d.i iK'iue.i. .S.ile lu'.ana 
e (’h!ip)'li) Nell h ii'.Do di'pii- 
t.iio ,il Veloci'oimi .-Xpiiui i. 
lii'ii iiu'oniiii .1 nielu'C ole. Vi¬ 
va attt'-.i nel pubblico roiD.i- 

!\0 ( .ll)i).l'UlI)/_l .-.V.ll'sl) (H”. 

Vt'ilei't' .lU’ope; i li e.iii.ilist.i 
ilell.i Se: le (’ a e jk*; :iiii- 
niu.iie , «fiovaUu'i };i.)Uo-\ ev- 
di III |).o\;r Z.iv.iglio (pro- 
wnit'iitc d.ilrAtal.iiit.i) nel 
l'uolo ili ‘luv./.'a;,! de-'t'.'.i e 


c 


L’ATTIVITÀ' DELL’UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 


3 


Tuscolano Rapid e Gampitelli 
in teista nel torneo calcistico 

Nel campionato di pallavolo femminile sempre al comando II Centoceiie 


■•Xiicoia un;» doim'iiic:) rii in- 
teiisa <ilUvi1:i iigotii.slie.) (la gli 
i'.llievi deirUISP a Buina 
Man muno che .-i va avanli 
le po.‘’lzioiii .si vniiiio rieline.an- 
d(i e l(‘ .‘kpiadre iuii ((notate si 
Ue-eduuii) nei p'liUi (lo-'ti 
.N'el girone .\ la p.iitita imi 
altesii liu h* due eapobsla h.i 
visto il successo, sia iniie con 
il ininiiou se.ii)«>. del Tii.sco- 
lano. sulle Frecce Busse; v i 
vmciloii poi eli» rimangono in 
Soli in velili all.i cirssifica 

.•ViU'So e (iiiindi smoiido le 
pievisumi il MH'cess'o del Bolla 
Bai) GuiViinni .sul l’reiie.slino; 
p i .soriuendenU- jn\eee il lai- 
go ni.'iigine di leii che .« Ime 
iiu'c.ntio Ita divis',» l.\ui'(,i,i, in 
netta ripres.q. ri.illa sduadr., del 
quartieic Appio 

Il gl) Olle B ha visto il B.ipid 
?.Ia/z«>la contimaiie spLiiito la 
sua ma: CUI. .incile se l’«ivvei'-'a- 
l'i.i di 1011 eia la tvmihile Ri- 
nii.-'cilu B. MiUioelio fulenieii- 
te .'tiubiva. .il s\icci>!vS() liliale. 
Mal.i’estj N- Masson ( 'funetli. 
l'iicnzionalc .i loti.ire almeno 


pei l.i .seconda poli roba, hanno 
ì.'.iltuio mniic iis))ettivamentc 
Spartak e Pr.it i. 

Il Campitelli h.i i.'(forzato 
la .-'ua (losizione di Ic.sia nei 
giione C balte lido l.ngameiilc 
la SU'lla (l'Oro mentre sono 
tcrmin.ilc m p.iiit.i II.dia e 
Ma.s.s'aciuccoli. e il Bon'c Hc- 
gola e torn.ilo ull.i vittori.i. pei 
la iiniiucia del V'oloiit.'i 


Risultati e classifiche 

GIUONF .\ 

l’.S. Giovaniil'l'rcMcsIiuii 'l-O 
Aurora--Viijiia l-l 

Tl'.st'ol.ino-Frecci' Rosse |.0 
(’I-ASSIFU'A: 1 Tuscolano 
puliti II); 2. Fi eroe Rosse K; 
3. Aurora 6; I. I*. S. Glovaiiui 
.3. Api».') .*>; lì. Pritnestiiio I). 
ClRO.Si: B 

l'uuelli-Fiaii t-O 

Malateslu Mas.sun-Sti.irt.ik 3-1 
Rapid Mazzola-Rinaseila 3-» 
ULASSIFIUA: I. Rapii! .3Iaz- 
zola punti lU; 2. l’iii.iscita l’.M. 
7; 2. Mulalesin Massou li; 4, Tu- 
netti .'); .■>. Prati 2; II. .Nparlak 0. 


NELLA lUUXIONE Df IERI ALL’IPPODROiMO DELLE CAP.ANÌNELLE 


Roma-Vjareggio 50-38 

UOM.\; Cerioni (9). MarsUcrl- 
tinl (16). .\steo, De Carolis (2). 
Paseri (7). .3Ilnchl (2), Fortuna¬ 
ti (8). Cambino (•). Rafanelll. 

VEL.'3 VIAREGGIO: .Mazzel. 
■Novani (7). Maiocco (6). Plerac- 
rlni (18). Lovanl (7), Luporini, 
Lurarino, Casacci. L.azzerini. 

Arbitri: Rago 41 Napoli e Mon¬ 
tanari di Forli. 

Note: Leporini è stato espul¬ 
so al 14’ del p. t. oer proteste 
azli arbitri. Al 18' m seguito ad 
un colpo dt testa riccs-nto da 
Cerioni il vlaregglno I.ovarl vie¬ 
ne trasportato aH'ospedale do¬ 
se gli viene riscontrata una fe¬ 
rita lacero contusa per la quale 
sono necessari tre punti di sn- 
tura. ___ 

VI.MIECGIO, il. — CaoUeo c 
scorretto r,ncontro *'ne ha avu¬ 
to ogg, per proiagoniste Via- 
roggio e A. S, Homa. Partita 
g.alla. q'jasi. per il grave mci- 
dente capitato al vlareggino Lo- 
van. e per tutta una sene di 
fall, p.ù o meno gravi vcrifica- 

u=. 

Per c'j,. anche It tecnica ne 
ha .nvuto discapito e si è assi¬ 
stito ad un incontro seiaibo sot¬ 
to questo p'jnto di susta, che il 
pu't>b'..co ha mostra*.-) di non 
gradire affatto, e i fischi che 
hanno salutato il segnale d: 
chius'ara ne sono la prova p.u 
lampante 

Le squadre, sce.se in campo ri¬ 
maneggiate per le assenze di Ro¬ 
man: e De Carolis Ira ; g'a'Io- 


Alla sorprendente Volterra il Pr. dei Pini 



Fotorinish del Premio Pini; Volterra prrrerte nelliimeailr «• Nju.inuo 


Il tradì: loTnIr Prrniin ilei 
Pirli ([. 2.) nula iiiclri llf/J m 
jn.stu jmcola; thè Tuctteva gì 
fronte ieri otte Cnpannrlte i 
due anni (in l'itfo (a fitlonn 
della sorprendente Voltcrtij 
della scuderia Ticino clic .si e 
arvantifgmiita di un jnssngqin 
Interno m arriva che il brnio 
,1/ Vtern ho collo ni volo, e del¬ 
iri snslenntis^iTna nndntur,] mi- 
posfn alla corsa da l.annvio 
nririntrntf) di mettere (non 
corsa ( /oorifi. Nan inno e 
Skance dello • Villa Verde - 
Al vi.a ahdai a al comando 
jyer un aV'ino Votterra ivcsto 
superata da I.anuvio che si 
portava al coniando jvr con¬ 
durre a forte and'itur/; davanti 


Il .S'konri- ,. .Ynri'iiuif» eg al 
aruppo sorariato ,\'-allit di inu- 
rafo lungo la luri-a, sempre al 
, ornando Lnnufio jv>i Skarier. 
:san,jii,io. Volterra i- (|Mindi gli 
altri ma fuori torso fn tlirit- 
tiir.i Uinuri" r, stritdcV'i tiene 
e prest.i Skane, npfiarrra in 
dillicoltn mentre al tarmi .V'i- 
miiiv )■ 1 ), prooredu a 'Ut due 
anni d'-lln scudrrio Appia i he 
alle Irihiinr senihriil a ortmn 
• ■Ver (urll.'n rfntn Alo «lon er.i 
< 0)1 penile V'illerra thè il 
tiravo .tfal’crn /.uei'.i % ig,ji*i- 
tienft- risjnr.iiiafo iriirava un 
circo nll'i sferrato lasrintonit 


•letf.i 'le zo era iNun'iiini' 

.N')-: ('rf))iii> t'olo'.M’o ilnlo 

ila V ri Hello su He ih t^iia- 
’llir >( (iiDoriti, Vado ih .'sirl- 
: I. iiaìminto dalla sulil,i min - 
thina i.'ottini. rifiillavii ili iil- 
iiiifirsi alla ptirleuza <• jcni),i 
airiftca'o al palo .Mollo ma¬ 
lumori- tra |I P)||||>||| I, j-,r il 
latto. » orala ostili nei i iin- 
’ronti in <; testa diaboli, a rivn - 
• luna < hi ris, hn n ime in- 
ciincrenirt il prnhlema delle 
isirteu;»- /ti'ru tempo l'tlNIlìF. 
Iter <)<( Ufi irsi di' gue.sto imi- 
filriTui r ).<-r resliliiitc iilln uor- 


Detlagiio tecnico 

Etto i risultali e le rel.ilDc 
quote del totali/ratnre: I. cor¬ 
sa: I l’rtrin; Dlsrgo Tot V. 
21. I’. Il-ll, \((. .'.!) corsa: 
I Itili (-atagli.itj. i. .Silibius. 
Tot. V. 38, P. .’l-l‘j, .Are. 50. 
J. corsa: I. V.il Bello. 2. Re di 
Qiiaglle. Tot. V 179. P. 32-25, 
.\tc. r'!). 1 rur-.i: I Miinliac; 
2. Gaspcrutie: t i ilituri.)llsij. 
Tot. V. .V4. P. .■••-14-11. .Are. 122 . 
5 rorsa; i. Volterr.); 1 »d»- 
vio; 3. Nanaiiiiu. Tot. V, 91, P. 
;5-3-l-II, .\ic. 476 fi (Orsa; 

I .Sai! .Marliiirll», '2 ('li Irina 
tot. V. 50. P. .'«-18, «Are. 175 
7 corsa; I. lonopali; 2. N.sssia: 
.( 'libi Uabo. lot. V. 121. P. 
,6-40-18 ,\rr. 610 8 corsa; 1. 

tVarrriiIirId; 2. .N'ogi, 7 Ilovolu 


0-0 

4-0 


C.lKONi'. ( 
Miiss.iciiircnli-Kalia 
CampItelH-Stclln d'Oro 
Polite Regol.-i-Voliutlà |p r.) 2-0 
CLAS.SIIK.’A; l Campilclli 
punii (i; 2. Ponte Regola 4; 3. 
Itallii .3; 4. Mussaeluccol) 2; 5. 
Volontà 0; 6. Stella d’Oro 0. 

Ed ecco le cronarlie di alcuni 
inconirl; 


Mono.slanto che por tutta la 
mattinata .«la caduta una fìtta 
|)ioggiu. si è svolto .sul canipo 
della G'arbatclla. la terza gior¬ 
nata del campionato femmini¬ 
le di p.illavolo dell'UISP. 

Bì.<?ogna dire .subito che por 
pormetlere alle ragazzo di glo- 
c.ire. .SI è dovuto ricorrere al- 
l.i sostlluzione dì più palloni, 
lierclìè la sfera di cuoio di¬ 
ventava .subito vi.scìda e pe- 

s. inle Nono.stante ciò. le (ìif- 
ficoll.'i per giocare erano .serie. 

Sorpre.s.) nella prima parti- 

t. i, dove il Frencsiino ha pre- 
t.ilso sul Trullo che non rie¬ 
sce a ingranare. Nel secondo 
incontro facile vittoria del for¬ 
te Centocolle sul Tuscolano 
Discreta la partita Garbatel- 
l.t-S. Giovanni, che in condi¬ 
zioni diverse sarebbe stato 
senza dubbio mi incontro di 
grande interc.'ise. Invece si so¬ 
no verillcati una Jung.) serie 
(il f.dli da ambedue le parti 
e le ragazze oi S. G) 0 vannl 
i.ipiiarse piò /)rep,)rate tccnl- 
(,(mente), hanno dovuto divi¬ 
dere l.i po«t;i con !e avver- 
s ine 

L.i clas»i(ic.i iio)io 1,1 terz.) 
giornata; 

li 
3 


Grntucclli* 3 
S. Giovanni 3 
Garbalella 3 
Prcnestinu 3 
Trullo :i 
l'u.<)colanu 3 


0 90 27 
I 87 4'2 
I 83 51 
I .53 78 
6 5Z 90 
6 21 90 


Ollimo l'.iibiiraggio dei si¬ 
gnori Guin.ctU. Fnnc’ti e .\ton- 
l.m.iri 


.MARCIA 


••alilo I.- pirtriizr a Hnmaf F.' 
da uno slnnO.ammto di òka- j lineilo die <i auguriamo anche 
i,ee e pìnmhava sul battistrada '«• «bbiomn l'impre.ssmnr che 
).< r batterlo ,i' .spunto negli ut- . da guexto lato VUSIKF. profino 
b III f cento ro-trt jn m-iriier.i i x oi r'ogl, i cfifiTi • 


11 romano Bisogna vince 

A Verriètes il « (hiusuia » Ha )o km. a Piazia di Siena 


.Alleilo (|ucsl amili j 3 vurs.ì pu- 
(iistu'd «li km. Ib indetta da|- 
lUNVS in iiKmoria di l'cricle 


\UIa\NO (Oli un linali 

iiriirlaiitr II (avallo Iranrrsr 
Arrrirrc), muntatu da F. l’jinirr 
Vi é acziudicaln il |•rrlll||, di 

rhliisiira dlspiit.-.lr. sulla dlM-in- ux uUa succeiso U 

la dn 14m) mriri. \crrirri-> ha' 
liriin.ito SUI trazii-)id(> il (.ivori. 
lo .Anlotiv rhr airva londriDn 
tutta la rmva l.a villori.i é .ta¬ 
ta drrisa tu fntoerafia. 

Erro il dPttazIio- li \rrrirrf». 

2) Aniony. 3» Maf;.ih|t. 4) '/.imo- 
nr. Una tpsl.a. una liinehrzza. 

Una testa Tntaliz/.ilor^ fi 
I; (fili 


CSI Frascati^ Roma 6-3 

C.L'.S. ROVI A ; A'ir/l. Fotl. VI- 
tiillo, 5IelP. Anzeirtil, TaglUrar- 
ne. Bognelo, Franceschi. Salerà, 
Vaccari, Pannunzi. Cappurri. Lii- 
cari. Ginminl. rosta. 

FRASr.\TI; GUmmannli. Pi¬ 
loni. rasqiitni I. Pirrsigilll. 7itrl- 
II. Fortunato. Falessl. Castrtiecl. 
DI Tommaso II, CoiasanU, Boslo. 


Gli azsEurri ipnotizzati da ordini e contrordini 


DALLA TERZA PAGINA 


mnii .tfo'.iiiiuri e mezzo Tortai Itotele capire che feccia 
hanru) fatto p i srirreri rei i .’</«• re pii avrerszri conciati in 
questo modo 

Gli elvetici SI sono allineati come al solito con un batli- 
:ore lìbero, il piccolo Casal', piazzato a due passi dal 
portiere, con due terzini e rm centro mediano in tinca 
e con 1 due mediani a melò campo in diretto contatto con 
I quattro attaccanti. Sapendo di .avere a che fare con degli 
atlc’i a loro superiori ne'. pa'leao'O e rei tiro, nrerano 
tlec’ro Q.ìi da ieri d: usare il metodo torte per impaurirci; 
e di fa': . s II dai primi m'u’iri . Ca.sc,i. che poi e nato 
l'spuUo ncqh scoi tri. se non crrirara mila palla ameava 
sempre sulle aambe Gli altri mio: eompcor.' lo imitavano 
ben rolcntiert. Gh sconin sor.o «rari duri: l'arbitro ha 
dovuto spezzare l'incontro un inttmià di colte, ma rMn si 
può dire che ah azzurri si siano lasciati impressionare 
dagl: — chicm’amolt con una ocntile venfrcsi — energici 
sistemi degli avversar: 

Gli azzurri, e questo c lo-o mento, hanno smentito la 
fama che in .Svizzera et vuole fifoni. Entravano gagliarda- 
inerite r-'lle mi.schie e reagir,ir.o ertcrcicamente ma serica scor- 
rettezir ,:i fall, plateali e duri degli arvers.ari Questo è sfato 
molto b^lie pe' lo'o .Ma a co.ra vale l'nbihtà. il coraggio ed 
■! cuore generoso se <1 p-ivo rii hattcgha é .sbagliato? .Se -1 
generai-' che c: comard j sul campo ri dice: 'Stai attente.; 
devi bqff'”’’ ro". ru ncm-co terribile; In tua lolla è dispera¬ 
la'' A r.-ente vaìgono Si sa. i ocne-a/j incapaci fanno per¬ 
dere ! <oio.ti valorosi E cosi ^ accaduto oggi. Avremmo perso 
se Ghezzi non avesse parato un Uro detonante e se Fir¬ 
marli non aresse tniaccafo un pallone con un tiro dt 


quelli che ijTj caicictore -rìdor'iur. una colta o dm- nella 
%-ia carriera 

Gad sin dall'inizio si e cap.to che oh azzurri avevano le 
idee auebbicte e i nerv tesi M'tgritn: c Orzan, che hanno 
il sistema regctativo fragile r.iercno le traveggole. Ir 
aambe trement: Controllcvann le distanze e i loro diretti 
avversati covi-' se nre.'si’ro dc.rav:'. PiisPe.s Juhnho o Pehto 
Schiaffino Jn-.-ece. *i trattava soltanto d: Riva IV e Ungi II 
Mi ricorderò ver fritta la vita ir. r, te segnata danh -mz- 
zeri. Rica tire un calcio dandolo: li jet li i nrrirn al centro 
dell'area, dove s: trova Ballamnu completamente libero 
il quale, trar.qiiillcmenie de pochi metri mette m re’e 
.'fopnJni ed Orzen ho fis:i nerfeiiamentf. erano («) o 
due metri, in’ctif! a lucrdarln come ipnotizzati 

IT una storia c*-c nei pare i era-, mi chi ha risto l'incon¬ 
tro o ?o h: seg-ii'o s-,' -nden- rie! tt-lerr-sore che e 
r.utentica * 

La rete è stata seanata al 26' e fino ad allora gh svizzeri 
ri acerano scrollato senza pietiì: la rete ha avuto l’effettn di 
calmare i difensori e d:fatti, da questo momento. Ghezzi è 
stato impegnato meno frequente-nente- 

n passivo non ha persuaso i tecniri. .seduti ci borrii del 
campo, n mutare tattica: anzi, dal 26' m poi li di(e.<a è stata 
rinforzata e Aanoteito e Oiiappel’o a sono sptnri anrorn p:u 
indietro 

Lo spettro del 4 a l d: Basii'» fiere aver ratto reto daranli 
agli tKchi del trio federale: nort po.ssiamo «piegarci/iltnmenti 
li faccenda Difatti. non si può dire una spiegazione logica 
rirllo «frano comportamento di udo squadra, ecideniemente 
p.ù forte, che difer-ie la tcorf tu: Per no.stra fortuna. Firmani, 


Or:,:!', d- Tortili, di .'segato rii Cbi'iirp-'H.i , ,, r,;.- 

mereroìi (fifm«o-i voluti dagli ineffabili s)H'ru:lo:i della fe- 
dercalcìo. Tante tolte, per respingere la palli, corrernun lu 
ir.- dandoti vicendevolmente fast dio; ci sirebbe da ridere. 

Ver-O II jir.e dell'incontro, cioè dal 30' al 40'. gh azzurri 
er 17.0 talli ente stanchi, a furia di correre come jiczzi per 
, orribiriarc qualcosa che rth seitze.r'. che ni crai.o leticato la 
metà dii r,ostri, e.sseiyìosi accorti che l',trver.sario st,iva an- 
- unir.do abbandonarono irriprocnisaincntc 'c molte cintele 
r< ì,t r'U’oun con mi ,r-ar'r ; ri' .l'i.icru' tb: t r,-nui't-ri 
.'Ti toro. 

Il' d er, -iiiiiit, (jht'ZZ' II. i>i,.'i.tii t,e CI i;ii litro l n >,-io 
P ’,1 potente rieU’uriro e Fiiriiiu. tipo tlrmmafirò e rom'ri itt-i o 
che non «' iircide soggezione di neisnn fenomeno di questo 
Inondo f-a dominato l'arca di rigore bmi coadiuvilo dagl 
r.hn. che finalmente nrerano «entifo l’tnfliier.ra cfeH’un’co 
azzurro che per tutta la partito no/i «• •'■ porto d in-mo r che 
ha risto la realtà con nitidezza 

.Montuori e Sega’o. che avevnvo le, brutha delia jourc 
me.ssa loro sul dor.so dalla commissione tecnica, si «ono sca 
renati ubbidendo ad un i.dinto di reazione, e in quei cinqui 
minuti nhb nma •zvnto più oernsioni da rete che in tutta la 
nnrtifa 

Sper’a’rni che aopo questi esperimenu. • lecnin della 
dercatcìo la smettano una volta per tutte di compìteare le 
rose »«’)»pliri I tre fiotcvaito scrivere una bella pagina sui 
libro del calcio italiano, ma invece di serrare la penna con le 
mano destra Ira pollice, indice e medio e mettersi a senrere. 
hanno voluto usare t piedi: come i clou-ns del circo eque- 


g.ira svoltasi sul suggestivo tir 
liuto di I'ia.-v.e di Siena, ha vi- 
sb’ Il (t,nc«jr-<> di 5 società. 
Purtroppo la gara non lia avu¬ 
to eccessiva stona, c non per 
mancanza di agonismo, ma per. 
cnè piu d( tanto gli atleti non 
19 . jr-olcvauo dare, infatti, al primo 
(giro f balzalo subito in testa li 
Pagana delia Borgo Prati, segui¬ 
to da Bisegna, Lunatici c Martu- 
li. ma già ai sccimiìo giro il Za- 
g irta cedeva paurosamente, e ve- 

I iva per ben due volte doppiato 
poi da Bisegna. che prendendo 11 
( ornando della gara ha imposto 

II suo ritmo cd ha vinto senza 
alcuno sforzo, dopo aver doppia- 
t-) quasi tutu I concorrenti. 

La coppa Pericle Pagliani e 
stata asjicgnau alla Società Capi¬ 
tolina Roma, avendo essa avuto 
il primo arrivato. La Coppa Go¬ 
ti alla Società con maggior nu¬ 
mero di arrivati m tempo mas¬ 
simo è andata alla ACTU-ATAC. 
La medaglia U N V S. al primo 
di seconda sene. Lunatici Fa¬ 
bio, e al pnmo di terza serie: 
De Angeits Luigi 
Il tempo del vincitore. Dise¬ 
gna Clemente, delia G. S. Capi- 
t'.Iino «• di XT07; dei secondo. 
Lunatici Fabio (ACU-ATACl: 
3,t'45; del terzo. Martufi Gdber- 
to iG S Capitolino): 34*09 


ni 36', ristabilii n <! paregg n con un tiro fuori programma ) stre. che vivono opprimo rompheando le cose semplici coi 


Sella T-orera il 17' Gralton si e prodotto urrà strappo eri 
e rimasfo fcr-no (sempre 'oriunntn ffuest'nrno. 'a Fioren 
tino'), ma n dire in verna la sua atrenza non .«i <* sentita 
molto: Grr.ttori fino ad allora non aveva ratto nitro che 
girellare al centro del campo in compagnia di Agnoietto, di 


o/o «copo di rar ridere H [uiiihfiro £ j; complicano le cose 
si-niphe, sper’ohnerite q>iii> do non si c sicuri di se stess' 
Qnard.a tri parole povere si f,n paura. Questa infatti «* stato 
In partita della paura: paura dei dirigerti, non dei calciatori. 
che invece cogliamo elogiare in blocco. 


Ho‘:si ((lolle !'isor\<' (ioHTn- 
ter) che è :il! ne t'o co¬ 

inè ccnt:'0-;iv Ulti. (^11011,) c;),-) 
e .ipp.if'f) più ;i po-tn è l'n 
il -ifconcio che (’ clnno-'-.i’.i 
iin «'leinen'o ;ibb'i-;tanza -oi- 
(litizm e che lia .--ogn.itn i.n.i 
:etc abb.iN'.an/a beH.i. !'«' 
(|iitilit«i ci>iict‘ine Zava^lh), ;. 
lagaz/t) (Ih .inni) e .soinb-i', ' 
,iiKi>:'.i .1 «orlo di i);'epaia- 

/.lOIlC il-.K'.l, 

IjU .'(iiiiKÌ".i ((-.pile li.i in: 
po’ df’hiso. .'.pcc'ialineiKc j>er- 
cht' preceduta da una 
ta Lima. Tuttavia l;i .squadr.i 
guidata d.il bravo TodeM-h' e 
app.ir.-a '.•ufficient«'’mente .-o- 
lida (’ nel cor-to deirincimt'i> 
.-.j -'oiu) viste divcr-v'' a/-.('n! 
ben congegnate. 

Il Chinotto .sognava (lappii- 
ina con Iìori.-.i nel pruno teie- 
|x). Doih) il riposo Scaramu/.- 
71 .-ai puni/ione dal limite 
( 16’) realizzava il pareggio e 
.«ei minuti dopo Gigante pol¬ 
lava in v.intaggii) la .-ua 
s(|uadra. Al 21’ J’a.-itoie ma;- 
cava il terzo gol per gli os'p:- 
11 . Ci volevano due calci di 
rigore (2.5’ e 38’) per condii.- 
re al pareggio il Chinott". 
11 piimo era calciato dallo 
speciali.sta l’alombini. De Fa- 
zio respingeva il psillone che 
ripre-sn dallo .stesso Paloni- 
bini finiva alle .spalle del 
guardiano ospite. Il secondo 
«penalty» era invece diret. 
tamente trasformato ancora 
da Polombini che lasciava di 
stucco De Fazio vanamente 
proteso alla propria sinistra. 

UNA .TATTICA 
INTELLIGENTE 

(Continuazione dalla 3 pagina) 

dtU’incontro sopratutto de 
parli: francese, ma nessun al¬ 
tro incidente grave è da se¬ 
gnalare. I francesi, certi di 
Vìncere, prima del «ria», tro¬ 
vandosi in svantaggio enn 
un forte scarto, dispzratg- 
mente cercavano la uia (fel¬ 
la rete; non riuscendovi 
per moncanzo, come .«» è 
detto, di risolvente nella 
fase conclusiva, si sono un 
po' innervositi e sono di¬ 
ventati rudi. 

Ma anche qui, in questa 
/ose. si è visto quanto bene 
fossero guidati i nostri gio¬ 
vani. A’essuno ha risposto 
alle azioni rudi, ed U ripic¬ 
co non è stato adottalo; 
cosi che. a parte l’incidente 
puramente casuale del oor- 
licrc francese 'Barison 
guardava in alto, al mo¬ 
mento dello scontro) «Il 
stessi spettatori francesi 
non hanno potuto che rite¬ 
nersi soddisfatti, sul piano 
tecnico almeno, della par¬ 
tita anche se il risultato ha 
loro scottato, e molto. 

Jl sole, la bella qiorneta 
di ieri, erano oggi .salo un 
ricordo. Però, nonostante il 
cielo coperto, color irdesia, 
in tribuna sj poteva sfare 
agevolmente senza soprabi¬ 
to, sema rischiare II raf¬ 
freddore. Il campo dello 
stadio velodromo di Marsi¬ 
glia. dove si è giuocato l’in¬ 
contro fra le due rappre¬ 
sentative giovanili, è dotato 
di un terreno ideale, senza 
chiazze di calvizin. b^n te¬ 
nuto. n pubblico, almeno 
per noi. abituati a ben al¬ 
tre folle, ora porh'no -.r- 
Cfi 27 rnitn ner«nn» 


CINOOPOMO RONDINEHA 

Oggi alle ore 16 nunio.’ie 
Corse di levrieri a parziale 
benelicio O.R.I. 


S111 canDUB.. 

DIECI FIILME SU SVIZ¬ 
ZERA-ITALI A E SU FRAN- 
CI.A-ITALIA. 

Fulvio Bernardini so-tiv-c 
che la Fiorentina non è «r.- 
dcbolita. 

Pietro Rava ricorda LUl- 
srro MONTI. 

LE OUMPIADI ANDRAN¬ 
NO COSI’ - Previsioni gene¬ 
rali. 

Fotocronache degli incon¬ 
tri Lo;-Chiocca e Poizali-Al- 
varez. 

Le donne paracadutiste -i 
emozionano meno. 

Leggete il Ca.'npion-' .! 
campionissimo dei settima¬ 
nali sportivi. 


IN OGNI 

PiSIi 


EGOZIO 



PREDISPONE AL BUON UMORE ! 
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Lunedì 12 novembre 1956 


L’UNITA' DEL LUNEDI’ 



Sfa per caminciare a THelbaurne 
la grande awentura di Olimpia 


NEI GIOCHI OLIMPICI CIÙ 
CHE IMPORTA NON É DI 
VINCERE, bensì LOTTA¬ 
RE BENE, CON LEALTÀ 
E CON ONESTO CUORE 

#*. ftf Coubevthì 


DKCISO 1I':KI dai. comitato olimpico LLVKTK C) 



(Nostro servizio purticolare) 

ii .;i c..- 

|l' / !• Il, ‘ ; 1 '/ I ' . I l.(I. - 

chi olioiiuri c ijiuiitn co- 
tnuiltcuzionr da porle del 
Comitato (itiiKiiieo xinzzcrii, 
riiniitosi Iti se.s.siom* stra¬ 
ordinaria su cfmi’ocoiione del 
presidente Marcel Ileniiiiisicr 
ohe ero .•itola riredula lo jio- 
sizione presa precedentemen¬ 
te dallo stesso Comitato sul¬ 
la jiartcripazione alla XVI 
Olimpiade e che era stalo 
deciso che la rappresentativa 
t osso crociala parteciperò ai 
Giochi di Mclhouriie. 

La ìirecedente decisione ih 
dare • forfatit • aveva sol¬ 
levato un'ondata di proteste 
da iiarle di tutti pii sportivi 
elvetici e, dolio le pressioni 
ewrcitate da Otto Maper, 
Cancelliere del CIO. anche 
lui svizzero, il siiinnr llen- 
ninr/er si è visto costretto a 
convocare d'ii roeii; ti i .suoi 
colliihoralori per decidere in 
merito. 

Il Comitato svizzero uhm- 
panda la jirecedente decisio¬ 
ne ha espre.sso il desiderio 
che il do approvi nii nuovo 
articolo da appiuupere al 
repolamento internazionale 


del sepuente tenore: « Le de- 
lepazioiii sportive dei paesi 
che si trovano in stato di 
pnerro non potranno prende¬ 
re parte ai Giochi olimpici. 
Tnllavia, secondo le circo¬ 
stanze, ed allo scopo di ser¬ 
vir meplio la pace, il CIO 
jioira utilizzare In parteci¬ 
pazione ih linei f’aesi che 


I Una manifestazione 
ternità fra i popoli 

sospendano Ir oslihlii od al¬ 
meno dichiarino n Ijicialnien- 
te ih essere pronti a l■e\:,are 
il fuoco •. 

Apli orpanizzatori niistia- 
liiini stato però annuncia¬ 
to che uh atleti svizzeri 
otiinperiinno a Melhonrne 
con ritardo sulla data previ¬ 
sta r.sseiido .stati iinpiepnti 
pii aerei che servivano iil lo¬ 
ro trasporlo in Australia per 
portare a Capodichino le 
truppe della polizia inferiwi- 
zionale coniiindiila a jire.si- 
diare il Canale di Suez 
L'oiiniirieio della piirtccipa- 
zioiie svizzera ha snllevnto 
I commenti iiiii favorevoli 


f{Ui a Melbourne. Il cancel¬ 
liere del CIO, Otto Mayer, 
ho comunicato ad Avery 
lìrundupe, presidente del 
CIO, che intende proporre n 
lutti f/li atleti ospiti del Vil- 
IdlMlio Oliiii 7 )jro di riiinir.'ii 
per una nianifesliizione di 
fede in favore della pare e 
della fraternità fra i popoli. 


NELLA GINNA STICA DOMINIO SOVIETICO 

Huratov cene Clukarin? 



Alle OlimpUdt di ilrisinki. nel 1»SL cH Jitleii drll'I RSS si 
presentarono per la prima volta a rompetele con tutte le altre 
rappresentatise del mondo I risultati da e»si innseziiiti furono 
e>. ezionall ed al termine delle vare ben Tti medaslie tTT d'oro, 
20 d'argento e 19 di bron/oj arrireliirono la loro bandiera l»i 
queste <4 medaglie TT furono rnnqnistate d.izll i.tleti della gln- 
nastiea (9 d'oro. 9 d'argenlo e 4 di bronzo) i nuali si affermarono 
elamoTosamente surclassando i ginnasti tedeschi ssedcsi e sviz¬ 
zeri che erano Ano a quei momento ronsiderati i migliori del 
mondo Fra i ginnasti dell'l'RSS primeggio \levander t'iiikarin 
che rliisri a ronquUtare quattro medaglie d'oro e due d'argenlo 
risultando l’aUeta più premiato della XV oltmniade \ .Melbourne 
1 sovirtirl dovrebbero mantenere questa loro supremazia \n/i. 
a ennsolidarla Infatti Cinkarin e oggi superalo da quel Moralnv 
< he ad Helsinki si elassifieÀ solo al terzo posto nella graduatoria 
assoluta r. virino a onesti, altri atleti anali \zarian Srbiaghinian 
e Knrolkov vi sono prepotentemente imposti m rampo mondi «Ir 
l.oro maggiori avversai saranno I ginnasti g<appones> rno «Ha 
testa Ono. I finlandesi, I tedeschi e gli svizzeri ron Stalder che 
hanno deriso ieri di parleriparr ai fTlnehi Anche m rampo fem¬ 
minile il dominio «OS letico e srhiarri «nte e solo Ir tllelr m*g'ice 
a\ranno pussibilila di Inserirsi nella lotta per le prime piazze 
I,e Italiane saranno Insere in lizza ner migliorare la loro posizione 
•rquisila negli nliimi campionati del mondo a Roma che le vide 
rlasslflrate al sesto posto Velia foto; .MIRAVI» \ C'irofìV.l.M. 
una delle migliori atlele azzurre. 


per la pace e la fra- 
proposta do Mayer y 


-■I tale riunione dor rebhe ro 
linrtecipare nlleti di opni 
razza, colore e lede fjnliliia 
Anche Jack Griiiiip. \epre. 
furio della Cede razione bri- 
tnniilrn dei dileltanli, si e 
diehiarata lieto della deci ■ 
sione svizzera e .si e aapii- 
rato ehe iniehe VOIiiuthi, se- 
piieildo (pieslo e.semfnn_ n ■ 
torni .sulla posizione presa 
Tanto piò che pii alleli olan- 
de.si si trovano più sul posto 
L'pli è d'opinione che non si 
avranno difficoltà di carat¬ 
tere politico. La mappidr 
parte degli atleti di valore 
inoniliale sono amici fra loro 
avendo parepepiato più volte 
a.ssieiiie r non luiiiiio utili 
considerato elemento di di¬ 
visione 111 )iu:iniialitù e la 
fede iiolitiea 

Coiitiiniaiio intanto gli nr- 
rivi. Gli ulliiiii Ul comjio- 
nenli la rappresentativa iiii- 
pherese sono piuiiti accollijia- 
giiali dal ministro dello 
sport Gitala llepp il fpialr 
ha dichiarato che per non 
creare iiieiileiiti. d'aecorilo 
con tutti ph atleti, avera 
deciso ih piireppiare .sotto la 
bandiera ih Ko.siitli. 

llepij, niiiiisiro dello 
sport da invi- anni sotto 
vari piiverni. ha rivelato che 
pii atleti ivapiiiri si trovano 
<1 vorto di nlleniiinento. so. 
no stanvhi pvr il hinpo viap- 
pio V sono preovvupnl 1 per 
II! .siliihzione esistente in 
patria 

Sono ipiin'i per ria aeien 
anche 70 atleti inpiesi fra 
vai 1 veloci.st' .S'hcltou. Palili 
e le .svhenvitnri Ihiip <• 
Sheen Oppi altre rinriue 
liandiere sono state hiuiilzii- 
te al V'Ilappio ohinpico ed 
il comiindaate del viiiipo, 
Mi.sk'iii. ha diehiarato che so 
no fino a fi'iesto monieiiln 
presenti 'J ’JCai nileii di -IO 
nazioni 

La domenica in Anstraha. 
come del ri'Slo tu tulli i 
piie.si del mondo iinglosiis- 
sune. è plorilo di a.s.soluio 
riposo. Anche il program¬ 
ma olimpico prevede infatti 
due piornale ih ripo.so do- 
nienivn'i. Quindi calma asso- 
hita la latti i pnartirrl 


Abbiamo trovalo E'niil e 
Dana '/.atopek I due sinipa- 
liei coniiipi. veterani della 
'Olimpiade, si sono sottoposti 
Volentieri alla nostra jtiter- 
vista. Duna '/.utopkova ha di- 
chiiiralu che rilteiif iiinlfu 
ihffieile bissare il sneces.so di 
llelsial:i i-.s se udori oppi iiiol- 
te piovani lanchitriei tu pra- 
ilo di biittrrla. Dal sito canto 
il - prunde Liuti - ha lasciato 
eapire ehe parteciperà ai IO 
mila metri ed alla maratona 
preeisiinihv - Questa è la mia 
nltiina stagione di pure. I 
il mila metri dovrebber^ ve¬ 
dere lina strenna lotta fra 
('llalaiviip e I.iindp con altri 
due o tre coiivorrenlt iu yro- 
do ih impegnarli. Sono sicuro 
vite in ipiesta Olimpiade assi¬ 
steremo a pare mapnirtehe 
Anche Fortune Goni te n, 
record iniin ilei disco, si è 
espresso tii .srn.so favorevole 
al innsegiiinienln di grandi 
risultati Dal rutilo .suo rjilt 
spera di superare i HO metri 
avendo egli oid .suprritlo iu 
iillrnamenlo il .suo record 
iiiotidiiilr 

L'f)V\AltI> DItr.SKRI.N'O 





I ranottirri del • quattro senza » della .Moto Ouzzi si sono pre sentati a Melbourne con una 
ini|iurlaiite innovazione tecnica iipU’nrdine di vogata. 11 nuovo sistema era stato segretamente 
impostato In Italia prima della parteiiz.i e nessuno ne aveva a vuto sentore prima che Tarmo 
scende.sse In acqua su] Lago di Ilallarat. .Velia foto che presentiamo i vogatori sono ancora 
nella vecchia posizione e cioè con la prima e terza voga a de stra e la seconda p quarta a 
sinistra. .Mentre invece con il nuovo stile la prima e quarta voga saranno a destra e la se¬ 
conda e terza a sinistra. 


liiXA SPECIALITÀ’ CflE NON CI E’ STATA MAI AVARA DI SODDISFAZIONI 

Nella scherma ancora un duello 
fra r ifalia/ la Francia e TUng heria 

Soi'|)i'(‘.sci (lolle sovioiiolit' nel liorotlo'* — Lo possibilità di Miingiin'otti o Spallino 


Le ili «ciicriiia allo 

0 )iiii|ii:idi .saianno .sotto vo- 
l.nnoiito, uii/.iclié otto conio 
.'.(.cado ai cainpionali inondiu- 
li. I.c lioiolti«*o, infatti, .si 
nn.siiit ialino .•-olo rioll'indivi- 
dnalo, non o.sistoiido gtira a 
Stillarlio. ('oininoiairio dutuiiio 
<la lino (|Uosl(i rapido o.saino 
rlol ciiinpo -sclioi mi.'tlioo 

Fino <1 ìiocl.i nio.si la. sa- 
loiiijo .stato di piumniaticu 
alici inaio C'l>o por iì titolo 
uliinpu'o la lolt.'i .SI .'•Tirr'bbo 
n.stro’ia allo tianoo.si, siilo 
iiinjhoi(.si o alla no.stia Co- 
lumbctti. Ala. dopo il sovpveti- 
(lonto o pur nicnta'.o successo 
dello i.i‘.;a//.o sovietirho nol- 
rultiiiH) campionato del mon¬ 
do a .srpiadro, non è pos.si- 
bile non includere ulnienu la 
Ktiinova e la Citiknva nel 
Kiuppo delle favorite, anclic 
.«e prub.ibilinente in una eoin- 
petizione individuale avran¬ 
no minori po.ssibilità di farsi 
v.-tlore elle non nella K^ra a 
.'quadre. 

1.0 france.'i orobabilmoiito 
'cliiororanno Dclbarrc. Ga- 


mhHm RISPEnME le posizio ni di helsiwi 

DRSS contro America 
nella pallacanestro 


Il liititt’i' tilnnjìico di Intskel 
»• Ira quelli elle .si rivrninel Ui- 
II.1 lini iiiti-ressanti lincile se 
mi c\-ii lu.iIII lier.mno alt urie 
tra Ir p.n qiiiililiciile naziiim: 
e gai vmilmmn altiiilerr a l'n- 
uherm. C'cco.vlor.ic. tua linlia e 
Villa Pojsiliire 

Ancoro Uno coliti c-o'i,- i- oc- 
coiiiilo III ipie.sti nllinii iinru 
nelle gr indi nniiprlizinni iiiter- 
riorrunolr. ri forrieo nifcrri tara 
)M-ino .MI) iirnnife duello Irn 
t'il.-l r l’ItSS O ineglin dire. 
Ira l'HSS e .-tinericii tilt In. .vio 
ilei nord « he del \ud. ristn e 
miisiderato thè rujyi i eestisli 
df Binarle Ariicntina e j-erfino 
del Messico, possona conside¬ 
rarsi liuti più semplici « nulsi- 
dert» Basti dire che il Brasile 
riritr gualche (inno fa t cam- 


Diiiiiioo snhilo < III- iiet.Min 
diihhiii tii"'vtc sili rionie del 
Vincitiirr .Imoro una collii alt 
•Vf.ili t'nifi M iire.tenlutui al isi- 
li con Inrii I JorOn del firo- 
tiiishcii e state certi l'he non 
verrannn menu olle prcrisintii. 

Liuti,i.sTii. lof’o (Il coltello ci 
Sara per la /nazza d 'onore .-t 
Helsinki tu secmida l'URSS ta 
(inule (lofio fole stgnifica^irn 
smerssa denuncio un ptiira- 
Sn colo Ora le i'(>.«e .sorj iifor- 
nale per il cer.-o giusto in io¬ 
sa .socirtiiu .Vcoli iillinii leiiifg 
l'VftSS ha lattfi registrare seri- 
ribili fiiooicsM e in grado di 
ripetere o .'lelh-iiirne Terptiiif 
di IlelsinKi. .Via arrà la cita 
malto duro Brasile. Argentina 
e .Sjessieo hanno tutte le carte 
in redola per contrastargli coti 


rillio c Aluillard toiiondo di 
riserva la liioviuu* Vinonet. 
Lo innno duo li.nino lutte le 
carte ui rettola poi vineore. 
Lo unf;lu*r(*si pimior.inno .so¬ 
pì aflotlo .siill.i uiovaiie e bel- 
ia Lidia Uumuiku. cumpio- 
ticnsa niuiidialo a Uoinu. Me¬ 
rio tolti, anello por l'età non 
piu Iro-seliissiin.i. appaiono la 
pUirieampioiK s-a Mona EIok 
e la Kov.ie.s-Wvai i. 

Uue lo ii/.ziine; Buina Co- 
lonibotti iiusiia n.-amìe spe¬ 
ranza, elio pili* alleile vijjce- 
re, e ratiziana Velleda Ce¬ 
sari. un CUI iiiififc.‘'''''o in li¬ 
naio oostituirobbe una luta 
.s'orpi o.--... La olimpionica di 
H«‘1.siij!.i. In-rio Caniber. da 
toiiipo .vofioiOlito, non potrà 
dib-ndoic li 'Tio titolo, 

-Voi tìovetto maschilo. la 
Raiu a Mpiadre vedrà battei- 
si da p.iii a pari Italia. Fran¬ 
cia e Uiitlberia. Anche per il 
titolo itidividiiale la lotta do¬ 
vrebbe leslringersi agli atle¬ 
ti di (iiK-ati tre paesi. Gli un- 
gboro^i conteranno su due 
giovani a'v-'i; il « mondiale • 
(li itoiiia G.viiricza o il .suo 
compaitiio Fulop. che dopo 
aver entusiasmalo, in quella 
occasiono, nella prova a stfua- 
die.' (ìoveltc rinunciare al- 
l'iridividuhlo per un grave 
Incidente. I francesi avranno 
ancora una volta il loro al¬ 
fiere in Christian D’Oriola. 
spalleggiato dai meno forti 
Nattor. Coicaud. Clossct. 
Bautunix c Bnncillion. Quan¬ 
to a noi. due uomini sopra 
gli altri, che possono con- 
qui.stare l.i corona d'alloro: 
Edoardo Mangìarottì. scher¬ 
midore di el.vsse «‘cccisa, cer¬ 
to il più ((U.-ilìtativo fra tulli 
i coni orrcnti. c il calmo, in- 
tellii’onio. tecnico .Antonio 
Sp.-illino L'anzi.iPo Manlio 
Di Uo'.i o I più giovani Ber¬ 
gamini. Carpaneda e I.uca- 
K'Ili non .-v»nibrano invece m 
giade di « ompeterc per il 
p: imato 

Il ti>rm o di spada a saua- 
rìio vailo ancora una volta 
f.'ivoriTiS'.ime Italia e Francia, 
secu.fo . .V ruota • da Unchc- 
na. .Sv«./.i.i e Svizzera Do¬ 
vi omino spontarla; mentre 
Ileo più difficile, pc' non dire 
impossibile, è iin pronpst'co 
Per rnidividualo. I nostri .-Xn- 


v( .'■• 1 , Pellegrino cil Kdoaido 
Maiigiièiotli (che r..rà sia il 
filli etto elio la sjiada» .ixino 
lutti dei possibili vincitori; 
cosi come i franecii Qiiei- 
loiiv. iliKt, Aioiiyal e Diey- 
fu.'-, g.ovaiie e brillante ìco- 
(leita della .sciioimu tiaiisal- 
piiia; COSI come gli ungheresi 
Si liovit.s. già campio.ne moii- 
ciiulo, o Heirieh. Senza contale 
che (lualehe svedese o qual- 
elie svizzero nome accadde 
a Lo idra dove ZappelJi fu 
sci’oiido» o ma.gari un lus- 
.scmliiirglio.s'e come già accad¬ 
de con Greisch, potrebbe in- 
siMiisi vittoriosamente nella 
lotta. 

\ella competizione di .scia¬ 
bola a sqiiadic, i favoriti so¬ 
no iiivceo gli ungheresi con 
i loio anziani, ina ancora va¬ 
lidissimi Gerevich, • Karpati, 
Kovnc'. L'Italia non avi a 
Renzo Nostirii. l’URSS do¬ 
vrebbe aver fatto passi da 
gigante per aspirare alla vit- 
tori.-i Ima una medaglia, ma¬ 
gari ili bronzo, non ci .sarà 
da riu-ravigliar.s» .'c la con- 


quisierài. la Francia apiiare 
in calando neH'arma oita- 
glieiite. Piuttosto dalla Polo¬ 
nia {lotrebbe veiiiie un senio 
pericolo ai magiari, .'c i gio- 
vMii .'^^ciabolutori vai .sjiviesi, 
ammiiati.ssimi a Ko.ini. avi an¬ 
no ancora progredito. 

Neiriiidividuale. ai Ire mo- 
.sclieitieri ungbeie<i noi jio- 
'.romo opporre soprattutto 
Gii.'-ioiie Dall*, vecchia volpe 
delle pedane, campione del 
mondo nel 194l> e Kobeilo 
Keiróri, campione del mondo 
a .'(lUiidre nel *.Ó0 e .«insto clas- 
■siliciilo lU'll’incbvidiiale Fan¬ 
no .scorno. Uno di fiuesli ein- 
(|iie uomini .sarà il campione 
olimpionico. Comim. Pace o 
i gii.avnissimi IVarduzzi e Ka- 
vagnan si sarebbe già lieti 
di vederli in semifinale; iin 
loro ingrciLso in finale, poi, 
.sarebbe un successo clamo¬ 
roso c in.spcrato. per realiz¬ 
zare (1 quale dovranno bat¬ 
tere gli altri magiari, i po¬ 
lacchi. i francesi e i sovie¬ 
tici. 

C.ARLO GIORNI 



L’azzurra COLO.MBETTI è un;t delle nostre piu valide 
rappre.sentanti nel fioretto. Nella foto: la schermitricr 'a 
sinistra) in una fase d'assalto con la Cesari 
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meORDANDO LA PRIMA OLIMPIADE DEI TE.MPl MODERNI 
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Jllene i 896 : sei giovanoltì atnerieani 

vinsero 9 gare su iO sensBa allenamento 

Dopo aver raggranellato i tlenari per il viaggio, e.ssi si iniliarcaroiio su nn vecchio 
mercantile e raggiunsero la eapitale greca solo nn ora prima fleirinizio dei Giochi 
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l'jttefzf per rinizio dei 
Giochi Olimpici fra jf/i atleti 
d: tutto a mondo che gf.ì son 
Z!:p::ì a .ifelhonrnc o che stan¬ 
no per ^i.'iiurrc. S'o'o pochis¬ 
simi fanno ^it.z dt riposo js- 
so/iilo, r tnarteundo ad ofni 
atti. irà. talli ?/» altri si aUc- 
n ino inn grande serietà e co¬ 
stanza-' chi in palestra, chi 
Sulla pista, chi tu pisci’u. Tut¬ 
ti rtcH'allenamerito cercano !a 
mif^Iiore condizione. A legnere 
ìe notizie sulle sedate dt al¬ 
lenamento di questo o quel 
campione, questa o qtielia rap¬ 
presentatila licn da chiedersi 
<c davvero un allenamento in- 
tensito sta indispertsabiìe, so¬ 
prattutto qualora si ricordi la 
impresa compinta dalla squa¬ 
dra oUmpioriica americana 
i!rg6, i primi dei tempi mo- 
chc p.rrtecipò ai Giochi del 
dc'ni. 

La sqztadra eri corri posta di 
-et j;iovanottt, per lo più st:i- 
lenti, facendo ima colletta 
rap^^ranellarono ahbastartza de¬ 
naro da pagarsi ri naggto e si 
imbircarorio sa un vecchio 
mercantile che salpò da .Wu 
l’oii' Il zc niarzo. l'inizio dei 
Giochi era fissato per il iS 
aprile ad Atene, i sei pensa- 
t.iii'i perciò di azere mi mar- 
^ine di tempo sufliciente, ma 
quarido sbarcarono a Xapoll 
lodici (torni dopo, appresero 
che la data deìl'inaugur azio¬ 
ne era stata fissata secondo 
■'antico calendario ('eco, non 
restai ano loro che ■ ingiie (tor. 
rii per ra((iiin(rrr ite’ie. 

Napoli cercarono di qua 
' di là rn.% non trovarono che 
in vecchio peschereccio che 
a portasse ad Atene: dopo 
'in r trtv-rsita az'venturosa, su 
un rrjjre t(ttarissimo sbarca- 
rO’lo J Pitrtssr, ■foie Sj pre- 
, tp:t l'rrno sul treno e dopo 
tir et ore d: :-!a((io srnonta- 
ro’io ad .■Itene, esattarnente 


un'ora prirria deH'inizio 

il ■ programma di q.-iesie 
prime Olimpiadi comporta- 
v.a dodici prove di atletica. / 
sei arriericani no»; az rtM'JO la 
più pallida idea di q:ielIo che 
dovez-ano fare: sapevano cor¬ 
rere, il che, SI capisce, era già 
qualcosa, ma non sapcz-ano da 
doze cominciare, a quali gare 
iscriversi. Tagliò la testa al 
toro Connolly che. coraggiosa¬ 
mente, SI offrì zolnntario per 
sostenere la prima prov.t, 
quella del silto triplo. Il ra¬ 
gazzo guardò carne facevano 
gli az'zersari, quando f;.' i! suo 
turno fece di meg!:o e w (las¬ 
si fico primo. 

Tra :o^o i no't'! se: iti.:: 
deci-ere che Garrett, :<n tipo 


hen piartlato, il più robusto 
di tutti, partecipasse alle pro¬ 
ve del lancio del disco e del 
peso. Benché non azesse rn.i: 
toccato ni r.-ino nè l'altrn, 
Garrett s'actin-e J: h::on grado 
alla prova. Dotato di mollo 
spirito di osservazione, anche 
l:n come GonnoUr dapprinia. 
stetti a gzrardare i suoi avzer- 
-art c quando -i cimentò con 
sua grande sorprc-a zinsc tutte 
e due le gare. 

llost, al contrario era alto 
e sottile: tutto Io lazori.a co¬ 
me saltatore con l’asta: per 
la prima colta in zita sua vn- 
pugnò d:snquc la pertica e ‘i 
-forzò dt saltare al di là della 

-harrj. .flit fine risultò ; 

citore. 


La slìbranle maratona 


c.lark a.tZJ già me-o ie 
man: a-.ariti sostenendo dt non 
saper saltare nemmeno un 
mucchio dt iieno, tuitazia i 
SUOI compagni lo destinarono 
alla gara dt salto e dopo qual¬ 
che tzmtda protesta egli fu co¬ 
stretto ad obbedire. Ci rnise 
tutta 1$ sua buona zolonta. 
tutta ta sua energia e si clas¬ 
sificò prtrno nel silto in alto 
e nel salto in lungo. . 

la zittOTia dt BurSee nei i:v 
rneiri non sorprese nessuno ed 
era B tunica scontata' Burbe 
era uno rpeciahsla nei tee me¬ 
tri come lo era Curtis che di¬ 
stanziò tutti glt avversasi nel 
1 IO metri ad ostacoli. 

Nonostante lo scarsissimo 
allenamento e un viaggio rnas- 
sacrante, t tri atleti americani 
furono bitt'iti soltanto negli 
Sco metri, avevano parteci¬ 
pato M dieci gare e ne aveva¬ 
no tinte nove, prudentemente 
SI erano rifiutati di correre 
i ifco metri e la maratona. 


l j maratona e tor-i la prò- 
-a più sfibrante e La più pe¬ 
nosa, dei Giochi Olimpici. 
Questa gara ha avuto origine 
dalla leggendaria corsa del 
-nIJato gr-.co Fzl-ppide t! qua¬ 
le spedito dal sz-o campo ad 
.4ri'nz ad annunciare la vitto¬ 
ria d: \faralo'za. pi’ii a pas- 
-o di corsi per coprire i qua¬ 
rantadue chilometri che divi¬ 
devano il luogo delti battathi 
da Atene nei tempo più bre¬ 
ve possibile mi chiese troppo 
alle -ur forze e crollò ful¬ 
minato sulla piazza di .Atene 
-tremato dilli titica. Gli atr- 
nesi, credendo o un disertore 
votarono ii suo n.ome i! li- 
sprezzo puhbbco 

Da allora ta rnaratO'ia so¬ 
stituì sempre una gara spetta¬ 
colare e moli* volte, nel corso 
irgli anni notevoli incidenti 
ne accompagnarono io svol- 
Z'.r-i'nto Nel isKC. durante le 
Olimpiadi di Parigi il fra-nce- 
se Tbeato si vide accu-are dt 


aver preso una Scorciatoia; di 
fronte a! tempo fantastico che 
avc.-va realizzato i suoi avver¬ 
sari sostenricTo che, conoscen¬ 
do egli alla perfezione il ter¬ 
reno ne avesse abbreviato iì 
percorso. 

l'n tempo ancor più straor¬ 
dinario venne ottenuto quattro 
armi dopo a St. Louis dallo 
amcrica’to Fred Lorz ma si 
scopri che, precursore dei tem¬ 
pi moderni, aveva fatto un po’ 
di » autostop » 

L'eroica corsa dell'inglese 
Ji’ìi Peters dimoiZrò una vol¬ 
ta di più la diiiicoUà qua-i 
dis:: s -Il d:'. a ^l’r l'-ii’::* 

: Giochi che opposero tri lo'o 
gli atleti dell'Impero Brita’i- 
nico, PetcTS cadde dodici vo¬ 
te nel corso degli ultirni dur- 
crnio metri, ma animato di 
una volontà sovrumana si rial¬ 
zò ogni volta per strarnazzi- 
re a pochi rnetri dati traguardo. 
Una simile drammatica mari- 
tona la disputò anche il nostro 
Dorando Pietri che nelle O- 
limpiadi de! rge? a Lon.iri 
raggiunse il traguardo aiutato 
da un poliziotto, dopo e>-.-:e 
caduto in terra tre volte. D->- 
rando Pietri tu squalificato 
rna. in segrto di ritonoscimeri- 
To del suo valore sportivo, li 
regina d'Inghilterra volle con¬ 
segnargli uni meJjgli.t d’oro. 

Attualmente il record olim¬ 
pico deìh maratona è deten-i- 
to dal cecos'ovacco ?atopek 
che ha coperto i jz chilometri 
del percorso in due ore z e 
c primato che del resto é 
stato più volte hilt-.to t:-ort 
de. Cioch: Olimpici, il miglior 
tempo è quello realizzato dil 
firilandese l'isharj co- » ore 
la’fa" seguito dalPameric i-,o 
Kelly con j ore, la’ìì" 

li risultato della "ii^-.tini 
di ^lelbour-ne et d:’a -e questi 
primati saranno o no battuti 
.\XnRE COCTl'KE-SPINCER 





























Pag. ^ — Lunedi 12 novembre 1956 


i - r - ^ 


L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il compagno Paimiro Togliatti celebra a Perugia 
il XXXIX anniversario della Rivoluzione d'Ottobre 


(Continuazione dalla i. pag.) 

5ero rivolti al grande paese 
del socialismo, a quel gran¬ 
dioso avvenimento storico. 
Qualche volta, forse, abbia¬ 
mo commesso l’errore di ri¬ 
tenere che quella data do¬ 
vesse interessare soltanto i 
comunisti ed i soli lavora¬ 
tori di avanguardia; era 
uno sbaglio, perchè la Ri¬ 
voluzione d’Ottobre è sta¬ 
ta una svolta decisiva nel¬ 
la storia di tutta l’umanitè. 
Nelle giornate dell’ottobre 
{lei 1917 si verificò infat¬ 
ti a Pietrogrado un avveni¬ 
mento che mai prima di 
allora si era visto: il pas¬ 
saggio del potere nelle ma¬ 
ni del partito di avanguar¬ 
dia della classe operaia, del 
partito che ì lavoratori del¬ 
la Russia, guidati da Le¬ 
nin, avevano costruito nel 
corso di lotte durate molti 
anni e condotte in un pe- 
l'odo n CUI dominava la 
pai oscura reazione. E un 
fatto assolutamente nuovo 
lu CIÒ die avvenne dopo la 
grande Rivoluzione d’Otto¬ 
bre: la costruzione di una 
.'ocietà senza più sfruttati e 

uttaton, la società .^ocia- 
h.sta. 

Prima della conquista del 
pr/tere da parte dei bolsce- 
vichi russi nel 1917. si era 
acce.^a una vivace polemi¬ 
ca nel movimento operaio 
internazionale. I comunisti 
russi vennero investiti da 
un’ondata di critiche o di 
‘^uggerimenti, dai più osti¬ 
li ai più amichevoli. Anche 
1 gruppi più avanzati del 
movimento operaio, come il 
gruppo che si raccoglieva 
intorno i Rosa Luxenburg, 
dissero ai comunisti russi: 
voi agile in un paese mol¬ 
to arretrato, con un ordi¬ 
namento economico e socia¬ 
le in gran parte ancora feu¬ 
dale. nel quale sono pre¬ 
denti ‘^olt.nnto piccole isole 
di capitnhsnio. In questo 
pae.se non esistono dunque 
le basi oggettive per la co¬ 
struzione del socialismo. Voi 
dovete attendere, dovete 
aspettare- che il capitalismo 
.M siiluppi poiché se man¬ 
to-rete il potere e se ten¬ 
terete la costruzione di una 
.società socialista, andate in¬ 
contro al fallimento o sare¬ 
te costretti a imporre trop¬ 
pe durezze, sacrifici tali 
che li popolo non potrà 
toMerare. 

Presero il potere 
nell'interesse del popolo 

A questo consiglio, la ri¬ 
sposta di Lenin fu abba- 
.stanza semplice. 1 bolsce- 
vichi russi, egli disse, han¬ 
no la possibilità di pren¬ 
dere il potere perchè tutte 
le classi e tutti gli altri 
partiti, dai partiti della 
reazione zarista a quelli del¬ 
la borghesia liberale, agli 
.s-tessi partiti della social- 
democrazia hanno fatto fal¬ 
limento; i comunisti deb¬ 
bono quindi addossarsi 
quelle responsabilità delle 
quali sono stati investiti da¬ 
gli operai, dai contadini, 
ciallc speranze del popolo. 
Di questo potere i comu¬ 
nisti russi si serveranno 
per mutare profondamente 
la struttura economica e so¬ 
nale della società, certi che 
verranno sostenuti dagli 
onerai, dalle masse popola¬ 
ri. anche se si renderanno 
necessari grandi sacrifici e 
gravi durezze. 

L’esperienza — ha osser¬ 
vato a questo punto To¬ 
gliatti — ha dimostrato che 
: bolscevichi russi avevano 
ragione e che avevano tor¬ 
to i loro contraddittori. Ma 
cosa sarebbe accaduto se cs- 
.«j non avesj'ero seguito te¬ 
nacemente la loro strada? 
Probabilmente nel grande 
vuoto creato in Russia dal 
c.-ollo di tutti i partiti, di 
tutte le forze politiche, sa¬ 
rebbero intervenute le gran¬ 
di potenze imperialistiche, si 
'irebbero scatenate le lo¬ 
ro mire per la spartizione 
d; quel grande territorio 
procurando una serie di 
sciagure e di lutti incn.ar- 
rabùi per il popolo russo. 
Del resto, l’intervento degli 
o-ercit: inglese e francese 
da ima parte, della CJer- 
mania e del Giappone dal- 
l’tiltra dimostrano che que¬ 
sta ipotesi non è affatto 
irreale. Sul popolo russo si 
.sarebbe scatenata inoltre la 
,-eaztone più feroce; e anche 
questa ipotesi ci viene sag- 
g-Tita dalVesperienza delle 
reg.oni che vennero p^r 
qu.alehe tempo occupate dai 
gmppi controrivo'.uz-.on.ari, 
nelle quali vennero massa¬ 
crati non solo migliaia di 
militanti co.m.uni.sti c delle 
organizzazioni del popolo, 
ma anche j contadini e gli 
operai che avevano preso le 
terre e le fabbnehe. E’ cer¬ 
to infine che in Russia non 
sarebbe sorto un regime 
democratico, ne tanto meno 
s: sarebbero crea’o 'e con¬ 
dizioni che rendessero pas- 
s.bile di costru.re pacXca- 
mente un regimie soc.alista. 

Coloro che affermano il 
contrario Ingannano la clas¬ 
se operaia e il popolo. In 
pari.colare ai socialdemo¬ 
cratici noi rivolgiamo que- 
.sta domanda: voi siete stati 
."1 potere in Germania, 
Fr.'nc a, Insh.lterra prima 
r.''!la .socorda guerra mon- 
Oiale e anene dopo. Ebbe¬ 
ne, quali di questi paesi voi 
siete riusciti a far avanza¬ 
re sulla v.a del socialis.no? 
In quali di questi paesi è 
stata rotta la catena dello 


imperialismo e del capita¬ 
lismo? In quali avete fatto 
sì che le ricchezze della na¬ 
zione venissero amministra¬ 
te dalla classe operaia e dal 
popolo? Voi siete andati al 
governo in questi paesi m 
condizioni spesso estrema- 
mente favorevoli; ma m 
ognuno di essi avete ainmi-' 
nistrato il potere neU’mte- 
resse del capitalismo, 
aprendo anche la strada 
alle foize leazionarie. 

ScUtanto la conquista de! 
potere da parte dei comu¬ 
nisti lussi spezzò effetti¬ 
vamente la catena deU’im- 
perialisino e del capitalismo 
nel mondo E per questo la 
Rivoluzione d’Ottobie ha 
creato in Euiopa e nel 
mondo una situazione com¬ 
pletamente nuova. 

Tcigliatti ha quindi ii- 
cordato le condizioni di 
completo sfacelo in cui si 
trovava la Russia dopo la 
conquista del potete da 
parte dei comunisti nel '17 
e quando finalmente venne¬ 
ro sconfitti gli eserciti ;iii- 
periahsti mtei-venuti cintio 
il potei e opeiaio. Ma poi 
affrontale il giandioso 
compito di costi uirc una 
società socialista .non c'^i- 
stevano soltanto queste d.f- 
ficciltn, queste dunssiine 
condizioni oggettive; vi eia 
un’altra terribile difficolt.'r 
quale metodo infatti dove¬ 
va essere seguito per que¬ 
sto, a quale esperienza i 
comunisti russi potevano 
richiamarsi’ Non vi era al¬ 
cuna esperienza. Tutto do¬ 
veva ossei e creata dal nul¬ 
la. Quando poniamo mento 
a questa realtà, noi non 
possiamo non rimanere col¬ 
piti, stupefatti, di fronte al¬ 
la grandiosa reali7.zaz.ionc 
della classe operaia, dei 
contadini, degli intellettuali 
sovietici con alla testa il 
loio partito. l’Unione so¬ 
vietica. trcnl’anni fa uno 
dei paesi più aiietrali del 
mondo, è oggi la seconda 
potenza indnstiiale del 
mondo; neH’Unicno sovieti¬ 
ca SI realizzano oggi pei - 
centuali di sviluppo nella 
industria che non sono sta¬ 
te mai toccate in nessun 
paese del mondo (e Togliat¬ 
ti ha ncordato che negli 
ult . 1 ’ 2.a anni si è avuto 
nell ’ Unione sovietica un 
aumento annuale della pro¬ 
duzione industriale del 20 
per cento, di fronte ai 2 5 
per cento deeli Stati Uniti 
e che dal '18 ad oggi m 
URSS si e avuto un incre¬ 
mento annuale del IG per 
conta rispetto al 4.1 per 
cento degli Sfati .Uniti). - 

Ma non è solo su queste 
cifro — ha proseguito fora¬ 
toi o — che voglio richia¬ 
mare la vostra attenzione. 
Come è stata infatti pos¬ 
sibile tr.asformare una in¬ 
tiera c immensa parte del 
mondo? Come è «rtata resa 
possibile la realizzazione d; 
tanti grandiosi risultati’ 
Chi ha saputo farlo? Se ci 
poniamo queste domande 
noi non possiamo non ve¬ 
dere che i grandi successi 
sano stati conseguiti nono¬ 
stante incredibili difficoltà 
soltanto grazie ad una stra¬ 
ordinaria elevazione dello 
sn’rito di lotta e di inizi.a- 
tiva delle masse, facendo 
risaltare le capacità di sa¬ 
crificio della parte migliore 
del popolo e doir.animo di 
ogni lavoratore. 

Quanda celebnamo la Ri¬ 
voluzione d’Ottobre e i suoi 
successi, questo, dunque, 
celebriamo prima d; tutto- 
l’avvento nel mondo di una 
forza umana nuova dotata 
di eccezionali Qualità mo¬ 
rali che ha saputo affron¬ 
tare e risolvere prnb’emi 
mai prima affron‘-iti rl*c- 
ncndo durante questa lotta 
l’apDoggio di tulio il popo¬ 
lo, l.a sua unità, la .sua co¬ 
se ente d’scinlin.a 

L'URSS è stata un faro 
per i popoli coloniali 

Togliatti ha quindi rapi¬ 
damente del acato le gran- 
d.oi,e conseguenze che la 
Ruoluzione d Ottobre e la 
costruzione di una soc.eta 
socialista in Unione sovieti- 
c.i hanno avuto in tutto il 
mondo Questi due grandi 
avven.mc.nti hanno illumi¬ 
nato tutto il mondo, hanno 
creato un gigantesco faro 
verso il quale si sono orien¬ 
tati milioni di lavoratori .n i 
tutto li mondo. II primo 
grande risultato fu la crea¬ 
zione di part.ti comun.sti :r. 
paesi di ogni continente 
che hanno saputo lavorare 
e combattere in tutti que- 
.-ìtl anni dando un grande 
contributo alla lotta per la 
democrazia, con'ro il fasci¬ 
smo. contro la guerra, per 
l’un.tà di tutti 1 lavfratori 
e degli antifascls^-. Ma la 
grande luce che veniva dal¬ 
l’Unione sovietica ha ani¬ 
mato anche la lotta dei po- 
Dol; soggetti al coloniali¬ 
smo- s, deve alla pr.ma rot¬ 
tura della catena de’l’.mne- 
r alismo a-,'venu*a nel '17 e 
.alI’ecemD o d'olla co=tru- 
z'one di una «locie’à «oc-’a- 
lista se oggi esìste la Re- 
nubblica rvno’are cinese 
che costruisx-e auell’im- 
menso paese -1 socialismo 
Altri poDoli hanno o'Jindi 
servilo 1 netere de’’"mTV'- 
''n''’’smo e s' snno 
i^aPn cnggez'ong ca’on’al'’ 
Ogg= novece''ta m-l-on- d- 
uom’n’ V vnno ne’ poes ''he 
cost’ai.«con a ! s,a''-alisTno. 
mille c duerc^*!-! m ''’a’'i di 
iiomin; fanno parte dei pae¬ 
si che si sono liberati dal 
dominio coloniale. ^ 


E’ questo un profondo 
mutamento della strutturo 
stessa del mondo, e dalla 
costatazione di queste gran¬ 
di modifiche il XX Con¬ 
gresso del P.C.U S è pai - 
tito per affermare che esi¬ 
stono oggi condizioni più 
favorevoli nella lotta per 
la pace e per il socialismo; 
che è possibile impedire 
una nuova guerra mondia¬ 
le perchè l’imperialismo 
non è più oggi il sistema 
dominante; che è possibile 
evitare le durezze e i sa¬ 
crifici che si resero neces¬ 
sari nella costruzione del 
nrimo stato socialista; che 
si può dunque avanzare 
anche in modo pacifico, 
creando un grande blocco 
di forze popolari democra¬ 
tiche e socialiste che vo¬ 
gliono procedere per co¬ 
struii e una società nuova 

La guerra imperialista 
contro il popolo egiziano 

Questo fu detto al XX 
Congiesso, e oggi — h.i os¬ 
sei vato Togliatti — sembia 
che tutto quanto venne af- 
teimato allora debba e^- 
seie smentito Un vento di 
follia sombia avere scos.-,o 
in queste ultime settimane 
'1 mondo Una glieli a e sta¬ 
la scatenata dal governo 
-s ocia tdcmoci ntico f rameose 
e dal governo consei vatore 
ingics contro l’Egitto 

Al pieto-,to avanzato da¬ 
gli aggressoii, e cioè alla 
necessità di ripristinare un 
legime di liboità di navi¬ 
gazione nel canale di Suez, 
Togliatti ha oppo.sto tie mo¬ 
tivi fondamentali, che sono 
all’origine del gravissimo 
intervento Innanz.i tutto si 
tratta di un tentativo di 
icspingere indietro il pos¬ 
sente movimento dei popoli 
c.\'-eoloniah che tendono a 
conquistale una completa 
indipendenza e libertà per 
fai toinare questi paesi 
sotto l’antica soggezione e 
mantcneili oppressi e sfrut¬ 
tati Si vuole inoltre im¬ 
pone una Ikittuta d’arre¬ 
sto nel pi ocesso di distcn- 
s ono intcì nazionale che in 
questi uM mi duo anni si 
01,1 venuto ntTermando ac¬ 
cendendo la spoianza che 
finalmente i lappoiti fia 
tutti gli Stati potessero es¬ 
sere regolati soltanto at¬ 
traverso le pacifiche di- 
scus.sioni o I.i collaborazio¬ 
ne reciproca, si vuole in¬ 
vece ntoinaie bi uveamente 
alla guerra fiedda e al me¬ 
todo della sopraffazione, n- 
sospingere il mondo sull’or- 
lo di una nuova guerra 
mondiale 

Infine, dalla condotta dei 
giuppi diligenti dei partiti 
borghesi appare chiaro il 
tentativo di creare una 
nuova ondata reazionaria 
nell’Europa occidentale, ar¬ 
restare la marcia dei popo¬ 
li, sotto la guida dei comu¬ 
nisti, dei socialisti, dei de¬ 
mocratici. veiso la costru¬ 
zione di nuove società an¬ 
che in questa parto del¬ 
l'Europa Ciò è potuto av¬ 
venire perchè il capitali¬ 
smo e l’imperialismo, pur 
avendo subito fiere .sconfit¬ 
te e pur non essendo Più 
la forza dominante nel mon¬ 
do, hanno mantenuto la lo¬ 
ro natura e continuano a 
ricorrere alla forza, alla 
guerra per tentale di im¬ 
porre le loro pretese. Ma 
ciò che è avvenuto m que¬ 
ste settimane ha anche di¬ 
mostralo la giustezza delle 
nostre .affermazionii perchè 
e stato provato che gii im¬ 
perialisti non sono più in 
grado di fare ciò che vo¬ 
gliono. perchè di fronte al- 
I attacco all’Egitto si c crea¬ 
to un immenso fronte di 
resistenza in tutto il mon¬ 
do. e per il peso determi¬ 
nante che ha avuto l’am- 
monimento rivolto dal- 
l’URS.S agli aggressori 

In questa situazione di 
profondi contrasti interna- 
zT.nah — ha detto Togliatl’ 
affrontando l’ultima parte 
del suo discorso — si sono 
inser.ti i drammat-'ci avve- 
nimcnt. di Ungher’a 

Parlerò a questo proposi¬ 
to nel modo più aperto — 
egli ha aggiunto — perchè 
credo necessaria la massi¬ 
ma franchezza, proprio nel 
momento in cui sappiamo 
che la nostra opinione non 
è condivisa da tutti: da tutti 
: socialisti, da tutti i de- 
mocratic’- 

Appunto per questo cre¬ 
do che sia necessario che 
ognuno esprima nel modo 
più aperto le proprie opi¬ 
nioni, poiché di una man¬ 
canza di chiarezza possono 
approfittare i gruppi rea¬ 
zionari. I quali adoperano 
largamente l’arma della ca¬ 
lunnia della confusione, per 
creare divisione, per con¬ 
durre un attacco forsennato 
co.atro il nostro Partito 

In tutti i pac.si nei ouali 
i comunisti sono al potere, 
soprattutto deH’EuroDa o- 
r’enlalc. è in cor.so un nro- 
ces'o che viene definito di 
democratizzazione, ma che 
n;n annropr’atamente do¬ 
vrebbe dir=i di estensione 
delle basi del potere esi¬ 
stente in questi Stati r di 
avanzata verso il sociali¬ 
smo Questo processo è co¬ 
minciato dal XX Congresco 
e su di esso sono avanzati 
I part *1 gl; uomini che. in 
un modo o *.n un altro, di¬ 
ndono oue^ti paesi. Vi so¬ 
no coloro che hanno com- 
nre«o immediatamente quel¬ 
lo che doveva essere fatto 
per adeguarsi alla situazio¬ 
ne di oggi o VI sono quelli 
che ciò non hanno com¬ 


preso c hanno ritardato 
questo processo che do¬ 
veva essere compiuto. E’ 
accaduto, così, che le 
cose che essi facevano 
prima, prolungate in una 
situazione diversa, sono 
diventate pesanti errori, 
che hanno gravato su 
loro stessi e sul potere che 
essi rappresentano e sono 
stati avvertiti dalle masse 
popolari e dalle masse stes¬ 
se degli iscritti ai loro pin- 
titi 

In questa situazione, evi¬ 
dentemente. è intervenuto 
li nemico di classe, è inter¬ 
venuta la particolare de¬ 
bolezza di qualche sottoie 
del movimento operaio co¬ 
munista. 

Entrambi questi fattori 
— nemico di classe e de¬ 
bolezza di qualche settoie 
del movimento operaio co¬ 
munista — sono stati pre- 
-enti in Polonia ed in modo 
P ii gl ave in Ungheiia In 
qiiesfultimo paese, poi, csni 
sono stati presenti in modo 
tale che si e giunti fino ad 
una lottili a 

PieciSKimo bene die io¬ 
sa doveva essere tatto’ Ciò 
\ ,1 piecisato aflinclie ai 
posca comprondeie bone 
(male è il caratteie del mo¬ 
vimento in cor.so nei p,ieai 
governati dai comunKti Bi¬ 
sognava innanzi lutto iico- 
nosceie, come è stato tatto 
al XX Congresso, che oggi 
a. è diiuso un periodo della 
stona e dello sviluppo eco¬ 
nomico e politico di questi 
Stati; siamo arrivati al pun¬ 
to che esiste non .soltanto 
più un solo Stato socialista, 
ma esiste un sistema di 
Stati che va dall’oceano Pa- 
t fico fino aH’EIba. da Scian- 
gai fino a Berlino In que- 
-sto spazio sterminato vivo¬ 
no popoli molto divcisi gli 
uni d.igli altri per lo svi¬ 
luppo della loio economia, 
per la loro organizzazione 
nolilica. fiei le loto tiadi¬ 
zioni nazionali, per l’oiga- 
nizzazione stessa del paitito 
che li dirige e quindi delio 
Sf.ilo snciniist.i 

La sommossa in Ungheria 
e l'intervento sovietico 

In una situazione .simile, 
un solo stato socialista ciie 
abbracci tutti questi paesi 
ed m CUI ai governino tutti 
gli uomini allo stesso mo¬ 
do. è assurdo cd è impossi¬ 
bile Superato il pnino pe- 
i.odo delle radicali tia- 
-fo'niaz Olii delle biiai strut¬ 
turali della società, ognu¬ 
no di questi Stati deve raf¬ 
forzarsi ed andate avanti 
nella edificazione della so¬ 
cietà socialista con metodi 
diversi e seguendo una li¬ 
nea completamente adatta 
alle condizioni di quel pae¬ 
se, debbono quindi stabilir- 
c. nuovi rapporti fra gli 
.Stati Socialisti, di piena in¬ 
dipendenza, di piena sovra¬ 
nità. pur essendo tutti pron¬ 
ti i.d aiutarsi, a collaborare 
lier fare andare avanti il 
socialismo in tutto il mondo. 
Seguendo queste vie parti¬ 
colari possono allargarsi le 
basi dei partiti e dei go¬ 
verni che sono alla direzio¬ 
ne di questi paesi, in modo 
che le masse lavoratrici 
sentano di essere dirette da 
partiti e da governi che 
«soddisfino le esigenze del¬ 
la loro vita materiale e 
della loro vita morale. 

Questo doveva essere fat¬ 
to. ed ecco in quale campo 
si sono manifestate resi¬ 
stenze che hanno pesato du- 
r.imentc. ;n modo partico¬ 
lare. in Ungheria. Noi de¬ 
ploriamo che vi siano sta¬ 
te que-te re.- stenze e q'if- 
sti ritardi, ma di fronte ad 
essi non bisogna perdere la 
testa, come qualcuno sem¬ 
bra fare. Comprendiamo 
benissimo che quando l’Un¬ 
gheria e la Polonia .sono 
state liberate dairesercito 
sovietico inevitabilmente i 
primi pass: dovevano es¬ 
sere fatti sotto la guida 
delle autorità sovietiche che 
dettero l'a.uto fondamenta¬ 
le necessario per spazzare 
le forze reazionarie e get¬ 
tare le prime fondamenta 
di una nuova società. Com¬ 
prendiamo benissimo che in 
quel primo periodo non si 
poteva far altro che orien¬ 
tarsi secondo l’esempio del 
pr.mo grande Paese dove 
era stato costruito il socia¬ 
lismo; ma comprendiamo 
altrettanto bene che ad un 
certo punto bisognava di¬ 
re; utilizz.amo quel.a --pc- 
rienza. ma andiamo avanti 
secondo il nostro modello 


Le celebrazioni del 39. an¬ 
niversario della Rivoluz.one 
d’Ottobre indette rial PCI so¬ 
no state particolarmente nu- 
raerA.:c nella giornata di ieri. 
In decine di città, in centi¬ 
naia di centri, intorno agli 
oratori comunisti si sono rac¬ 
colte grandi folle e le mani- 
fe-tazioni hanno ,a=sunto un 
carattere di larga mobilita¬ 
zione popolare contro la guer 
rn scatenata dagli imperiali¬ 
sti con l’aggressione a'I’Egit- 
to e contro l’offensiva reazio¬ 
naria e fascista a proposi?^ 
delia tragedia iinghere'-c. In 
alcuni casi, gruppetti di pro¬ 
vocatori che hanno cercato di 
disturbare Je nostre manife¬ 
stazioni sono stati respinti 
immediatamente; <msl è ac¬ 
caduto a Firenze, dova par¬ 


nazionale, applicando ‘ l’e¬ 
sempio sovietico per quanto 
esso è valido in questi pae¬ 
si e adattandolo alle loto 
particolarità. 

Quando oggi si paria del¬ 
l’Ungheria, su un solo asnet- 
to viene concentrata l’at¬ 
tenzione: la presenza, pri¬ 
ma, e rimpiego. poi. delle 
forze sovietiche; ma que¬ 
sto è proprio il punto sul 
quale noi comunisti possia¬ 
mo essere più tranquilli e 
più sicuri nel difendei e 
la posizione che abbiamo 
Dieso Voi. signori reazio¬ 
nari, fascisti e clericali, vi 
scandalizzate oggi della pie- 
senza c dell’intervento di 
forze militari di uno St.ato 
sul territorio di un’altio 
Stato Ma so cl avete sem¬ 
pre detto che se m Italia 
ci fosse stata una insurie- 
zione guidata dai comuni¬ 
sti sarebbero intei venute le 
fnize americane! E se guai- 
diamo la posizione che ave¬ 
te assunto nei confi onti 
dcll’aggiessione memedila- 
fa e vile delia Pi ancia e 
dciringhiltcì ra contio il 
nopolo egiziano, abbiamo >1 
iiritto di dirvi (he (ihiukìo 
levate le vostre pioleste e 
fingete sdegno pei la pre¬ 
senza delle forze .sovict’che 
in Ungheria e pei il loto 
intei vento, mi richiesta del 
gnvetno ungheiese siete 
deg.'; ipo(’it (le -< p i i i 

imbiancati! 

Ma vi sono elementi -s’n- 
( ei 1 . onesti ne! no.s io mov - 
mento, vi sono compagni so¬ 
cialisti e vi sono democrati¬ 
ci. infellettuali di fendeii/e 
democratiche i qni'i hanno 
delle e.sitazioni, dei diibb 
Ad essi noi dobbiamo i.vol¬ 
gerci. con es<-! dobb-arno d'- 
scutere per conv.ncei I’, pe*- 
dille le nostre sp.ega/.ion.. 

Che cosa è stata dunqui*. 
la sommossa unglieiesc.’ A 
questo proposito et odo che 
SI discutei .1 ancoia a lungo 
Siamo pelò in possesso g..i 
cl: alcuni elementi thè c. 
consentono di d.ie elie in 
quella sommossa ei.i pie- 
senle un eieinento d. com¬ 
mozione popolale e d. pio- 
testa conilo gli eiioii tlu- 
erano stati commessi d.ii di- 
i.gcnt. dei passato (Jiieslo 
elemento eia pi esente c* ha 
toccato anche giupp. di 
o lerai. di lavoiatoi. ihe 
-nizialmente h.antio jiiitec- 
pato al movimento Ma a’- 
trettanto ch.aio e che. In 
dal primo momento, e stalo 
presente il nem cu d cl.is- 
se ciré .n quel paese ha pio¬ 
fonde lad.c; e clic ha (••!- 
calo di approfittate di una 
protesta gmstif.cata per 
farne u«Ci’e una insu-rez o- 
ne annata c-ontio il potè:e 
coslitu.to 

Ecco quanto sor vev.i. ad 
escmi>iO. una agenz-a ame¬ 
ricana, la U. P-, nei primi 
giorni seguenti airinsuire- 
zione" t Come spiegare la 
apparizione daH’oggi al do¬ 
mani. anz'. poche ore dopo 
l’inizio della .sommossa, d; 
ni.glinia cb bandiere con la 
vecchia croce del vecchio 
-Stato reazionario c In pre¬ 
senza di altrettanti bracciali 
tricolori ai bracc o degli in¬ 
sorti por non parlale poi 
dello arm che. .soprattutto 
airini'zi’o non potevano es¬ 
sere state conquistate, dei 
camion che i'.versavano gli 
insorti ne. punti stratcg ci 
della città e dei motocicli¬ 
sti che facevano d.a staf¬ 
fetta pori.'’ .a-(» n - 

le prove dell'intervento 
del nemico di classe 

Ma \. o ancht’ una tui.<>- 
-sa comb.naz.one: a Wash.n- 
gton poch. g.orn: dopo Io 
iD.z o del mov'.mento. il ca¬ 
po degl. cin.grati fasci.st. 
ungheresi convocava una 
lonterenza ."tainp.i e liichia 
rara che eg i, „! pr.mi .i. 
ottobre, aveva preso contat¬ 
ti col centro claadcsl.no fa¬ 
se.sta u.ngherv'C .1 quale lo 
iiwv.i -fi'-ir to (li quante 
sareblic po. .'vvenuto 

V: era dunque, f .n d.iiio 
.n.z..o. la pre'enz.a del ne¬ 
mico che po. e r.nsc.to a 
prendere I sopravvento nei 
mov.mento: basta ricordare 
le success.ve d.ch.nraz.oni 
che sono state fatte alla 
rad.o d; Budapest e che 
sono passate nel volgere 
d. pochi giorni dalle pos;- 
r.ioru di corrczzone d: de¬ 
terminati errori a quelle di 
chi intendeva giungere ad 
un sovvertimento completo 
dcll’ord namento soc absta. 
Basti ricordare che in quel¬ 
lo stesso momento s: sca¬ 


lava compagno Sereni, a 
Catan.a. dove durante il co¬ 
mizio di L: Cau.'j, i compagni 
hanno .=^lato un gruppo di 
facci'.;: .mpartendo loro un 
severa lez.or.c. Ma nella mag- 
g.or parte dei ca.si, I fascisti 
non hanno osato farsi vivi. 

A Grosseto, dove ha parla¬ 
to D’Onofno, a Foggia dove 
ha preso la parola Colombi, 
a Genova con Giancarlo 
P.ajetta, a Ter.amo con Ingrao. 
a Vercelli con Berlinguer, a 
Parma con Pellegrini, a Cre¬ 
mona con Secchia e m nume¬ 
rose altre località le celebra¬ 
zioni delia Rivoluzione d’Ot¬ 
tobre hanno riconfermato la 
fiducia di larghissime masse 
nel nostro Partito e nelle pro¬ 
spettive del socialismo. 


tonava in tutto il paese il 
terrore bianco. Un nostro 
compagno, membra della 
dilezione del nostra Paitito, 
si è trovato pochi g.orni 
prima dell’intervento delle 
truppe sovieticlie a Brat.- 
■.lava, un.i città sulla fion- 
t eia cecoslovMi'f.i poco di- 
-.tante dalle iive del Da- 
nul> o la fionticra unghe- 
ioM\ dall’altia parte della 
i.v.i. eia occupa’ ' da giup- 
p. d. lUsoiti . quali aveva¬ 
no uia/zato gli altoparlanti 
veiso la Citta d Brati.slava 
e lanciavano la parola d’oi- 
d.ne «Ceicate i comuni.sti 
e .immazzateli • Sulle rive 
ile' l).tniibu> o'-ano piazzati 
(lei p l’i che pollavano alla 
loto somm.t.i le teste dei 
rnmiin sti clic eiaiio stati 
li iic dnt 

Come puN-,.amo noi d.- 
mcnlicare questi fatti? E ci 
consentano i compagni so- 
c al.sf. una ci.l.ca nei con¬ 
fi ont del lo’o giornale- è 
asMiido clic ii'i gol naie 
('IH'i a o c -.oc al sta non ve¬ 
ri I luicsti f.itti. e s nascon- 
di che gi.i in m 1.1 eiaiio 
'lat gl. assass.nat a Bu¬ 
dapest e nelle alile c tta 
(- che si (lattava di mil tan- 
1. del pallilo opeiaio. d' 
appai lonont; alle oigan’z- 
zazioni dello Stato, i quali 
obbedendo agli ord.ni del 
governo d'fendevano le -Mie 
PO' z un 

Il diverso giudizio 
dei compagni socialisti 

Sul,a ba.se d. ipiesti tat- 
l. iiuece, no. dobbiamo 
g.udivate quanto e avvenu¬ 
to. anche 1 ntervento .so¬ 
vietico. sollecitato, del le¬ 
sto. due volte dalle .uitoii- 
la legittime dello .Stato un¬ 
gherese. Ma .si dice « Noi 
s amo coiitio qualsi.isi in¬ 
tervento di uno Stato nelle 
(luest.oni di un albo St.i- 
to '. La losp.ngo questa .if- 
feimazione non e vera che 
noi .siamo sompie. .n qiial- 
si.isi condi/iom', (ontro un 
t ile intervento L non e 
fiossib.Ie consideiiUe tutte 

• ilio .stesso modo le foize 

• Ile in un dcteim.nato mo¬ 
mento possono esseie intei- 
venule su! teintoiio di un 
altro Stato Nel 1938. noi 
1 socialisti. : democnitic.. i 
icfnibbhc.m .! compagno 
l’elio Neniii 'uvoc.tv uno c 
•nte-vento ti- forze . n.’ie 
a'-iu.ite iie'!.'! Sfi.ign.i '« pub- 
bì-c.in.i e denun/MV.inio 1 i 
po! t (-.1 d no-i nleivento 
( he ivev I impt d io .d 
goveino soc .i democi.il io 
lianccse di Leon lìlum. non 
d'io di m.md.ue (jualche 
d V s onc. ma nddiiittuia di 
vendine (pielle ami. .i! go- 
vtino 1 epubbi.c.ino dell.i 
Spagna, le quali, .se fosseio 
air.v-ate ne. pruni gioin.. 
aviebbeio peimo-so d 
sih.acc. iie ].i le.iz.one f.i- 
sci.-ita e forse. (luindi, d 
evitare la seconda ‘guerr.i 
mondi,de M.i anche qui -n 
Itili,, 1 . forse, . dcmoci alici 
< onsid-cravano nello stesso 
modo le divisioni .imerica- 
iie ed ingle- e quelle nn- 
/ .ste’’ Noi ausp.CJV.uno che 
anche le truppe .inglo-ame- 
i.canc lasciasseio lllaba 
dojKj la guerr.i. ma le al>- 
b'amo applaudite quando 
hanno contribuito a 1.bora¬ 
le .1 nostro Paese dall ;n- 
vMsorc. 

OccoiTC dunque chieder- 
.si con freddezz.n e spinto 
di oggettività quale era la 
•s.tuazione in quel dramma- 
1 t.co 3 novembre, quando il 
j governo ungherese ha chie¬ 
sto r.ntervento delle ti lip¬ 
pe sov.etiche. Ma a nessii- 
n» può sfuggire che in quel 
momento st.ivano per aveie 
! soprav'venlo le forze o’ - 
g ei.zzate del vccch o rcg.- 
rne cnpit.alist’co e guidate 
da uff t..ah horthist . I! go¬ 
verno N.igv era r’cattato da 
ciuestf forze c andava ce¬ 
dendo ad 'ina ad una ogn' 
pos.z. on< d. fron’e a!Ie !o- 
ra pretese 

Qiia'e en dunque ’a scel¬ 
ta da romp ere in qael mo¬ 
mento’’ Cos.a sarebbe nv'vc- 
nutn’’ .S sarebbe creata 
rerlamento una s tuazàone 
d. estrema confusone, di 
terrore b anco, di guerra c - 
vile: si s.arebbe creato un 
governo sotto la sn’nta del¬ 
le forze p.ù reaz onarie; nel 
cuore Stesso deirEii’'on3. ai 
confini con la Cecoslovac- 
ch a. con la .T-igos!av\a. con 
IX^nione sovietica, si sareb¬ 
be creato un centro di pro¬ 
vocazione Chi av'rchbo po- 
■*•1*0 -mr>od'-c --.if» svi’uDpo”’ 
Quale .'...tcr’t.à i.aternazio- 
r*''e ha snp’ito ìmnedire al- 

Frarr’o ^ ,a'”Ingh;lferra 
'! Zgreci.ro '.'Egitto? Nes- 
fo-z.a 'n roa’tà sarebbe 
!--.*o-vpnutr*. anzi d.a molte 
na-ti .si «.Tebbe soffieto sul 
faoro f no ,a giungere ai 
una si-ijr>7mne in cui sol- 
t.-mio ’a gurrra avrebbe Ti- 
so’fo ’ p-ob'ema 

Non è g-’usto neanche di¬ 
re. nessuno può essere au¬ 
torizzato a dire, che il go¬ 
verno Radar s-,a un gover¬ 
no fantocc" 0 , poiché esso è 
co.st;tu.'lo da un gruppo di 
uom'ni che mentre tutto 
crollawa, hanno cercato di 
prendere in mano la silua- 
zione, di raccogliere le esi¬ 
genze giuste poste dalie 
masse popolari. Imncdencto 
però il r*gurgIto reaziona¬ 
rio manifestato in ouesf’ 
e’ornì. e qumdì di ripren¬ 
dere la direzione delle 
masse popolari. 

Da queste nostre posiz'o- 
ni deriva l’amichevole cri¬ 
tica che r.volgiamo a de¬ 
terminate affermazioni del 
movimento operaio sociali¬ 


sta perchè riteniamo che 
qui SI manifestino dello po¬ 
sizioni non sufficientemen¬ 
te .studiate, non adeienti al¬ 
la .situazione e che disorien¬ 
tano la cla.-,se operaia. 

E’ vera, siamo interna- 
7 Oliai.sii c l’internazionali- 
smo e un elemento essen¬ 
ziale della nostra coscien¬ 
za |)ohticd, dell’azione del 
nostu) p.ntito. Ma l'intei- 
naz un.i' smo proletario non 
coll' ste soltanto nell'appel¬ 
lo genetico alle foize or- 
giinizz.ile dei pattiti e alle 
mas.se lavoratile:; quando 
la classe -^iperaia prende il 
potei e e organizza un suo 
.Stato, ciSa devo prendcie 
tutte le inisuie ciie sono 
nece.s^al•l(' per oiganiz/me 
e difendei c quello Stato 

L’intcì nazionali-imo jiro- 
lotaiio (leve ten.'ie conto 
delle condizioni in cui si 
tiova li movimento onci aio 
in (luellii detei minat.i si¬ 
to izione Oggi, VI sono do¬ 
gi. .Siati .socialisti e noi 
(iabluanuì eompiendeie la 
solidai le f à mtei nazionale 
tome solidailet.i anche con 
lutti (lUcsti Stati e con i 
loio goveinr anche se sap¬ 
piamo clit' ciascuno di Imo 
deve andino avanti per la 
piomia strada, sappiamo 
potò (Ile C'Si sono tutti uni¬ 
ti e vile noi lon lino doli- 
biamo e.s.seio uniti, poielu* 
questi Stali combattono non 
por questioni di dominio, 
pei impone lo sfiiiltamen- 
to. m.i eomb.it tono pei ciea- 
ii' un mondo nuovo, socia¬ 
lista. Coito, noi non lan- 
i unno gnri.i di tnonfo per 
l’mtei velilo sovietuo in Un¬ 
gile! la. .Abbiamo detto che 
SI e trattato di un fatto 
dolmoso e aliliianio ripro¬ 
vato dui amente i comp.i- 
giii (tingenti ungtieiosi per 
;i\et leso possibile una si- 
liM/’one in ctit tale intoi 
vento si.i leso necossai io. 
Sinpi.uiio. .nfotti. die il so- 
< ..ilisiiio non v.i avanti lon 
foize .stianieie. .incile di 
p.iesi socialisti, ma v.i avan- 
!• (on le forze piopiie. ot- 
g.iniz/ate nel piopno pae¬ 
se di,amando i lavoratori 
e li popolo alla costiuzione 
(Il un.i nuova società 

-Al roimmisti imglieiesi. 
(luiiuii nvolgiamo un at>- 
petlo ,,I1 nelle I st.ili.liscano 
l’un.t.i e 1.1 disLiulina nel 
loto pallilo, peidiè solo 
quando queste saranno n- 
st.ib.l te si noli.’i fai franto 
ai’ ' d n I ìe sitn izione e 
.milnii' .IV .Ulti veiso d so- 
i alismi) 1 ,1 (l.sciplma c 
l’un t.i sono un i leniento 
C'Si'iiz.ale oc’l’ava II guani 1.1 
oig.iniz/.it I deli a classe 
onerala e se non fossero 
stale peutute. atti averso 
gli enon di una parte e 
1 a/'oiie d’s'M e”atrice del- 
l’alfi .1 t f di' (Il TUn'diei i.i 
non s. sai ebbe o vei ficati 

£' impossibile in Italia 
isolare il P. C. 

Cl. .IV Veninienti di Polo¬ 
nia e di Ungheii.i pollano 
aiidie noi .i p.iri.ue iJi una 
(cit.i (lisi di>i movimento 
iomun!i,l.i miei nazionale. 
Ma li carattere di (mesta 
fi si e tos.i ben diversa di 
(|uell() die vanno dicendo 
1 no.stii .ivveiù.iii Questa 
e uii.i cUbi le CUI origini 
stanno m un ritardo che si 
eia verilic.ito in alcuni pae- 
.si e che il movimento sta 
ma lavorando a superarc¬ 
elo che è successo in Un¬ 
gheria e un fatto doloroso, 
ma dai (piale noi siamo 
celti che il nostro movimen¬ 
to in tutto li mondo saprà 
trarre nece.s.sari insegna¬ 
menti per uscirne più com¬ 
patto. p.ù forte di quanto 
non sn stato tino ad oggi. 

Togliatti e giunto alia 
parte finale del suo discor¬ 
so. A coloro 1 quali sono 
alla tcst.i deU’ondata di ne¬ 
ra reazione che -si c cer¬ 
cato di scatenale anche nel 
nostro P.iesc. .speculando in 
modo indegno sin fatti un¬ 
gheresi, cgii ha iivolto que¬ 
sta dom.mda che co^a vo¬ 
lete e dove credete di po¬ 
ter arriv.ire .seguendo que¬ 
sto cammino? Volete ancora 
una volta scatenare m Ita¬ 
lia la Violenza armata, uno 
squadrismo contro il movi¬ 
mento operaio e contro la 
sua avanguardia? Se que¬ 
sta è la vostra intenzione. 
Vi avvertiamo — ha escla¬ 
mato Togliatti — che voi 
siete puramente e sempli¬ 
cemente dei dementi, per¬ 
che ciò non potrà avrveni- 
re mai. perche la forza più 
grande, la forza meglio or- 
gan.zzata e più combatti¬ 
va del popolo m tutto il 
nostro Paese è oggi il no¬ 
stro partito, ]1 quale ha sa¬ 
puto resistere a ben altre 
offensive cd ha .saputo con¬ 
durre .alla Vittoria ben al¬ 
tra lotte. .A coloro che non 
partecipano di questa vo¬ 
lontà e che pure riteniamo 
siano la maggioranza an¬ 
che nelle filo dei parliti av¬ 
versari, noi diciamo- bada¬ 
te. anche solo un r.ostro in- 
debol.mento sarebbe cosa 
fatale per tutti voi, se siete 
dei democratici sinceri; sa¬ 
rebbe fatale per la classe 
operaia e per i lavoratori 
del nostro Paese perchè 
significherebbe un arresto 
del progresso democratico e 
sociale del popolo italiano. 
Qu(»sto è lo scopo che vor¬ 
rebbero raggiungere quei 
grand! Industriali, quei 
grandi proprietari terrieri 
che istigano l’ondata rea¬ 
zionaria di questi giorni 
Ma questo scopo non verrà 
raggiunto 

Guardate a quanto 6 av¬ 
venuto nel nostro partito 


in questi giorni. Da alcuni 
mesi nelle organizzazioni 
comuniste si dibattono que¬ 
stioni anche con vivacità; 
sono venuti alla luce in¬ 
certezze e dubbi- Attraver¬ 
so questa discussione è sta- 
t.i elaborata una linea po¬ 
litica italiana e nazionale, 
di lotta per la democrazia 
c per II socialismo. Il no¬ 
stra congresso è chiamato 
a sancire, approfondendo¬ 
la c migliorandola, questa 
linea Ma e bastato che sì 
scntenas.se la campagna di 
nera icazione, perchè tutte 
le forze del nostro partito 
SI 1 iiccoghosseio comphtte; 
oggi non \ 1 è -ezione, non 
VI e cellula del no.stro par¬ 
tito, la quale non abbia sen¬ 
tito. come primo dovere, 
quello di manifestale li | ro- 
pno accoido pieno con la 
linea che è stata elaborata 
e che cicdiamo sia stata 
adoionte alla situazione ita- 
Iian.i 

Il problema della 
unifìcazione socialista 

Vi e stato un sussulto del¬ 
lo .spinto di classe, al quale 
noi abbiamo adeguato il no- 
.stio partito, e che anima 
tutti 1 nostii militanti. Al¬ 
tra cosa sono le incertezze 
0(1 li tiirb.m.ento che po-,- 
sono manifestai SI negli al¬ 
ti i settori del movimento 
operaio od anche fra di noi. 
Pii 1 pencoli che denvano 
(ili (lo Vi sono poricoh per 
la vita del nostro movi¬ 
mento e del movimento 
opeiaio e dei lavoratori 
it.iliani. Questi pencoli noi 
h avvertiamo particolar¬ 
mente nel modo come oggi 
Si pi esentano i problemi 
doirunificazione socialista. 
Riteniamo nostra dovere 
due ai compagni socialisti 
ed a tutti 1 lavoratori che 
.se, come appare oggi, l'um- 
licazione .socialista dovesse 
.ivveniu» attinveiso un so¬ 
pravvento della ideologia e 
della politica .socialdemo¬ 
cratica. (OSI come si sono 
espresse in Italia neirulti- 
nio decennio, ck') lappresen- 
leielitic ima jattura per il 
movimento operaio italia¬ 
no: una cosa che donTobbe 
esscie evitata. Noi quindi 
I ivolgia ni o fraternamente 
ai compagni socialisti, che 
.sappiamo es.seie nostri fra 
telli nella lotta pei l’uni¬ 
ta ecl li socialismo, l’invito 
a vigilare contro questi pe¬ 
ncoli, a non lasciarsi so¬ 
praffare dallo posizioni so¬ 
cialdemocratiche perchè se 
tu» .ivvenisse sarebbe un 
danno per noi, per i com¬ 
pagni socialisti, per la clas¬ 
se operaia, per tutto il no¬ 
stro paese 

Facciamo (piesta afferma- 
zioiie iioiciie la situazione 
è grave e dobbiamo recu¬ 
perare il terreno perduto. 
Eravamo giunti ad un pun¬ 
to avanzalo nella disten¬ 
sione internazionale, ma 
oggi slamo alla guerra, sia¬ 
mo al tentativo di isola¬ 
mento deirUnione sovieti- 
t.i e dei paesi socialisti, di 
Miez/aic ancora una volta 
il mondo in duo blocchi 
( Oliti appo.sti cd inconcilia¬ 
bili 

Bisogna recuperare il ter¬ 
reno perduto e condurle, 
con maggiore energia, la 
azione, l’jg.tazione, Ja pro¬ 
paganda, la lotta per la 
distensione internazionale e 
per la pace. Siamo d’ac¬ 
cordo non soltanto con la 
proposta che si riuniscano 
i rappresentanti delle più 
grandi potenze per trovare 
un terreno di intesa, -na 
anche con la richiesta che 
siano ritirate le truppe di 
occupaz.one da tutti i pae¬ 
si del mondo, dall’una e 
dall’altra parte. Ma sap¬ 
piamo che per riuscire ad 
ottenere questi risultati è 
necessaria l’unità, l’azione, 
la lotta delle masse lavora¬ 
trici. organizzare insieme 
ai compagni socialisti, in¬ 
sieme a tutti I democratici 
un grande movimento per 
la pace Bi.sogna andare 
avanti nella lotta contro I 
tentativi delle fr .ve reazio¬ 
nar e e fase sto di risolle¬ 
vare la testa 

A questo scopo ancora 
una \-oIl.i d.amo al nostro 
Partito, ni nostri compagni 
1 in(l.caz.one che sempie 
abbiamo dato nel passato 
quando vedevamo acutiz¬ 
zarsi i pencoli di guerra e 
riapparire una minaccia 
reazionaria: non chiudetevi 
nelle vo.s1re .sezioni ma 
uscite, andate in tutte 'e 
diFCzion., per rendere con¬ 
sapevoli i e.ttadini di ogni 
tendenza poht.ca. .dealA 
rel’g.osa. del pencolo che U 
minaccia tutti e cercate di 
stringere con loro legami 
di fraternit.i, di eollabora- 
zione e dì unità. 

Attraverso l’opera di con¬ 
vinzione. senza rinunciare 
alle nostre posizioni, trova¬ 
te il terreno sul quale pos¬ 
sano essere superati i con¬ 
trasti. il terreno comune 
per salvare la pace e la 
democraz.3 e per anda4'e 
avanti verso il socialismo. 
Dobbiamo dare, come avan¬ 
guardia delia classe ope¬ 
raia al popolo ital.ano, un 
grande csemp.o; saper an¬ 
dare av.ant: nelle condiao- 
ni del nostro paese sulla 
via che ci Siamo tracciata, 
la v.a italiana che ci porti 
a una società socialista. 

I^e conclusioni del compa¬ 
gno TogLatti sono state sa¬ 
lutate da una nuova grai- 
de manifestazione di eniu- 
a.asmo da parte di tutti 1 
compagni presenti. 


Le altre celebrazioni 

della Rivoluzione d* Ottobre 


Budapest 
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mocrattco, il partito dei p'c- 
coli agricoltori, i! partilo mi- 
zionatc dei contadini, il par¬ 
tilo popolare democratico e 
il partito popolare cattolico, 
ambedue espressioni del cle¬ 
ro, il partito della rivoluzio¬ 
ne di estrema destra e il par¬ 
tito detto • della libertà». 

Frattanto il cardinale Mind- 
’izenty incitava alla lotta e i 
vari partiti andavano rtorga- 
nizzando tutti i vecchi ele¬ 
menti di destra, mentre inco¬ 
minciavano a rientrare dal- 
l‘estero i peggiori arnesi del¬ 
ia borghesia ungherese. Il go¬ 
verno Nagy, che per debolez¬ 
za andava rinunciando gior¬ 
no per giorno alle conquiste 
democratiche del popolo nn- 
ghercse, il primo novembre 
dichiarava ia rottura da par¬ 
te dell’Ungheria del patto di 
Fnrsnuia e chiedeva la prote¬ 
zione delVONU. lì secondo 
numero del giornale del par¬ 
tito operaio ungherese pubblt- 
cavn il .1 novembre una let¬ 
tera indirizzata da Nagy ni 
segretario dcU’ONU. In essa. 
dopo avere detto che dal 2 
novembre truppe sovietiche 
entravano in forze nell’Un- 
gheria. si chiedeva contro 'fi 
esse l'intervento dell’ONU 

In questa siftianone di fer¬ 
mento, le truppe sovietiche si 
sono l’iite costrette n npo’- 
tare l’ordine con la forza. 
Compito arduo e che i solda¬ 
ti soi’ietici. per la verità, ìtnii- 
no cercato di portare avanti 
con i? minor danno possioi.'e 
per gli nnghcrcsì. I soldati 
spnrnrniio solo q’tando veni¬ 
vano attaccati. Questo acca¬ 
deva, però, assai spesso, pol¬ 
che franchi tiratori sparava¬ 
no dalle finestre, dai tetti, 
dagli angoli delle vie. A;cu- 
ni entravano a viva forza 
persino nei ricoveri dei vec¬ 
chi. nelle cliniche della ma¬ 
ternità r negli ospeda'i da 
dove sparavano sulle truppe 
sovietiche, mettendo in gr.jve 
pericolo i ricoverati. Dopo 
due giorni di battaglie - <li 
negozi chiusi, la gente era 
affamata. Nonostante il n- 
schio di perdere la vita, u>- 
mini c donne affrontavano 
chilometri di .strada per ra'; 
qiunqere t pociii punti dm .• 
.si vendeva il pane. Li. men¬ 
tre ntfendcvnno .silenciosi fra 
le secche raffiche della niitrn- 
glio e li rimbombo delle can¬ 
nonate dei carri armati vede- 
vnno improvvisamente arri¬ 
vare dei giovani armati che 
I facendosi scudo dei loro corpi 
incominciavano a sparare sui 
sovietici. Accadevano, ri'.ti 
tragiche scene di panico e 'uc 
cittadini rimanevano ferit'. 

Dal 4 al 7 novembre si v- 
no susseguite le sparatorie in 
ogni parta della città: oa’-d- 
colarmentc infense nei gio-iii* 
5 e 6. Poi la situazione e d*- 
vcmiln più colmo ed è inco¬ 
minciato il tentativo di fare 
il tragico bilancio dei morti 
c dei feriti. Numerosi sono 
stati i cittadini colpiti, noiu- 
stanle l’obiettivo dei snuief*’- 
ci fosse quello di tatturur^' 
vivi i giovani armati, non so¬ 
lo per evitare nuovi hitti, ma 
anche nuove distruzioni 

Decine di morti sono stati 
seppelliti direttamente nel 
grande parco attorno n P’nz- 
za Stalin, dove si assiste a 
scene strazianti di famiglie 
in lacrime che portano sa 
carretti a mano i loro morti 
per seppellirli personalmen¬ 
te nel parco stesso. Dare una 
cifra dei feriti e dei morti i’ 
però ancora oggi impossibile 

Venfimila t profughi 
ungheresi in Austria 

VIEINNA. II — Lo autorità 
austriache hanno reso noto 
che altri 3.000 profughi han¬ 
no passato oggi il confine un- 
ghere.-a?. portando cosi a 20.00(1 
il numero dei rifugiati, di cui 
è stata presa nota ufficial¬ 
mente. daH’inizio della solle¬ 
vazione magiara. 

Molti altri profughi non 
seno fatti registrare ed hanno 
riparato direttamente presso 
amici e parenti in Austria. 

ÀNNnNCl’lECO'NOB^^^^^ 
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A. A. ARTIGIANI Cantù nen. 
dono camere Ietto pranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici Faclllt.izlonl . Tarda 3i 
dirimpetto ENAL Napob 


UNA PERFETTA ORGA.M/^A- 
ZIONE al vostro r.E.<Vt7,IO. 
Riparazioni espresse orologi iso¬ 
nne) Via Tre Cannella jo r-vU- 
zla elettrica Controllo eiettrf/fU- 
co. Massima garanzia. TarlKe mi¬ 
nime. Rimessa a nuovo -Miadrand 
vastissimo assortimento -«nturlnl 
Ber orologi 


D_ OCCASIONI L. 12 

ORO»! ORO!! ORO'! 18 Raratl. 
lavorato. SOTTO PRlIZZO BOR¬ 
SA!! SII Consegnando questo av_ 
viso alVOreflcerta « SCUJAVO- 
NE > Montebello. 83. potrete ac¬ 
quistare: BRACCIALI - COL¬ 
LANE - ANELLI . FEDI - CA¬ 
TENINE a lire SEICENTO al 
ftrammot Approfittateli Solo oer 
quest*» mese! OROLOGI «omo- 
«lernra. lire Z300 ct^vuno 

'Asiraci'"sANÌw^^ 


Studio 

medico 


ESQUIIINO 


veheree ss..™. 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di 9 fiìl origine 


LABOiLATORtO 
ANALISI MICKOS. SANGUE 
DIrctt, Or. r. Calaalrt Speclaiuut 
Via Carie Alberto. 43 (Staziooe) 
Aot PreL 17-7-52 n. 21712 


Dott. Pietro MONACO 

studio Medico per la cara della 
• 8 O L B • OltfonzlofU SesaaaU 
Curo ora-post matrtiBoaiall 

Via Salaria. 72 inf. 4 • Roma 

(presso PIAZZA PIUMR). Oratto 
18-12 18-12. taaace 18-12. T. SC2988 

AoL PxaL arm m a-a-'ss 
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DOVRÀ’ RIPO RTAR!': LA PACI-: .M'.l. MI-D IO ORIK.N’TK 

Og gi si apre a New York 
rii" Assemblea deir O NU 

Una sciocca prooocnzione iinbnslilu lìagli iinfilofnniccsi sulln hasc di docuincu¬ 
li > irovaii in possesso dei capi della lesislenza algerina receidenieufe caKurali 

NEW YORK, 11 ■— E’ ginn- semblea delle N;iz:nni Unite io tutt:ivi;i t hè il titolare del a meno eiie no/t jKis,àjno e^- 
to ieri eera a New York 'il assolverà ancota una volta Dipartimento di Stato U.SA, soie .supeuile .su urj piu ge- 
ministro degli esteri della all’uflìcio di fare incontra- Foster Dulle.s, pn.s.sa ji'T.'.onul- nerale piano di accordo. 



/ 


.;.r. 





mani. Anche le delegazioni tri paesi arabi daU’aUra - t’uno de.signato a .succedergli, cbiuia/ium nu toi.so di una 

degli altri paesi saranno gui- fra le quali eè lo stato di for.se Hedel Smith fn.v.e iMc trasini^one telcyi.siva. h„li 

date dal rispettivi ministri Ruerra. I lavori della As- CUiy, ‘ > "^a vi e- »a ^ 

degli esteri, come è con.suc- somblea. e contatti che avran- conumque. la suppo..- 

tudine nelle sedute d’apertu- no liiU-lo al margino di essi, za>ne che A presidente Ki.se^ •' ‘ ^ ,,, 

ra delle scs.sioni annuali del^ forniranno dunque il teneno ‘'"I ■* i.;;:;,','‘'‘'’Xlìa peiocolo la pace «lei mondo . 

la As.semblea. Que.sta che si sul quale potr.i e.s.sere i dio- •'Itiv.im nti ai ia\oii mi i ^ ;„uhi* dar Ino-o ad 

opre dmìani, d’altra parte, è voto l’accordo su. piobleim Im'alDa g,ànl/guei.a." 

una ses.sione particolarmente controversi, e salvala a pace . . 

importante, poiché interviene i^> «j;, riteneio che gli Stati auo\a lat„a .m\( litui.. psiuia lo-i è che CPim 

in un momento grave della Uniti si dispongano a >vol- Fi-enho\vci lia luevuto ^j^etagna. Fi.,noia c Uiaele <» 







Vita internazionale* Como c jieio un ruolo notcvMlo nello ìon ancoiM una v(n\<i i am- i. ni»- . 4 i ■ 4 - 

noto. l’Assemblea ordinaria sviluppo d. tal. contatti, ri- hasciatore fraiu-me. che m- ' .Ì,J i’ ’ j. J "‘In . vl„"r I 

è stata preceduta da pochi lenendoli più adatti alla n-v.mo rav.chhe ^M'iec.t.ito ad 1. K.uiU» a .Napoli a 

giorni fa una se.s.sionc stra- cerca di un accordo^ di quan- .miei no i„.„nn ti.ùo ,1 dovere d, n- -: 


IM l).i-e alia Mia c.iria. di ap- 
plie.re .-, 111/10111 alia Gran 


ordinaria, dalla quale eredita (o non s.iK'hhe, in questo tio a Ire con Eden e .Mollet , ' l<'.urt n . stri¬ 

la più giave dello questioni momento, una confeien/.a dei I.e divergen/e maa.fe>! ile« , ‘ ..i,,. ' .vivi. ì,., e 
ful tappeto: quella derivante . grandi >, come ipicll;* .siig- tr.i gli Stali Uii.t: e le due .,.i .' ù, 

dalla aggressione angkt-fran- gerita dalla Svi//era o un in- glandi iioten/e delTKuropa -.v', /’r*.,, 

ceso allEgilto. contro, a tre c/cne ricliiesto occiflentale sembrano duiKiue ‘ . ii K.- n,,., o* wi 

In questa situazione. TA.s- da I.ondia c P.iiigi. Nori pa- de^tinale a runanne in alto. conclu'o- 

—- -- ------ - '< llaccoinandeió .^an/.loni qua- 

■■ I I P'o-MiiW) {lasio. non 

Ciu En-lai dichiara che la Cina 

aiuterò I Egitto contro gli aggressori 

__—--COSI .semliraim voler conti- 

. , , . , . , , 1. Il c • I I nuare per la via della provo- 


Ciu En-lai dichiaro che la Cina 

aiuterà l'Egitto contro gii aggre ssori 

Migliaia di cadaveri inscpolli jfcr le strade di Porto-Said - I 
reparti di poliziti deirONli resttM-aiino aiietM-a in snstii a 
poli mentre sono in corso negoziati eoi Cairo n lei Aviv 


.\l.i;().\lliH.\ 1)1 .MOLI.K'I’ I l’ASCIS' n l’PA.NCKSI 

La responsabilità delia polizia 
neir attacco alla sede del P. G. F. 

Un ter/.o compagno operaio, ferito nella difesa della lliinia- 
nilé .V dall'attacco dei banditi fascisti, è deceduto ieri a Paridi 


stampa borghese, non è stato 
arrestato), e con l’ex-mini- 
stio Geza Losonezy. E’ im¬ 
possibile dire se il colloquio 
et aia stato o no; è certo però 
elle li governo Kadar. con¬ 
siderando la sua lunzione di 
caratteie piovvisorio, sul tipo 
di quella di un gabinetto di 
« salute pubblica »<. si sta ado¬ 
perando per raccoglici e m- 
tomo a se il consenso attivo 
di tutti quegli uomini che. 
come lappresentanti delle 
aspirazioni e dei sentimenti 
di \a»u strali popolari. po.s- 
sono contribuire aJla pacili- 
tuzione degli animi e alla ri¬ 
conquista deH’uniia naziona¬ 
le, premes.sa della rinascila 
aell’Unghoi la come Stalo mi¬ 
ci, ilisui. 

Kadai ha pionuncialo sta¬ 
mane. alle oie 10. un discorso 
uttiuveiso I microloni di ra¬ 
dio Budapest. Fra l'altro, egli 
ha rievocai/ le tasi della lia- 
godili del popolo imigiato, di- 
.slinguentlo Ira d movimento 
*" • ' ’ di ma.ssa diretto ad eliminare 
- . energicamente tutti g.i «t- 
rori. le uisufricienze c le 
stortalo del p.m-ìjIo. e l'.izio- 
ne <lei giupin cuntiuiivoUi- 
zionaii. che a un certo punto 
ceicano d. di.-.t;uggeie i'e.-- 
senz.i ste.'.-a didu» Stato de- 
iimcr.àtico-popolaie, e di stac¬ 
cale rUngheri.i dai campo 
dei l’.io.--; .sdci.ili.sli. 
reca u Sur/, all'm-rapurto di II governo N’agy — ha det- 
f. mr. I)p .Angplis l'rfl-fof.) > to Kadar — non volle oppor¬ 

si a questi gruppi ed apri la 

- - - -— —- strada alla controrivoluzione. 

I I \ \'f 'si Debbo dire — ha precisato i.' 

' I ‘ ' I I I \. \ .N t ^ I .. 1 1 pi llilo ministro — che ne Na- 

- gy, né il .suo gruppo approva- 

M M • • • vano l'opera dei controrivo- 

lAlIn 1%A11I9Ì€I luttionarì. Nagy però commi- 

se rerrore di non informare 
F il popolo di quanto accadc- 

a M Mi^ mg Wfm ^ ùi lasciarsi tra.-scinnre 

■# ■* Bl* dalla corrente sciovinistica, 

BMIjA m K m giungendo fino ad invocare 

• m contro i sovietici. 

.... . Il Su questo punto. Kadar è 

ttlfcsa detta •' Il lima- stato molto esplicito. Egli ha 
I ^ I. 1 ■ ■ lì • : detto che non appena rista- 

lecediito ieri a I arigi biiito l’ordine, saranno intra. 

-—- prosi negoziati con l’URSS 

... , ... per il ritiro delle truppe so- 

i-)sin,laculu nmlano C C..I. or-vÌetiche. ma ha aggiunto: 


rontingpiitp norvpgpsp che si reca a Sur/, all'iiPropurto di 
oli aiirlip il drlpgato dpM’O.N'C. mr. I)p .Angplis l'rfl'-fDf,) > 


CAIRO, 11. — A Porto chiarazioni in proposito, /Jii- digi-re elenelii dehe ,h ver.se “'(iviLut.i, pii.ji.n.na m nei- j,, .v<‘pMÌ/i> «i/e feri/e ripor- 
Said la vita riprende lenta- rante una cerimonia indetta categorie di cittadini elio ,si hi sulla ba.se delle inverosi- mfrvolcdt ìk'I lorao dcl- 
mente: ma i servizi puoblici per commemorare il novan- offrono volont.iri per aiuta- tc.ii .secondo la qu.ile i fascisla n/l'lluma- 

non sono stati ancora npri- tesìmo nnniver.sario della na- re l’Egitto ..nella .sua resi- fc "'"f*;"*' *'‘Serini, le- Gucjuicc, 

stipati: sc.ssanta poliziotti so- scila di Sun Yal-.scn. «, Sei- stenza .all’aggre.ssiorie ». Si cenlemenlo c.itlmnli dai li.an- aiiKifùirio india iijiayra/ia pa¬ 
no ritornati in servizio e sa- c/mfo milioni di cine.si — h.a tratta, per ora, principalmen- 1* ‘“-‘'‘‘«x sareo- riaina drl New V<iik Ilcralci 

ranno addetti alla sorveglian- detto Ciu En-lai — che iiun- te. precisa l’agenzia, di mili- clocómiTtì' ll-h ou^^^^ Tribune, dif/iisam’ dHl’Hu- 

za delle .strade anche per evi- no imi-tato alla vitloria fina- tari, medici, tecnici, impiega- ‘..AI .VÓKhe ^ nian.te, rj-driu>rioi„ t„ Ger- 

tare saccheggi dato che la si- le, dopo anni di lotta implo- ti dei lra.sp<.rti ed altri .s(>e- " ..p.nar, . , de.^n 

luazione alimentare della cit- cabile, l’jdca di Sun Yat-.sen, cialisti. ‘ j ^ dislrii/ionc del- 9^“ Oiie/nicc 

tà permane graw L’acqma tendono oggi una mano soc- Al Cairo slaman, alle iM-à i,, di Is.aelo. E’ palese- 

viene erogata dallo C alle 18 corritricc al grande popolo le .sirene hanno siumalo 1 al- mente una idio.'.ia de.stinata acciira/rimciitc nreimTata c 

soltanto. Anche la situazione impegnalo in ima jafuc meiitre due aerei non ;i lasciale il tcinoo che tro- jo.sfeiiuta dal cmiipiaccntc 

sanitaria non e migliorala. ,i: .. identificali vo.;iv;m() .-opra va. ma coinunoue tdta ad av- .i,., .n/.:»). 


ca/ione inlern.izionale ' .sulla -—“-- —- prosi negoziati con 1 UKob 

(male .si sono messi: i gimna- q^l NOSTRO CORRISPONDENTE n tilorifa vo.'ìlitìiite abbiano lti-)sindacutu tntiiar'to CCIT or -1 pi, [unto • 

'! '"C *' «' -"•"o. V^r onali chiedonri^ 

v!‘ni9'' PARIGI. 11. — Un altro sordine e ricorda che aitalo- rriartcdi prossiniu. aita yran- opima di o^mi -iltra cosa sia- 

I,operaio. Un altro intliianlc violenze preparano il de piornala tiaziotialc unti- Pq ritiratele tVunoe sovieti- 

fi‘I r faorto stanotte colpo di forza del G febbraio fascista, cd invita tutti i la- ..Up aiutano la controrivolu- 

ti.'OViclica, prepalala in fiel- /ì/#» «P/. lerite riuor- tn-u . . cnc, annano i.i tunirori\oiu- 

ci.uW .ihificnti S ’/h.Sr L- .O".™ I> s. ,e ,,uppe .,ov;c,id,c s, ,ì. 

cenlemenlo cattiirnli dai frati- ausiliario nella iqKHjra/ia pa- jpre fàsciaa bielle manifesta- '•‘'‘"'O- tirassero in questa .situazione 

ce.si con d loio aereix sareb- v<„,j ijcrald -wni\lireae eontro i indi- .TUGUSTO l'.T.VCAl.Dl >i:' tl^tto d pruno mini- 

bero stati trovali m possc.s- t.-ìiÓi.w. nufna.rr dt ll'Hti- 1 , r, l ì _ _stro—.ghimpenahstipor- 

-so di docunuMiti. dai quali ri-r " Il j-r- rebbero infatti J’Ungheria 

suUerebbc che lURsIs .stava"'; i’‘' ' * Comini.s n francese, indigno a aefgo (]| (,anQ -otto il loro giogo ». 

preparandr. la guei ra degli L-raocois /.• Gnennec '7T- " UL « i U if Per quanto riguarda il fil¬ 
ai ahi per la disliuzionc del- salaono\ll uTe . tre le %t- eic.ncnf, aztost abbattutO SU HaUgcbOW turo. Kadar ha detto che 

lo .slato di Is.aelo. E’ palese- ^ ì n r - rappre.sentanti di tutti i par- 

mente limi idio.'.ia de.stinata acciira/riniCMli’ preparata e 'hh» d. prendere misu PECHINO. 11 — R.idio l'c- liti .saranno amme.ssi «in 
a lasciale il temoo che tio- .A..7. e contro la mi- cium, inform.i oggi che .aerei tutti i livelli della vita pub- 


Pnrifji, » colpita dal carat- 


fuscismo. 

.TUGir.STO IVA.VCA 1.1)1 

Un aereo di Ciang 
abbattuto su Hangchow 


/VIIV-MC la p„ij,j.,n„ impoimalo in ima ‘‘'ime memie mie ,ierc. a lasciale il icmoo che tio- .n.ii.untn lini eoiiuhiiceiitc ‘V”",'"".”-. ... ... r„m„ miorm.i oggi Clic .aerei uni. i uveiii uena vna puu- 

snnitaria non e migliorala, "oip-, guerra tìi resistenza., 'dcmificali volavano .-opra va. ina co.nimque alta ad av- J"'' “j “ ,/el gonerno’ social- chtama le comunisti cinr.si h.anno abbai- blica » e che .1 governo « .sa- 

Itliglmia di cadaveri restano Hcliopolis. velenare ulteriormente la SiScrmico i,/ »>' aereo di Cian-Kai-scek ra un governo ci. unita na- 

àncora in-sepolti sotto un so- InoUie 1 .igonzi.i Wimi a Ci Oggi, nell;, zona d. Porto atmoifcra i.jtcrnazionale. Sa- ", 7 *ììiinl,„n„te ^ divergenze per dtfen- la notte seor.sa nel cielo di zionale », con la partecipa¬ 
le ardente, I locali del con- anniuicia che il Comitato .Said, sulla Iìium della tregua, rà conq.ito della Assemblea " indi c oìn democrazia Hangchow, lungo la costa del- zione di tutti coloi-o «la cui 

.solato italiano, sono gremiti Popolare Cinese d’a.s-si.stonza c’è .stato un inten.-o scambio dell’O.MJ di.--sipaio quo-to ve- ,umi9\?,[n\n\ìn'ininZ,n lei.mrè abbiamo detto, il !a Cin.a oriont.alr ideologia .-i ba.sa .sulla (le¬ 
di feriti tra cui alcuni barn- alFEgitto lin cominciato a re- di fuoco durato circa due oro Icnn, i,. rnci.oiisribiiifà —-. ■■ — _ mocrazia popolare... 


bini. Il console ha dichiara¬ 
to che si aspetta dall’Italia 
una nave della Croce Ross.n. 

Nel pomeriggio di ieri un 
giuppo di oltre 500 persone 
ha invaso un deposito mili- 
laro di viveri alla periferia 
della città; quindi altri grup¬ 
pi si sono scontrali con i 
saccheggiatori nel tentativo di 
impadronirsi dei viveri che i 
primi avevano asportato. Al¬ 
la fine sono intervenuti rc- 


I IL V CONG RESSO NAZIONALE DELLA CON FEDERAZIONE 

Un piano di sviluppo economico 

e di progresso tecnico per Partigianato 


più gravi le responsabilità 
della polizia: durante l’attac¬ 
co alla .sede del Comitato 
Centrale del PCF è orinai 
provato vite gli agenti si de¬ 
cisero ad intervenire .soltanto 
Quando due deputali e un 
consigliere eomnualr ordina¬ 
rono ai Ultori deirordine di 
far sgombera-.' li. piazza. Fi¬ 
no a Quel moment.ì. cioè per 
cirro un'ora, un migliaio dì 
pnlizi.nii aveva assistito i.».- 
passibile alla devastazione c 


drre la democrazia -. Hangchow, lungo la cosi,a dtù- zione di tutti coloi'o « la cui 

Come abbiamo detto. iM!a Ciii.a oriimtalr ideologia .-i ba.sa .sulla de- 

- - -■■■ _ __ mocrazia popolare... 

~ ~ pjj questi accenni si può 

IN VAL D'A()STAJ_ nel TRENTINO 'If-iSVonT^n": 

.stra corri.spondenza. si sta 

Alta affluenza alle urnej'-SsrH-E"::: 

ie.splicito anche nella condan- 
SI - Im - - na dei metodi profondamen- 

nonosiRntc li msltEmpo 

_________ ■ ne. c da quei dirigenti del 

Partito dei lavoratori che si 
In Val d*Aosta ivurcM il 08 per cento, nel Co- misero contro il popolo, lo 


In Val d'Aosta 


«»••• . I , (iomani allo 8 C;. Incubino (.Mt.n V.tI Camoni- t'’OG''^olU 2 ÌOnari. che inter- 

r r /'A òrfmitiva ò lis.cata ca ). che ha W abitanT. è vennero nel corso delle cose 

sario »lr. CRS la p, ,- 14 . present.aia una '= 0 ]." ’.Mn «Tias.sacrando migliaia di co- 

mI u MM mt w %à vfm t’rt iif/u— _ .. • _r_A? 


•t "Riirrtc Yerrar» Jia njuo la sua ant^sione uiazioiianzzaiiom r controllo , ,,, > ___ 

'I Tor^n- ‘•‘U" Confederazione, o doix. il parlament.-.re): allargamento del ùe a Confederazione 

coma^ante de igna , ‘ saluto dcdla Federazione Italia- inercalo interno e delle po.s- deli Arligi.m.ilo nel c 

to a Gerusalemme: dal fairo, niiitualità (recato dal- sibilit.à di rommerrio con l'e- quale R i^eii Fernu 

dopo aver contento coi mi- pon. Spinelli) e deH’Allcanza stero. Queste varie esigenze pronimcer.à un di.scor 

nistro^ egiziano degli esteri, contadina (recato d.al doti. Ve- po.ssonn a.s.sumen* la veste di ma: -«Artigianato e 

ha dichiarato ai giornalisti ronesi), la fraterna solidarietà un piano di sviluppo econo- ,ic;:'econ(.niia -- 

che, secondo lui, le forze clic della CGIL t' stata espressa al mico e di progre.s-o tecnico! - 

costituiscono il corpo, com- Congres.so dall’on. Di Vittorio, dell'artigiaiiato: piano che ver-' ri* Il t I’ 

prendenti in tutto duemila e Quindi il dott. Mario Vasconi rà alTrontato o discu->« in sode' tSplOSiOnC 3lw IrOnilB 

cinquecento uomini, si do- ha letto la relazione generale, di commissione oro.mmiea dell . 1 I J III I ». 

vrebbero accampare tra Por- La rel.azione sottolinea come Cnngree.-;o j Iffl iridlKlS 6 UlSiCr 

to Said e Lsmailìa, nella zo- la Confederazione .artigiana sia i .a rrlaziono poi iiii.i, ___ 

Tia ad occidente del canaio fatto istituzionalmente uno- ampia dis.iminn delle condizioni n E 1. F A s r Uri 
presso l’unico ponte ferro- 'o nel nostro Pne.se; sorta dopo di debolezza economic.a in cui 11 s,m nf 

viario che lo attravers.a. Il «'»''Ta. essa segna la fine vers.a ancor ogg: rarligianato m . . — •" n 

ircneralo ha acifiunto che le soggezione organizzativa jt.iliano. e p.ic-.i i:i esame le "•'*’* rrigh',--. lungo la 

assoeiazioni industriali, ed lotte c.f.dotte gli importanti Ir-* l lrlanda del tu 


.se. olla rn-crca di nn diver- si .-Ui .-voisendo nella più a.^ m.nim.i 
.siro per coprire i nuovi srac- solula cairn .1 •• I clettorato va:- cento). 
chi niihtan e diplomatici do.stano .-ta d.ando prova an- 
niccolfi iM Enilfo. ornanizza- cora uii.i \oIIt della --uà niatu- ' ^ 


(.a!) per 


■luta (li marfrili ]:> rorr. 
alla Camera. 


il h 1. f .A S r <Irl.m.ia del un'altra provocazione fa- f'.* ndilic.i e democratica .l'-in,-.» /-zav 1 ^ i¥ » 

Nord». II — Sei ttflici doga- cerido coincidere con In gior- f"'* e'cltoii ad Aosta città -o- • • ’ * Al I L..'\ L.l_zIA LA <' lAI.^ 


po^rale ha aeciunto che le soggezione org.anizzativa italiano, e pac^a ia esame le 1 -t frontiera „ata nazionale nntifa.scista 1 

doll’OvW* invieranno ttssoeiazioni industriali, ed lotte cwidotte gl. imp..rtanti tr-‘ llrlanda del nord e la mdrtl.i per martedì dal .sin- .• 'U •''ohe ce!)tn).u;i di val- 
c! ^ prima grande organizza- «.n-oes-i ron-eguit. dall.. Con- Repubblica irlande.se del -ikI dacato unitario C.C.T.. una dr>-,.i:u -ono cunt. dallesto- 
unitaria, demo- derazione «..,0 .^.aitati in aria noie p-i- manifestazione vi,, difesa 


n8Ì Qh qOI»’^ iS*3Cli3ni cJo^ crntic» indiDondonlo di tutti * ■ i i j* • 

^-.r^KKoro 11 v«<uiLrt iiiuiptnutiiu «i nini j rolazioiu’ ha indii-.ato co- oro di Klam.ir.»* tu n wiiyurnu »iin i r«iuiii .%i; rhiii>iir. ilo ^ 

■ealc si è però *rifiut.ato di st.n or.a^nrcom*pito^i^gr.ande d'uscita dalla aitiiale Xon si l.ament.ano f.:.t ir. " Ic 2J, ncll.a citl.à <1. .Aost;; ave- j^f € ** A f 

dke ^ le fo™ internaziona- importLz.- non sòlosvilupSe ‘’V-' dò- esplosioni. oLa da luffa la Franca con- , 4 .,„ 17 lfi8. ttllll|.zfzUlO Udii /AyOIIIIXm 

li^nìrollia^oi ritirode-lSnc/odTegù.ri^^^^ Un ,H,n.avoce della vo'.ui. 9ZÌnl79ll _’ 

. V. . « v; 1 *. 4 1 1-.»!-. . • * organico ni sviluppo nella ^ . . , , . gistrata Ira pollerà r ^Q?4oarr rr<io ,icU:s viiiio It nomon i - 

nll israeliani dalle zone di Ga- la tutela della categoria, ma nzieuda e del nroiolTo '«rM^ia- Belfast ha detto che c.^plo- ^ percen i - i . 

za o ha confermato che le nf é ouellà de^^^^^ ?ivi e matcn.V.i incendiari era- . . .. tu.alc s. aggira sul .0 per cento. \d 'Y' I >eu n...-..,u..i.. .p.a.uJo . probJcnn m- 

■bfkf'■ i^ì Tcne'lrffc non }\in- Kislaliva o afTrontsire in modo ^ j* ^ *• -* « I-cf/o dei dirilfi dr/l uo- Il Tf mpi>. che ieri pirev.» df*- AM»» *■ «Irll.i \ j 1 d .V»)- lcrri,j7tiknvili luiiiii» ij%ciati» il 

vn* dà'o -Incor i il ' 0-0 is- '■adicalme.ife nu.no l'.'.zione c- riccrc.. di un.i Iiiir.n no ,-,.-,.1 ima., per aistruggcre rorcoplie «cRr .sue cis.^mente volto al bello, ha .su- >l-«. iuipcgn.ile nelle elc/iom. campo a, problemi Milcrm di 

no aa.o a c ‘ ...t,,.. conomic.-i dazione connine :r.-. tutte le 1 fihbric.iti: r-.tcnianio — egli fj/p migliaia di democratici b;to oggi un brusco inutameM- lolle Ir .illrc regioni sono vi.,- ogni >ingo!.a nazione,. 

in de- vnarti inter- Quest'ultimo punto viene vi- birze che concepiscono ed n‘- h, ..agiunto — che si.a popcra di ogni tendenza, si dichiara to II freddo e st tto 'ritenso. i! Ir irr, teatro di comizi e d. Dopo iocr ribadito la cn- 

dis.ocazione a t rcp sio «otto diversi .aspetti: miglio- tuano r.az:o:,< sir.dr.c.ale sui ter .ii '. rroristi - n.izjon.ali^ti - - sfupifa per il fatto che Ir cielo coperto m.iiiilcsla/ioiii l|•ogm partito, tic,. .,lfinlcr\roto armalo so- 

nazionall. n generaje .il.'altix it;. gow-n. ,l:va .• stata Gnico i„ I ngher.a, l'.inant,: 

fine d.chia.a^ chc * ^ ^ Nel Trentino-Alto Adige'nnW.,. Sob. doin.ini rqircmlc- cos, prosegue; » .Ma noi si.a- 

Le labelle per i lerrovieri proposle dal mlnislro Zeli "^£7^ 

>,OTemo del ^ O .O ------- oper.a/.ioiu -ono i:uza;,tf putì- ld'’'mf(- d-.l polctiiico titolo, dr^ono uscire d-a-gl; schemi 

corso negoziavi Circa l party- - - - - . - . .1 - . ■ tu dmentc e laffìuenza è .sima * *’'i,slizia:’.. ir.„ii,mn.,h della politica dcl- 

TO.ari deJ arn\O aei cori^ Kljiuardaiio I loO.OOO atulcUl ai srrvr/l «'.'l'Clltivì - .si UATìI ia cuniuilirazioiie llflM'iall* I.T-sa, eI<A.a:a fu. dalie prime ‘*“'’"‘‘-*"ùo punto per punto ir la classe operaia; da ipirgli 

di po.izia sul suolo egizian . lorr. malgrado i. freddo e il argomentazioni saragatllanr in schemi clic la (>Tnsririii ignnr.i 

i reparti, nel frattomp> 0 , .-naMempo. «-..e sono ,'rr.sciuTi di merito .» quelle che «lovrrb- .mebe come semplici prcsuppo- 

linueranno ad essere radu- Oggi :i Minjstio del Bilancio, .-en Zo'.i, coniunichor.i le 4) Pcr.sonalc viaggiante: capo per.sonalc -unorlore 9o3,000 inlcnviià di ora in or;<. 'opra- hrro essere le posizioni unti- sti .per correre a sposare in¬ 
nati a Napioli. Si ò OSP} aP- nuove tabelle del tratlamont'T economico per 1 l.TO.OOù f«'r- (STO.ODO); capo perdonalo principale 846.000 (822.000): capo tutto mi c«*mnnì della provili- sovietiche dell OM . l'org.inopecc le posizioni tr.idizion.ili 

preso che anche 1 EUopia na j-ov-jori addetti ai .-ervizi e.«ecutivi. perdonale dì prima classe 780000 ( 735.000); capo per.sona'.t' rta n; Bolzar.o. Tu.i ticuss 10 - ùcl l'SI cosi scrisesu; «f.e d.tjdcli.i poliiìs-.i borghese cioè la 

aranciato la Sulla rivalutazione delle T^'tnbuzioni 1 .sind.ic.iti non 714.000 ( 684.000); controllore viaggiante principale 922 000 ua=roiidev., h- montagne. yl'r cos.i suole la contrapposizione della forz.i 

dérie”’^;;p^e ?mppe a^S^ ^^roggTT' le "^.alT ess.^ s^i ‘si "f’i-' grelÈ/'^itlT^or^^^ 

Silione della polizia Interna- che oggi, una volta salutate .0 nuove l.,b«l.e. .c (..g.m.z l.o.jore .0_.000 (6,2.000). — òovr l.a teripera'u- niscc diritto, in politica este- che in im.i concatenazione 're- 

ZiOnalC. Capo ctel COntingon- nazioni nei ferroviari non m mcher.inno d; dr-.iniare : primi ff'r^Oiia/r frrni: vapolOv'niVi* 1;. bt*9 000 (630 ò ir.torìiO a«l! r», al rìnne\o dfi blotvhi rem* »oiala 4 )ì paure, di ambi/iouì, 

te indiano è stato nominato commenti ufficiali. mi..il; iMpsitreno 630.000 ( 600.0tX)>: c.'ncìiiHore principale zero gr.ìdi — è piov.ro cor. ir.ipposti o m politica mlcr- lij sordidi interessi ha regalato 

jl generale Rajendras Inhji. Le nuove tabelle retnb'.ilive .-mnu.di p-edi-pO'te d.il Mi- .5,32 fXh) (.i.52.0()0); conduttore .570.000 (.540.000): ,K«i.s!ent<* jr:-i'‘c-iz.t na. alla cros-iat.a aniicomuni- airiimanit;i guerre guerre c 

ex comandante doli'esercito nistro Zoli sono — secondo 'fAgenzi., It.,’.ia — le segufnti. vi.icg:;,n:f .5.52.000 (nuova quaLfu.i); fren.itore .540.000 Alla chni'Uia delle urne, st.i: s* pensiam» di non s-s- sir.igi su str;,gi ». 

indiano e fratello del maraja Fra parcmte.si si riport.» retribuzione .ìttuals'. (.513 000). avevano v-efute m provincia sere soli, ma «li essere as- j; cosi cmicliule: < Noi c.sn- 

di Nawaganar. 1) Personale della luirn: 'orvegliante princip.ile; I.rv 0) /v^<l^r,ale l’.seciifiro delle srazinm manorratorr. de- •' *"*•' ' '"ci.ildenìocra- tinueremo 1., nostr., critica a!- 

Frattanto, oggi, radio Cai- 702.000 (618.000); .sorvegli.mte 630.000 (.57.3 000); capo miu.i- vimorr. nn.s,bario: alunno dordine .582.000 (522 000); a^s,- degli clé^mn “media die-i VìinT nVsln?’'‘‘„'èDy''cnn' '.Z '' V'"’'';’'’ “ 

ro ha ripetuto che l’Egitto dra 523.000 (.^1.3.000); gu.i'dmno e c.mTonii're 489 tnii.i s:en;e p.-;nc.pa!e stazione 612 000 (nuov.a qualifica); assi- noievolmentc supcriore .a quel- vin'/ionc che*^ la noVuica estera 

»< contmuerà a combattere fi- (477 000). .'tenie .,:.izione .582.000 (558.000): manovratore capo 564.000 la delle nreccdenr- consult.i- «uerr., fredda e la poli- asprezza ouando sir' necess'a- 

no a quando non saranno ri- 2) P.'r.sonnle oin-raio: c.ipsi 'qu.id:.. n...n.>s.il»' .525000 (540 000); caposquadra manovr.atore 5.55000 (,531 000); ma- noni. i'nterna dciranlicomuni- rio. Lolleremo fermamenlV ncr 

tirate tutte le truppe ^mi- (513.000); manovale 489.000 (477.000): .'^jttocapotecnico 630 novratore .540.000 ( 510.000); deviatore capo ,564.000 (522 - - '"u’ possono essere delle poli- la pace, senza silenzi e senza 

che da! suolo della patria mila (600.000); o;x*raio tecnico 597-000 (miov.i qu.ùifica); mil.'t); rìeviato.ne 519.000 ( 49.9.000); .iiu;.anie .as.sì,stenJp di .«fa- Negli altri comuni lichc ma non sono cerio poli- sotliniesì. m.i sempre nel sol- 
Molta soddisfazione susci- operaio .qK-cializzato 558 000 (nuov.a quaElic.i). qualificato zione .522 000 ( 513.000) .Anche noi RW csTni.inj sp.ir- Hchc socialiste. Tutta la sto- rr> dell.a tradizioni- operaia, 

tano tra gi: egiziani le tio- c’.aj.'s' 534 000 (522.000): qualilìc.ito 510.000 ( 498.000): 7) Personale dirigente stazione: s-apostazione ftzvramlen- si in ,31 provinc.c di tutta lia- ria europea di questi ultimi \'on entra nel nostro conto Lo 

tizie provenienti da^ Lm.a ^pcTain comune 495.000 (477 000); s'ap»> \s'r;fic.,tore 648.(K)0 dente 1.071.000 (1.041 000); calva s-.azjone superiore 933.000 lia. nei qua’., si è voLat.i per ^ »uu' ri dà ragione: la scon- constatazione ehc te posizioni 

(618 000): verinc.itorc .597.000 (567.000). (903.000); capostazmne La 780.000 (750.000); capo- s'onsig.i. e nel col’cria f'tj-» Ori laburisti e maturata ,|e \s r.insiizin farebbero ca- 

^Lnd^e%e.se nei ritardi del- , om OOT '(T’òVroO))-'"''’’'" ''''''oV ^903^0)"-Si -oTTc‘'d£lllZ9c sf'A'" dT una'oro V.ndr np■;•s.^;ei m.sni’" 1^7-1-he Ica 0,0^0 

T* rivendicazioni nazionali lOilOOO (1.041.000). cairn trcn:co pr.nc.p.i.e O.T.i.POO (90.3 (903 OOO) ; c.ipo't.TZione 1 a c.asse , ,0 000 ( i.tO 000). -..-.'v..;,' i.-.-.i.-mc ai:...,”-..i dii,,., de):., .I'sicns:.,t,.'; .protese de'), nemocr.izi, ('- 

de'.l’Eg’t’o. Oggi a Pechino il mila); capo tecnico ;ii prcr..-, c .i = -e .. p 8,5.000 (846000); 8) Pcr..ona'c di macchina: macch’n.aa di l.a clas.^ 723 Ne; i.5 comun; di Tor.no ch..a- slrss.. n, l{.-i.:i... Hcr,,, ,i, ,t’,,n,s; queste pos-.z-.nm sino 

primo ministro Ciu En-lai ha capo tecn'co di l.a c.-i'-e 780 000 ((.50 000'; v'.',;'*, tci.r ,'..'0 mf.a (684.000); macs'nini'ta 6,8.000 (639.000); aiut.'inte mac- n,.,ti ai.r urne ha solato 181.1 m Xusln.,. in I r.inc., dose ijper n.ii s.»,-i.,Iis|i semp'-eemen 


difesa 


IffcH'l/nghrrin ». una ventata 


ro. spccialnicnt,' d.iìl:, Francia, 
p, r vot.arc. 


La polìtica dei “blocchi,. 


.Non si l,.n,cii;..m, f.:,t ir.K' sdegno r .li ribellione s, 


dL-e se le forze internaziona- imi^rtanz.-,: non solo sviluppare rivendicazione di m, procram- 

h controlleranno il ritiro de- 1 .azione socia e e giundicn per orcanico di sviluppo della ^ lH,n.avoce d. 
gli israeliani dalle zone di Ga- la tutela dcll.a c.-Ucgoria. ma p fjpi pro.-iotn, .-irMsia- Bclf.asf ha dotto 


ha g:à acconsentito alTinvio 
di osservatori deU'ONU nelha 
zona del canale e che, col 
governo del CZairo sono in 
corso negoziati circa i part-i- 
colari dcU'arnvo del corpo 
di polizia sul suolo egiziano: 
i reparti, nel frattempo, con¬ 
tinueranno ad essere radu- 


Le labelle per i lerrovieri proposle dai ministro Zeli 


► . stente zione ,582.000 (.5.58.000): manovratore capo 564.000 ia Hci’.c nreccdcnf * onsùlt.a-|',^',Y.,‘"",%rra frcd'’,h!‘*c'1a‘^polL asprezza I^ITIjd^^arà"'nccesTa- 

cr,»o»ia.V ojH^raiD.- c.,rK,__'qu.,(i:.. n...nov.,.e .^2a ODO (.-,40 000); caposqu.adra manovr.atore ,5.5a 000 (,531 000); ma- noni. , eterna dcllAinlicomuni- rio. Lotteremo fermamente per 

); manov.'Ee 489.000 (477.000): .'^jttoc.apotecnico 6.30 novratore .540.000 ( 510.000); deviatore capo ,564.000 (522 lu i- i * • P'*'’*®'’'* essere delle poli- la pace, senza silenzi e senza 

) 0 . 000 ); o;x*raio tecnico .597-000 (nuov.i qu.ùifica); mil.a); rìeviato.ne 519-000 ( 4.9.9.000); .liutanie .a.<.'ì,stcn;p di .«fa- Negli altri comuni lichc ma non sono cerio poli- sotlinicsi. m.i sempre nel sol- 
.'IK'cializzato 558 000 (miov.'. quaEfic.i). q;ia!ificato zione .522 000 ( 513.000) .Anche no, 160 cnì.tn, sp.ir- Hchc socialiste. Tutta la sto- co della tradizione operaia, 

rij.-s' 5.34 000 (522.000): qualilìc.ito 510.0<)0 (498.000): 7) Personale dirigente stazione: s'apo>t 3 Zione ftzvramlen- si in .31 provinc.c dì tutta Ita- europea di questi ultimi Non entra nel nostro conto La 


Kadar ha confermato, par¬ 
lando del terrore bianco, le 
notizie da noi già riferite nei 
giorni scorsi: intere famiglie 
di comunisti furono massa¬ 
crate, compresi i bambini. 

Concludendo il suo d s''«n- 
-so, Kadar ha esortato la po¬ 
polazione a cooperare lon 1 
sovietici e con la polizia nel 
di-anno degli ultimi ribelli, 
ma ha anche ammonito i re¬ 
parti fedeli al governo a non 
coniincttcre rappresaglie con¬ 
tro gii inso.’^ti. 

E.sponendo i problemi p:ù 
acuti deirUngheria, il rrrai- 
dente del consiglio h.a detto 
che occorro immediatame ite; 
1 ) tra.'portare a Budape.st tut¬ 
to il matei'iale di .-occor.so t.c- 
ciiinulatosi ai confini; ’J) tLO- 
'■are un alloggio alle famijhe 
limaste -en/.a tetto; 3) rip; en- 
flcie il lavoro nelle industrie. 

Queste ultime, infatti, so¬ 
no ancora gravemente para¬ 
lizzate non soltanto dalle as¬ 
senze di buona parte degli 
operai, ma anehe dalla caren¬ 
za di materie prime, carbo¬ 
ne. nafta. 

La lotta pe; la npre.-:! do’.- 
!.i pioduzione .'embra essere, 
accanto alia lotta contro gii 
uilinu gruppi di m.-ou., ia 
pi cuccu))azione tundamentale 
del «iiverno .Anche ojg;. r.i- 
d;o Budap,'-’ h:i '.-ajine^ìo 
.■noli,' notizie -uiia rip.-oja 
eie! l.i\-o:(t e ia riattivazione 
dei -eivi/i pubblici neila ca¬ 
ptale, Monelle nuovi tnv.ti 
alle var.e categorie ri; lavo- 
rato:-. (f-, cui gii edili, i 

ta,'.s..st, d. Budape-t, gli auci- 
•'ti e jiiip.egati cieìì’azienda 
trasporti automobilistici n. 3 , 
i inettillurgici di C-epel, ccc.) 
fierehè domattina, lunedì, ri¬ 
tornino ai loro posti. Gli odili 
riceveranno un pa.'to .,u! luo¬ 
go dei lavoro e 60 fiorini 
l’ora, retribuzione a.ssai su¬ 
periore alia precedente. Le 
paghe verranno con.-egnate 
a fine .'ettimana. 

leri^ .'Ono arrivati a Buda¬ 
pe.st .50 vagoni di formaggio, 
burro c zucchero; domani 
verranno rifornite tutte ie 
rivendite di ‘abaceo. 

Gli organi.smi direttivi de! 
commercio interno garanti- 
-scono un normale funziona¬ 
mento dei servizi, a partire 
dalla giornata di domani. F/ 
stata dispo.'ta Una distribu¬ 
zione di l.otte per i bambini. 
Que.'tn distribuzione sarà 
svolta da otto o dieci negozi 
per quartiere. 

Da domattina alle 7,30, un 
.«ervizio di camion, messi a 
dispo.sizione daU’azicnda sta¬ 
tale autotra.sporti. effettuerà 
il tra.sporto di numerosi 
gruppi di (,per.(i alle ri.=pet:- 
tivc aziende. Prima di mec- 
zogiorqo, '-aranno riattivate 
dicci linee tranviarie e 18 
linee di autobu.<. 

Un importtmte incontro ha 
avuto lungo fra il presidente 
ciella Croce Rossa Ungherese 
e gli inviati della C.-oce Ro.c- 
sa Internnzion.ile. Il presi¬ 
dente della C.R.U. ha coniti- 
nicato i cambiamenti avve¬ 
nuti nella direzione delTcnte. 
Egli 'i è quindi rivolto al 
inini.^tro della Sanità, al vi¬ 
ce ministro degli Esteri e al 
mini.'tro dei Servizi Pubbli- 

d, affinchè venga facilitato 
Tafflu.s.so a Budnpe.'t dei soc¬ 
corsi stranieri. Oggi. 15 auto¬ 
carri della Croce Rossa In¬ 
ternazionale hanno varcato il 
confine ungherc.'^e; dieci di 

e. '^si .-I ;-ono diretti verso ’.a 
capitale magiara. 

L’organo del partito so¬ 
cialdemocratico tedesco Wor. 
irarts, ha affermato ne] suo 
ultimo numero che il gover¬ 
no Nagy non aveva alcuna 
autorità, che L, rivolta un- 
ghere.se era guidala da ele¬ 
menti fa.'Cisli e reazionari, i 
quali gettavano il paese nel 
caos più completo. 11 foglio 
.rocialdemocrati c o pubblica 
una lettera di un insorto un¬ 
gherese- in cu; si condanna 
Fazione dei reazionari, de; 
grandi agrar.. qual; il conte 
E.stcrhaz.i o il cardinale 
Mindszenty I! cardinale 
Mind.szcnly, dice la lettera, 
lino dei più discussi prelati 
europei, avevo ripreso in pie¬ 
no l’attività politica cd aveva 
.svelato tutti i suoi sentimenti 
antidemocratici e monarchi¬ 
ci. Noi. continua la lettera, 
non abbiamo prc.so parte alla 
rivolta perche .gli Absburgo, 
:I conte Esterhazi ed ;! car¬ 
dinale .Mindszenty ritornino 
alla testa del paese. Come 
non ba.‘ita.''=e. conclude la let¬ 
tera. l'Occidente non ha sa¬ 
puto darci altro aiuto politi¬ 
co che inviandoci Nagy e r 
>uoi fa-cisti. 

-Secondo '.'editore de! gior¬ 
nale (il V'ienna Die Presse- 
Fritz Molden. il quale è 
rientrato oggi d.i Budapest, 
la s'.ierr., civile è co-tata agii 
unghorc'i dai 15.000 ai 20.0tt(» 
morti, mentre i morti .-ov'.e- 
ttc; vengen,» calcolati ria 
4.090 .5 000. 

Mo’.ion il., dotto che negli 
t'-oed.'’i <Ì! Rtidnpc'* >; cal¬ 
cola ohe I feriti linghere.si 
e 'oV'.ef.c. amn.entiri'* -aO 
mi:.’.. 

S. ftppiende che .: noto 
podi.sla masiaro 5?andor I'n«- 
ros. rivale di Zatopek e de¬ 
tentore dei titolo mondiale 
dei cinquemila metri, c giun¬ 
to a V e:. la per una opera¬ 
zione a una gamba Ecl; è 
arrivato ieri sera nella c«p.- 
tale au'tr.ac.». e ha subito d:- 
rhiar.ato .ai gioma!:-!' che 
apocna suar;to ritornerà ne! 
-uo p,ie<c per prendere parte 
.alì'opere d- r'.cjistnir'or,.' 


primo ministro Ciu En-lai ha capo tecn co di l.a ci.,- e 780 000 (7.50 000'; c.rpo tciniro[mila (684.000); macchini-ta 678.000 (639.(1 
fatto alcune importanti rì.- 702.000 (672 000). ch.n..;ta 52,5.090 (.510 000). 


In ,.111 a..e urne ha \otato 181.11 in tn-tri.,. n, I r.inc'., lipcr 

Ipcr cento. Noi 5 camun; no-Jpart.fj soci.,!;»!: h.iniit» prc'o|tj -n.i 


.immi^sihili >. 
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